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1. LE FATTISPECIE DI REATO 
 
La responsabilità dell’ente non è genericamente riferibile a qualsiasi reato, ma è circoscritta alle 
fattispecie criminose previste espressamente dagli artt. 24 e ss. del Decreto (per maggior completezza 
si rinvia ai paragrafi successivi contenenti la descrizione delle singole fattispecie). 
 
Le fattispecie a cui è ricollegata la responsabilità penale dell’ente sono:  

• Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico (art. 24);  
• Reati informatici e di trattamento illecito dei dati (art. 24-bis);  
• Delitti di criminalità organizzata (art. 24ter);  
• Concussione, induzione indebita a dare o promettere altra utilità e corruzione (art. 25);  
• Reati contro la fede pubblica (art. 25-bis); 
• Delitti contro l’industria ed il commercio (art. 25-bis.1); 
• Reati societari (art. 25-ter); 
• Reati con finalità di terrorismo (art. 25-quater); 
• Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater 1); 
• Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies); 
• Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies); 
• Reati transnazionali (L. n. 146/2006); 
 Reati di omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme 

sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies);  
 Ricettazione, riciclaggio, autoriciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita (art. 25-octies).  
• Delitti in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies); 
• Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 25-decies);  
• Reati ambientali (art. 25-undecies); 
• Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies) 
• Razzismo e Xenofobia (art. 25-terdecies); 
• Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di giuoco o di scommessa e giochi d’azzardo 

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (art. 25-quaterdecies); 
• Reati Tributari (art. 25-quinquesdecies); 
• Contrabbando (art. 25-sexiesdecies). 

 
Ogni eventuale imputazione all’ente di responsabilità derivanti dalla commissione di una o più delle 
fattispecie previste dal Decreto e da altre fonti normative, non vale ad escludere quella personale di 
chi ha posto in essere la condotta criminosa. 
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2. ARTT. 24 e 25 D. LGS. 231/01 - I REATI NEI CONFRONTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
 
La presente Parte Speciale fornisce una breve descrizione dei reati, alla cui commissione da parte dei 
soggetti qualificati ex art. 5 del D. Lgs. 231/2001 è collegato il regime di responsabilità a carico della 
società, inoltre è funzionale alla prevenzione dei reati stessi e quindi all’intero sistema di controllo 
previsto dal Decreto. In essa sono contemplati i reati e le modalità commissive indicate negli articoli 
24 “Indebita percezione di erogazioni, truffa ai danni dello Stato o di un altro ente pubblico o per il 
conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di altro ente 
pubblico e frode nelle pubbliche forniture” e 25 “Peculato, concussione, induzione indebita e dare o 
promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio”.  
La presente revisione ha recepito le modifiche introdotte dai seguenti provvedimenti legislativi: 

 Legge 69/2015, la quale ha aggiornato le sanzioni, inasprendole, relative agli artt. 318, 319 e 
319-ter C.P. ed ha introdotto con il nuovo art. 322-quater c.p. l’istituto della riparazione 
pecuniaria;  

 D.lgs. n.36/2018, che ha novellato il comma 3 dell’art.640-bis c.p., nello specifico il reato di 
“frode informatica”;  

 Legge 9 gennaio 2019, n. 3, rubricata “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 
amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei 
partiti e movimenti politici”, la quale ha riformato l’art. 25 del Decreto ampliandolo con 
l’introduzione al comma 1 del reato di “traffico di influenze illecite” (art. 346 bis c.p.) con il 
riesame delle sanzioni interdittive; 

 D.lgs. n. 75/2020 “attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode 
che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale”, che ha introdotto i reati 
di peculato, abuso di ufficio e frode nelle pubbliche forniture nel catalogo dei reati contro la 
pubblica amministrazione. 

 
Reati realizzabili in relazione ad erogazioni dello stato o di altri enti pubblici dell’unione europea  
Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, dopo avere ricevuto finanziamenti, sovvenzioni o 
contributi da parte dello Stato italiano o da altro Ente Pubblico o dall’Unione Europea, non si proceda 
all’utilizzo delle somme ottenute per gli scopi cui erano destinate (la condotta, infatti, consiste 
nell’avere distratto, anche parzialmente, la somma ottenuta, senza che rilevi che l’attività 
programmata si sia comunque svolta). Tenuto conto che il momento consumativo del reato coincide 
con la fase esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti già 
ottenuti in passato e che ora non vengano destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 
 
Indebita percezione di erogazioni in danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316-ter c.p.) 
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Tale ipotesi di reato si configura nei casi in cui - mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni 
o di documenti falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute - si ottengano per sé o altri, senza 
averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo concessi 
o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla Unione Europea. 
In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al punto precedente (art. 316 bis), a nulla 
rileva l’uso che venga fatto delle erogazioni, poiché il reato viene a realizzarsi nel momento 
dell’ottenimento dei finanziamenti.  
Infine, va evidenziato che tale ipotesi di reato è residuale rispetto alla fattispecie della Truffa ai danni 
dello Stato, nel senso che si configura solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della Truffa 
ai danni dello Stato. 
 
Truffa in danno dello Stato, di altro Ente Pubblico o dell’Unione Europea (art. 640, comma 2 n. 1, 
c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto, siano posti in essere 
degli artifici o raggiri tali da indurre in errore e da arrecare un danno allo Stato (oppure ad altro Ente 
Pubblico o all’Unione Europea). 
Tale reato può realizzarsi ad esempio nel caso in cui, nella predisposizione di documenti o dati per la 
partecipazione a procedure di gara, si forniscano alla Pubblica Amministrazione informazioni non 
veritiere (ad esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenere l’aggiudicazione 
della gara stessa. 
 
Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la Truffa sia posta in essere per conseguire 
indebitamente erogazioni pubbliche. 
Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio 
comunicando dati non veri o predisponendo una documentazione falsa, per ottenere finanziamenti 
pubblici. 
 
Frode informatica in danno dello Stato o di altro Ente Pubblico (art. 640-ter c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il funzionamento di un sistema informatico 
o telematico o manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto arrecando danno 
a terzi. 
In concreto, può integrarsi il reato in esame qualora, una volta ottenuto un finanziamento, venisse 
violato il sistema informatico al fine di inserire un importo relativo ai finanziamenti superiore a quello 
ottenuto legittimamente. 
 
Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui taluno commette frode nell’esecuzione dei contratti 
di fornitura o nell’adempimento degli altri obblighi contrattuali.  
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Reati realizzabili nei rapporti con pubblici ufficiali o con incaricati di un pubblico servizio  
Concussione (art. 317 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico 
servizio, abusando della sua posizione, costringa taluno a procurare a sé o ad altri denaro o altre 
utilità non dovutegli. Tale forma di reato (residuale nell’ambito delle fattispecie di cui al D.Lgs. 
231/2001) potrebbe ravvisarsi nell’ipotesi in cui un dipendente concorra nel reato del pubblico 
ufficiale o di un incaricato di pubblico servizio, il quale, approfittando di tale qualità, richieda a terzi 
prestazioni non dovute (sempre che da tale comportamento ne derivi, in qualche modo, un vantaggio 
per la Società). 
 
Corruzione per l’esercizio della funzione o contrario ai doveri d’ufficio (artt. 318, 319, 320 c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale, o incaricato di pubblico servizio, 
riceva, per sé o per altri, denaro o altri vantaggi, o ne accetta la promessa, per compiere, omettere o 
ritardare atti del suo ufficio (determinando un vantaggio in favore dell’offerente). L’attività del 
pubblico ufficiale potrà estrinsecarsi sia in un atto dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica la cui 
evasione è di propria competenza), sia in un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: pubblico 
ufficiale che accetta denaro per garantire l’aggiudicazione di una gara).  
Tale ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra corrotto e corruttore esiste un 
accordo finalizzato a raggiungere un vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato subisce 
la condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico servizio.  
 
Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la società sia parte di un procedimento giudiziario e, 
al fine di ottenere un vantaggio nel procedimento stesso, corrompa un pubblico ufficiale (non solo un 
magistrato, ma anche un cancelliere od altro funzionario). 
 
Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui taluno agendo nell’interesse o a vantaggio della società 
costringa o induca un altro soggetto a dare o promettere indebitamente denaro o altra utilità. Per cui 
in tale ipotesi il reato si configura mediante la coartazione della volontà del privato, che si realizza 
quando il pubblico ufficiale abusando della sua qualità e dei suoi poteri, induce il privato a sottostare 
alle sue richieste. La novità introdotta da questo articolo consiste nella punibilità del privato che 
perfeziona la dazione dell’indebito. 
 
Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 11 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, in presenza di un comportamento finalizzato alla 
corruzione, il pubblico ufficiale rifiuti l’offerta illecitamente avanzatagli. 
 
Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla 
corruzione di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee 
e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.) 
Tale ipotesi di reato si configura nelle ipotesi disciplinate dagli artt. 314 (Peculato), 316 (Peculato 
mediante profitto dell’errore altrui), da 317 a 320 (concussione e corruzione) e 322, terzo e quarto 
comma (istigazione alla corruzione), nei casi in cui ad essere coinvolti siano membri degli organi della 
Comunità europea e di funzionari della Comunità europea e di Stati esteri. 
 
Traffico di influenze illecite (art. 346-bis. c.p.) 
Il reato di cui all’art.346 bis c.p., così come modificato dalla legge n.3 del 2019, sanziona la condotta 
di chi, sfruttando le relazioni esistenti con un Pubblico Ufficiale o un Incaricato di Pubblico Servizio, 
indebitamente si fa dare o promettere, a se o ad altri, denaro o altra utilità, come prezzo della propria 
mediazione illecita verso il P.U. o l’I.P.S., ovvero per remunerarlo, in relazione al compimento di un 
atto contrario ai doveri d’ufficio o all’omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio. 
La fattispecie in oggetto, a seguito della riforma del 2019, che ha abrogato la fattispecie di millantato 
credito, ricomprende oltre allo sfruttamento delle relazioni esistenti, anche la vanteria di relazioni 
asserite con il pubblico ufficiale o con un incaricato di pubblico servizio, o ancora con uno dei soggetti 
di cui all’art. 322 c.p. 
Il traffico di influenze illecite si consuma oggi con la dazione di denaro o di altra utilità laddove nella 
versione originaria della fattispecie si prevedeva la dazione o la promessa di denaro o di altro 
vantaggio patrimoniale; il concetto di “altra utilità” prescinde dal suo valore patrimoniale andando a 
ricomprendere ogni possibile vantaggio attribuito al mediatore e al Pubblico Ufficiale. 
Il denaro o altra utilità sono oggi il prezzo della mediazione illecita verso il pubblico ufficiale o 
l’incaricato di pubblico servizio o uno dei soggetti di cui all’art. 322 c.p. ovvero la remunerazione per 
l’esercizio, da parte di uno di questi, delle sue funzioni o dei suoi poteri  
L’art. 346 bis c.p. prevede la punibilità oltre che del mediatore anche del soggetto che promette 
denaro o altra utilità il quale è soggetto alla pena indipendentemente dal fatto che la relazione tra il 
mediatore e il pubblico ufficiale esista o meno. La riforma del delitto di traffico di influenze illecite 
comporta una nuova incriminazione rispetto a chi da o promette denaro o altra utilità fronte di una 
relazione vantata o asserita ma inesistente. Questo soggetto, vittima di un comportamento decettivo, 
non era punibile alla luce dell’abrogato articolo 346 c.p. (millantato credito), mentre, con l’entrata in 
vigore della legge n.3 del 2019, lo diviene ai sensi dell’art.346 bis co.2 c.p. 
Sotto il profilo della pena, la nuova disciplina è più severa rispetto alla previgente, infatti il reato base 
è oggi punito da 1 anno a 4 anni e 6 mesi. A tutti i soggetti punibili a norma dell’art.346 bis c.p. si 
applicano le pene accessorie di cui all’art.317 bis c.p.   
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Peculato (art. 314 c.p.) 
Il primo comma del reato di cui all’art. 314 c.p. sanziona la condotta del pubblico ufficiale o 
dell’incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragioni del suo ufficio o servizio il possesso o 
comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria.  
Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.) 
Il reato punisce il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico, il quale, nell'esercizio delle funzioni 
o del servizio, giovandosi dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, 
denaro od altra utilità. 
 
Abuso d’ufficio (323 c.p.) 
Il reato punisce il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello svolgimento delle 
funzioni o del servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla 
legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, ovvero 
omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri 
casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arreca ad altri un danno ingiusto 
 
Nozione di pubblico ufficiale e incaricato di pubblico servizio  
Gli articoli 357 e 358 c.p. definiscono, agli effetti della legge penale, la qualifica di Pubblico Ufficiale e 
di Incaricato di Pubblico Servizio. 
 

Pubblico Ufficiale (P.U.) è colui che svolge una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 
amministrativa. Quanto alla funzione amministrativa, va posto l’accento sulla tipologia dell’attività in 
concreto esercitata che deve essere disciplinata da norme di diritto pubblico e caratterizzata dalla 
formazione e dalla manifestazione della volontà della PA (Asl, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) 
attraverso poteri autorizzativi o certificativi. 
 
E’ irrilevante la qualità formale del soggetto, essendo tale non solamente colui che è chiamato 
direttamente ad esplicare, da solo o in collaborazione con altri, mansioni proprie dell’autorità, ma 
anche colui che è chiamato a svolgere attività pur non immediatamente rivolte ai fini dell’ufficio, ma 
aventi carattere accessorio o sussidiario, perché attinenti all’attuazione dei fini medesimi (Cass. Pen. 
Sez. VI, sent. n. 85/172198). Inoltre, vanno incluse nella nozione di pubblica funzione le attività che, 
pur connotate dal concreto esercizio della potestà certificativa e del potere autoritativo, costituiscono 
l’attuazione più completa e connaturale dei fini dell’ente, sì da non poter essere isolate dall’intero 
contesto delle funzioni dell’ente medesimo (Cass. Pen. Sez VI n. 172191/85). 
Pertanto, “la qualifica di pubblico ufficiale, ai sensi dell’art.357 c.p. (cosi come modificato dalle leggi 
86/1990 e 181/92), deve essere riconosciuta a quei soggetti che, pubblici dipendenti o semplici 
privati, possono e debbono –  indipendentemente dalla qualifica formale- formare e manifestare, 
nell’ambito di una potestà regolata dal diritto pubblico, la volontà della p.a., ovvero esercitare, 
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indipendentemente da formali investiture, poteri autoritativi, deliberativi o certificativi, 
disgiuntamente e non cumulativamente considerati” (Cass. Pen. 07/06/2001; n. 191171/92; 
n.213910/99).  

 

Incaricato di Pubblico Servizio (I.P.S.) ai sensi e per gli effetti dell’art.358 c.p. cosi come riformato 
dalla legge n.86 del 1990 è colui che a qualunque titolo presta un pubblico servizio. 
Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti 
autoritativi intendendosi questi ultimi come atti posti in essere nell’esercizio delle potestà 
autoritative della pubblica amministrazione. Tale attività non deve però consistere nella formazione 
e manifestazione della volontà della PA, né nell’esercizio di poteri autoritativi e certificativi. Infine la 
legge esclude dal concetto di pubblico servizio le attività che si traducono nello svolgimento di 
semplici mansioni di ordine e nella prestazione i opere meramente materiali 

 
La riparazione pecuniaria 
La Legge n. 69/2015 introduce il nuovo art. 322-quater c.p., che stabilisce che con la sentenza di 
condanna per un delitto contro la P.A., viene sempre ordinato il pagamento di una somma pari 
all'ammontare di quanto indebitamente ricevuto dal pubblico ufficiale (o dall'incaricato di un 
pubblico servizio), a titolo di riparazione pecuniaria in favore dell'amministrazione di appartenenza, 
ovvero, in caso di corruzione in atti giudiziari, in favore dell'amministrazione della giustizia, restando 
impregiudicato il diritto al risarcimento del danno. 
 
Riparazione pecuniaria (art. 322-quater c.p.) 
Con la  sentenza  di condanna per i reati previsti dagli  articoli  314,  317,  318, 319, 319-ter, 319-
quater, 320 e 322-bis, è sempre ordinato il pagamento di una somma pari all'ammontare di quanto 
indebitamente ricevuto dal pubblico ufficiale o dall'incaricato di un pubblico servizio a titolo di 
riparazione  pecuniaria in favore dell'amministrazione cui il pubblico ufficiale o l'incaricato di un 
pubblico servizio appartiene, ovvero, nel caso di cui all'articolo 319-ter, in favore dell'amministrazione 
della giustizia, restando impregiudicato l diritto al risarcimento del danno. 
 
 
2.1. PRINCIPI DI COMPORTAMENTO CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
 
Di seguito vengono esposti i principi di comportamento relativi all’area del “fare” e del “non fare”, 
specificando in chiave operativa quanto espresso dai principi del Codice Etico di Comportamento, da 
seguire per evitare il verificarsi di situazioni favorevoli alla commissione dei reati ex D.Lgs. 231/01.  
 
Area del “fare” 
I responsabili delle funzioni che hanno contatti formali ed informali con la Pubblica Amministrazione 
devono:  
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 fornire ai propri collaboratori indicazioni precise sulle modalità di comportamento da 
assumere con i diversi soggetti pubblici, infondendo la conoscenza della norma nonché la 
consapevolezza delle circostanze che possono essere a rischio reato;  

 prevedere da e verso la PA (Asl Roma 1, Regione Lazio, Assessorato alla salute, e/o altri Enti 
Pubblici) idonei sistemi di tracciabilità dei flussi informativi (documentali ed informatici);  

 prevedere una apposita clausola di stretta osservanza dei principi etici adottati dalla Società 
nel caso di incarichi attribuiti a soggetti esterni che operano in qualità di rappresentanti della 
Società; inoltre tali incarichi devono essere conferiti in maniera formale;  

 prevedere che dipendenti e collaboratori esterni si impegnino a comunicare all’Organismo di 
Vigilanza qualsiasi violazione o sospetto di violazione del Modello Organizzativo. 

 tutte le azioni e le operazioni dell’Ente devono essere adeguatamente registrate e deve essere 
possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento;  

 informare l’Organismo di Vigilanza in merito ad anomalie rilevate nei processi sopra descritti. 
 
Di converso, la società e l’Organismo di Vigilanza dovranno salvaguardare i dipendenti e i collaboratori 
esterni da qualsivoglia effetto pregiudizievole che possa discendere dalla segnalazione. 
L’Organismo di Vigilanza allo stesso modo tutela la riservatezza dell’identità dei segnalanti, fatti salvi 
gli obblighi di legge, a tal fine dispone di un proprio indirizzo mail dedicato a cui far pervenire le 
segnalazioni relative alle violazioni del MOG 231. Gli strumenti di segnalazione in oggetto, 
accuratamente descritti nella procedura di segnalazione, verranno resi disponibili sull’intranet della 
società.  
 
Area del “non fare” 
Si evidenziano qui di seguito, se pur a titolo non esaustivo, le condotte a rischio reato allo scopo di 
dare concreta attuazione al D. Lgs. 231/01 e di operare secondo una corretta prassi operativa.  
Nei rapporti con i rappresentanti della PA (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) è vietato:  

 promettere o effettuare erogazioni in denaro aventi ad oggetto fini diversi da quelle 
istituzionali e di servizio;  

 effettuare spese di rappresentanza senza giustificativi e aventi scopi diversi da obiettivi 
prettamente aziendali;  

 promettere o concedere direttamente o indirettamente omaggi/regalie dirette o indirette di 
ingente valore;  

 accordare vantaggi di qualsiasi natura (es: promesse di assunzione, promesse di incarichi 
professionali) in favore di dipendenti o di ex dipendenti della P.A. ovvero farsi accordare altri 
vantaggi che possono determinare le stesse conseguenze di cui al precedente punto  

 procurare o promettere di procurare informazioni e/o documenti riservati; 
 favorire, nei processi d’acquisto, fornitori e sub-fornitori segnalati dai rappresentanti stessi 

della PA (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) come condicio sine qua non per il futuro 
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svolgimento delle attività (es. mantenimento autorizzazione/accreditamento istituzionale, 
concessione del finanziamento agevolato).  

 effettuare elargizioni in denaro a pubblici funzionari; 
 effettuare prestazioni in favore dei Partner che non trovino adeguata giustificazione nel 

contesto del rapporto costituito con i Partner stessi; 
 riconoscere compensi in favore dei Collaboratori Esterni che non trovino adeguata 

giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti in ambito locale; 
 comunicare mediante canali non ufficiali. 

 
I divieti di cui sopra devono ritenersi altresì validi nei rapporti indiretti con i rappresentanti della PA 
mediante terzi fiduciari. 
 
Inoltre, nei confronti della PA (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici), è vietato:  

 esibire documenti/ cartelle cliniche e/o dati falsi o artefatti;  
 assumere un comportamento menzognero al fine di indurre in errore la PA (ASL, Regione Lazio 

e/o altri Enti Pubblici);  
 nella valutazione tecnico-economica riguardante i servizi offerti, tralasciare volutamente 

informazioni dovute, al fine di rivolgere a proprio favore le decisioni della PA (ASL, Regione 
Lazio e/o altri Enti Pubblici);  

 destinare contributi/sovvenzioni/finanziamenti pubblici a finalità diverse da quelle per le quali 
sono stati ottenuti;  

 accedere, senza autorizzazione, ai sistemi informativi della P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri 
Enti Pubblici), al fine di procurarsi e/o modificare informazioni a vantaggio dell’Azienda;  

 abusare della posizione di incaricato di pubblico servizio per ottenere utilità a vantaggio 
dell’Azienda. 

 
 
 
2.2. GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA REGIONE LAZIO, LA “ASL ROMA 1” E GLI ALTRI ENTI 

PUBBLICI PER L’OTTENIMENTO E IL MANTENIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI E 
DELL’ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE 

 
I processi relativi alla gestione dei rapporti con ASL Roma 1, la Regione Lazio e altri Enti Pubblici per 
ottenere autorizzazioni si riferiscono alle attività svolte da Ars Medica per l’ottenimento e il 
mantenimento dell’autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie e dell’accreditamento istituzionale 
da parte della Regione Lazio e per la successiva gestione dei rapporti con la ASL territorialmente 
interessate.  
 
Ci si riferisce in particolare alle attività prodromiche all’acquisizione di:  
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a. Autorizzazioni per lo svolgimento dell’attività, ivi comprese le autorizzazioni comunali; 
b. Certificazione prevenzione incendi; 
c. Accreditamento presso la Regione Lazio per l’erogazione dei servizi sanitari convenzionati. 

  
Tali processi presentano uno sviluppo sostanzialmente analogo, articolato nelle seguenti fasi: 

 Contatto con il soggetto pubblico per la rappresentazione dell’esigenza; 
 Inoltro della richiesta di autorizzazione e/o certificazione e/o accreditamento; 
 Predisposizione della documentazione di supporto alla richiesta di autorizzazione e/o 

accreditamento, nonché per le autorizzazioni alle modifiche/ integrazioni inerenti 
autorizzazioni già ottenute;  

 Inoltro/presentazione della richiesta di autorizzazione e/o accreditamento; 
 Stipula e rilascio dell’autorizzazione e/o concessione e/o accreditamento; 
 Gestione dei rapporti con i funzionari pubblici in costanza di autorizzazione e/o 

accreditamento, comprese le ispezioni/accertamenti da parte dei funzionari pubblici. 
 
2.2.1. Reati 

 Concussione (art. 317 c.p.); 
 Corruzione (Artt. 318/319/321c.p.); 
 Induzione a dare o promettere utilità (art. 319 quater); 
 Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); 
 Abuso d’ufficio (Art. 323 c.p.) 
 Traffico di influenze illecite (art. 346 bis c.p.) 
 Truffa aggravata ai danni dello Stato (Art. 640, comma 2, n.1, c.p.); 
 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (Art.640 bis c.p.); 
 Frode nelle pubbliche forniture (356 c.p.).  

 
Possono costituire esempi di “altra utilità”:  

 liberalità di non “modico valore” al pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio; 
 assunzione di personale su indicazione del pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio; 
 assegnazione di contratti di fornitura di beni e servizi/consulenze a soggetti indicati dal 

pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio; 
 
2.2.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del capitolo e 
nell’allegata “Mappatura dei rischi”  
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2.2.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sui seguenti elementi:  

 separazione dei compiti all’interno del processo, in particolare tra chi attiva la richiesta, chi 
predispone la documentazione e chi la presenta alla P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti 
Pubblici);  

 adeguato livello di formalizzazione e documentazione delle diverse fasi del processo; 
 formalizzazione degli eventuali rapporti con soggetti esterni (consulenti, terzi rappresentanti 

o altro) incaricati di svolgere attività a supporto dell’Ente, prevedendo nei contratti una 
specifica clausola che li vincoli al rispetto dei principi etico-comportamentali adottati con il 
Codice Etico di Comportamento;  

 adeguate modalità di archiviazione e rilascio di documentazione ufficiale della struttura; 
 adeguate modalità di archiviazione e rilascio di documentazione ufficiale della struttura 

affinché sia garantita la certezza rispetto alla veridicità, all’ultimo aggiornamento emesso e 
alla rintracciabilità di tutti i documenti consegnati in caso di richiesta specifica o in sede di 
ispezione o verifica; 

 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

 a livello interno, nella struttura organizzativa;  
 a livello esterno dallo statuto della società nonché dalle eventuali deleghe eventuali rilasciate 

dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli/Procedure 
La gestione dei rapporti intrattenuti da dipendenti di Ars Medica con Dirigenti, Funzionari ed incaricati 
in genere della P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) è declinata dal Codice Etico di 
Comportamento.  
Le procedure adottate dalla società per evitare la creazione di fondi neri o altre utilità strumentali alla 
commissione del reato di corruzione sono: 

 PSQ 22 "Gestione omaggi e spese di rappresentanza” 
 PSQ 05 “Approvvigionamento e gestione dei processi di acquisto”; 
 PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio” 
 PSQ 19 “Gestione delle Risorse Umane” 

 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento adottato da Ars Medica. 
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In particolare deve essere osservato il divieto di:  
 promettere o concedere erogazioni in denaro per finalità diverse da quelle istituzionali; 
 produrre documenti e/o dati falsi o alterati od omettere informazioni dovute, anche al fine di 

ottenere autorizzazioni/concessioni da parte di Enti pubblici; 
 accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi della Pubblica Amministrazione (ad 

es. Sistema Informativo Sanitario della Regione Lazio) per ottenere e/o modificare 
informazioni a vantaggio dell’Ente; 

 alterare il funzionamento di un sistema informatico o telematico della Pubblica 
Amministrazione o manipolare i dati in esso contenuti al fine di ottenere un ingiusto profitto. 

 
2.2.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
La Direzione Amministrativa e la Direzione Sanitaria, ciascuna per quanto di propria competenza, 
comunicheranno: 

a. tempestivamente, la richiesta di autorizzazioni/ certificazioni / accreditamento da parte della 
P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici), per quanto di competenza; 

b. con periodicità annuale, un elenco dei controlli, verifiche ed ispezioni svolti dagli Enti 
competenti; relativa informativa anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese 
assunte in merito; documentazione inerente. 

 
Inoltre la Direzione Amministrativa e l’Ufficio Personale, invieranno all’Organismo di Vigilanza, 
all’inizio di ogni rapporto: 

c. la dichiarazione, da prestarsi al momento dell'incarico, di consulenti, fornitori e personale non 
dipendente, di non avere rapporti di coniugio e di essere parenti sino al 2° grado con personale 
della PA.  

Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex d.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto aziendale, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 
Ad esempio, in caso di tentata concussione da parte di un pubblico funzionario nei confronti di un 
dipendente (o altri collaboratori) sarà necessario:  

 non dare seguito alla richiesta; 
 darne tempestivamente notizia al proprio Responsabile; 
 provvedere, a cura del Responsabile, a darne segnalazione all’Organismo di Vigilanza. 
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2.2.5. Funzioni a rischio e pubbliche amministrazioni coinvolte 
 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Direzione Sanitaria 
RSPP 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Regione Lazio 
Assessorato alla sanità; 
ASL Roma 1; 
Comune di Roma 
NAS; 
VVFF; 
INPS; 
INAIL; 
Agenzia delle Entrate 
Guardia di Finanza 

 
 
2.3. ACQUISIZIONE E GESTIONE DI CONTRIBUTI, SOVVENZIONI E FINANZIAMENTI CONCESSI DA 

SOGGETTI PUBBLICI (STATO ITALIANO, COMUNITÀ EUROPEA, REGIONE LAZIO ED ALTRI ENTI 
PUBBLICI) 

 
Il processo si riferisce alle attività svolte per acquisire e gestire i contributi, le sovvenzioni ed i 
finanziamenti concessi da soggetti pubblici ad es. a titolo esemplificativo e non esaustivo per le 
attività di ricerca, formazione e innovazione tecnologica. 
Il processo si articola nelle seguenti fasi:  

a. individuazione e selezione delle fonti di finanziamento (ad es. Bandi Regionali, Bandi 
Comunitari, POR); 

b. eventuale contatto con i rappresentanti dell’ente per verificare la fattibilità del progetto; 
c. definizione degli aspetti economici/ amministrativi; 
d. predisposizione della documentazione richiesta per ottenere il finanziamento; 
e. predisposizione delle attività relative alla richiesta/istruttoria del finanziamento/ contributo; 
f. approvazione della richiesta; 
g. stipulazione del decreto di concessione o del contratto; 
h. attuazione del progetto/intervento finanziato; 
i. gestione dei rapporti con eventuali partner/ fornitori per l’esecuzione del progetto; 
j. acquisizione del finanziamento e gestione amministrativa/ finanziaria del finanziamento 

ottenuto (a titolo di acconto e/o saldo); 
k. rendicontazione finanziaria delle attività condotte per l’esecuzione del progetto 
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l. gestione delle verifiche ed ispezioni da parte dell’Ente finanziatore. 
 
2.3.1. Reati 

 Concussione (art. 317 c.p.); 
 Corruzione attiva (Artt. 321/318/319 c.p.); 
 Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); 
 Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.); 
 Truffa aggravata ai danni dello stato (art. 640 co.2, n.1 c.p.); 
 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (Art. 640 bis c.p.); 
 Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (Art. 316 ter c.p.); 
 Malversazione a danno dello Stato (Art. 316 bis c.p.); 
 Traffico di influenze illecite (art.346-bis c.p.); 
 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.). 

 
Possono costituire esempi di “altra utilità”:  

 liberalità di non “modico valore” al pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio; 
 assunzione di personale su indicazione del pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio; 
 assegnazione di contratti di fornitura di beni e servizi/consulenze a soggetti indicati dal 

pubblico ufficiale/incaricato di pubblico servizio. 
 
2.3.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del capitolo e 
nell’allegato “Mappatura dei rischi”. 
 
2.3.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo fra gli 
attori del processo e della effettuazione di specifiche attività di riscontro per la rendicontazione. 
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

 esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo: 
 reperimento da internet e/o altre fonti di potenziali bandi cui partecipare; 
 predisposizione della richiesta di finanziamento e della relativa documentazione; 
 riesame dei requisiti di fattibilità del progetto; 
 archiviazione dei documenti; 
 realizzazione dell’attività oggetto del bando; 
 esecuzione dell’attività oggetto del bando.  
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 esclusione di sistemi premianti a favore dei soggetti con poteri di spesa o facoltà decisionali a 
rilevanza esterna basati su livelli di performance difficilmente raggiungibili e/o esterni ai dati 
previsionali elaborati dalla Società;  

 nomina da parte del vertice aziendale o da soggetto delegato, di un responsabile interno per 
ogni operazione sensibile;  

 solo i soggetti cui è attribuita la rappresentanza legale della società e/o i procuratori speciali 
possono sottoscrivere i documenti per partecipare al bando di gara;  

 predisposizione dei rendiconti dei costi da parte della Direzione Amministrativa supportata 
dall’Ufficio Contabilità; 

 definizione, per ogni progetto, di un piano di informazione, verso tutte le strutture coinvolte, 
circa le regole di rendicontazione e della gestione delle attività oggetto dello stesso;  

 riconciliazione tra dati tecnici e contabili e verifica di finanziabilità delle spese esposte; 
 adeguato livello di formalizzazione e documentazione delle diverse fasi del processo; 
 la Direzione Amministrativa comunica il progetto approvato all’Ufficio Contabilità che crea 

una scheda progetto per il monitoraggio dei costi e per la successiva rendicontazione;  
 l’Ufficio Contabilità imputa alla scheda i costi diretti ed eventualmente indiretti 
 qualunque dichiarazione resa ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini 

dell’ottenimento di contributi, finanziamenti ed in genere di benefici a carico dei bilanci 
pubblici deve: 

a. contenere l’impegno dell’effettiva utilizzazione dei fondi ottenuti secondo le finalità 
previste dalla specifica normativa di riferimento;  

b. essere corredata da documentazione idonea ed attestante la veridicità anche se 
eventualmente non richiesta dal destinatario di tali dichiarazioni. 

 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate nell’ambito della procedura PSQ 20 
“Gestione della tesoreria, contabilità e bilancio”. 
A livello interno è stata individuata un’area di staff presso la controllante CAT HOLDING S.p.A. 
deputata alla predisposizione degli atti di partecipazione ai bandi/avvisi. 
 
Protocolli/Procedure 
La gestione dei rapporti intrattenuti dal personale di ARS Medica con Dirigenti, Funzionari ed 
incaricati in genere della P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) è declinata dal Codice Etico 
di Comportamento Etico di Comportamento.  
La società adotta inoltre le seguenti procedure contenute nel Manuale della Qualità aziendale 

 PSQ 05 “Approvvigionamento e gestione dei processi di acquisto”; 
 PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio”. 
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Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento soprattutto per la parte relativa ai rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
Si richiamano in particolare i seguenti obblighi comportamentali: 

 devono essere osservate le regole espresse nel Codice Etico di Comportamento con 
particolare riferimento al divieto di:  
a. promettere o concedere erogazioni in denaro per finalità diverse da quelle istituzionali; 
b. produrre documenti e/o dati falsi o alterati od omettere informazioni dovute, anche al fine 
di ottenere contributi/sovvenzioni/finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di 
Enti pubblici o della Comunità Europea;  
c. destinare contributi/sovvenzioni/finanziamenti pubblici a finalità diverse da quelle per le 
quali sono stati ottenuti; 
d. rendicontare spese non effettivamente sostenute o spese sostenute per scopi diversi da 
quelle ammissibili rispetto al finanziamento erogato; 

 tutte le azioni e le operazioni dell’Ente devono essere adeguatamente registrate e deve essere 
possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento. 

 
2.3.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Il Direttore Amministrativo deve fornire all’OdV con periodicità annuale quanto segue:  

a. elenco dei bandi ai quali la società ha partecipato, con indicazione del bando, della 
documentazione presentata, e del relativo esito e, in caso di bando con rendicontazione di 
spese e/o attività, invio della relativa documentazione; 

b. elenco contributi, sovvenzioni o finanziamenti ottenuti nel periodo; 
c. elenco dei controlli, verifiche ed ispezioni svolti dagli Enti competenti; relativa informativa 

anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese assunte in merito; documentazione 
inerente.  

 
Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex d.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza.  
 
2.3.5. Funzioni a rischio e pubbliche amministrazioni coinvolte 
 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
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Direzione Sanitaria 
Ufficio Contabilità 
Ufficio Acquisti 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Regione Lazio 
Provincia di Roma 
Comune di Roma  
Comunità Europea 
Guardia di Finanza 
IMPS 
INAIL 
Agenzia delle entrate 

 
2.4. GESTIONE DELLE PRESTAZIONI SANITARIE E RELATIVO RIMBORSO 
 
Il processo si riferisce alle modalità di gestione delle attività sanitarie in regime di autorizzazione ed 
accreditamento. Per quanto concerne le prestazioni erogate in regime di accreditamento istituzionale 
ci si riferisce a: 

 servizio di dialisi; 
 servizi di analisi chimico-cliniche e microbiologiche 
 servizio di medicina nucleare; 
 servizio di radiologia. 

 
Per le attività erogate in regime di autorizzazione e quindi con pagamento a totale carico del paziente 
direttamente o indirettamente per il tramite di compagnie assicurative ci si riferisce a: 

 ricoveri in regime di degenza ordinaria 
 ricoveri in regime di day hospital 
 ricoveri in regime di day surgery 
 prestazioni ambulatoriali 

 
Il processo di erogazione delle prestazioni sanitarie in regime di accreditamento istituzionale si 
articola nelle seguenti fasi: 

a. Gestione delle liste d’attesa; 
b. Gestione del processo di accettazione dei pazienti; 
c. Erogazione delle prestazioni sanitarie; 
d. Gestione della cartella dialitica (servizio dialisi); 
e. Gestione e compilazione dei referti; 
f. Rendicontazione delle prestazioni sanitarie erogate tramite compilazione dei Flussi SIAS; 
g. Fatturazione delle prestazioni; 
h. Gestione del credito, incassi ed eventuali contestazioni.  
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Il processo di erogazione delle prestazioni sanitarie in regime di autorizzazione si articola nelle 
seguenti fasi: 

a. Gestione delle liste d’attesa; 
b. Gestione del processo di accettazione dei pazienti; 
c. Erogazione delle prestazioni sanitarie; 
d. Gestione della cartella clinica; 
e. Gestione e compilazione dei referti; 
f. Rendicontazione delle prestazioni sanitarie alle compagnie assicurative; 
g. Fatturazione delle prestazioni a privato o compagnia assicurativa; 
h. Gestione del credito, incassi ed eventuali contestazioni. 

 
2.4.1. Reati 
 

 Truffa aggravata ai danni dello stato (art.640 c.p. co.2, n.1 c.p.); 
 Truffa aggravata per il conseguimento di pubbliche erogazioni; 
 Frode informatica (art.640-ter c.p.); 
 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 
 Malversazione a danno dello stato (art.316-bis c.p.); 
 Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato. 

 
2.4.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono nell’allegato ‘Mappatura dei rischi’. 
 
2.4.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo nelle 
fasi chiave dei processi e della tracciabilità degli atti. 
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

 esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo; 
 gestione delle prenotazioni e della lista d’attesa tracciata dai sistemi informativi; 
 esecuzione e attestazione delle prestazioni registrate sui sistemi informativi aziendali; 
 gestione delle registrazioni su cartella clinica sottoposta a costante monitoraggio rispetto ai 

requisiti di completezza e veridicità da parte della Direzione Sanitaria e della Coordinatrice 
della Degenza; 

 fatturazione delle prestazioni in regime di accreditamento effettuata nel rispetto delle norme 
di legge e del budget concordato con la Regione Lazio. 
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Per la gestione del paziente ricoverato in regime di degenza ordinaria o DH/DS la struttura adotta 
procedure che definiscono in modo puntuale compiti e responsabilità nella gestione del paziente e 
delle procedure cliniche ed infermieristiche ad esso erogate (vedi oltre Protocolli e procedure). 
 
Per la gestione del paziente chirurgico la struttura adotta la check list di sala operatoria conforme al 
Manuale per la Sicurezza in sala operatoria emesse ad ottobre 2009 dal Dipartimento della qualità 
direzione generale della programmazione sanitaria, dei livelli di assistenza e dei principi etici di 
sistema - ufficio III del Ministero della Salute. 
 
Per la rendicontazione delle prestazioni in regime di accreditamento e, quindi, per la gestione del 
flusso SIAS sono effettuate le seguenti attività da parte di funzioni dedicate:  

a. controllo impegnative; 
b. inserimento dati impegnative su sistema informativo; 
c. verifica esecuzione prestazioni e riscontro con impegnative; 
d. controllo e verifica di congruità dei dati inseriti su sistema informativo rispetto al flusso SIAS; 
e. invio del flusso SIAS su portale regionale 
f. sulla base dei dati ricevuti, predisposizione della fattura e invio all’ufficio contabilità; 
g. conservazione delle impegnative. 

 
Per la fatturazione delle prestazioni in regime privato la struttura dispone di accordi con primarie 
compagnie assicurative. La fatturazione si basa sui listini delle compagnie ed allegati agli accordi 
contrattuali. I listini sono oggetto di riesame periodico. Per ogni paziente sono tracciate tutte le 
prestazioni sanitarie erogate, i farmaci e dispositivi medici utilizzati nel corso della degenza. Sono 
tracciate altresì tutte le prestazioni associate ai servizi di assistenza alberghiera. 
 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate nelle procedure ed istruzioni 
operative aziendali. 
 
Protocolli/Procedure 
Le procedure principali adottate per la prevenzione dei reati e per prevenire situazioni di malpractice 
nella gestione del paziente (degenza e intervento chirurgico) sono le seguenti: 

 POS DEG01 – Gestione della Degenza 
 POS EMG Gestione della emergenza sanitaria 
 POS TI/R 02 - Terapia intensiva/rianimazione 
 POSQ02 - Gestione cartella clinica 
 POS SO 01 - Attività di Sala Operatoria 
 IST-DEG STU – Stupefacenti 
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 IST TI/R TRF - Trasferimento paziente dalla Terapia Intensiva 
 IST DEG ANT - Preparazione somministrazione e smaltimento farmaci chemioterapici 

antiblastici 
 
La struttura dispone altresì di Procedure Operative Standard ed Istruzioni Operative riferibili al 
reparto di degenza e ai servizi gestite nell’ambito del Sistema di Gestione per la Qualità UNI EN ISO 
9001/2015 cui si rimanda integralmente. 
La gestione dei rapporti intrattenuti dal personale di Ars Medica con Dirigenti, Funzionari ed incaricati 
in genere della P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) è declinata dal Codice Etico di 
Comportamento. 
Inoltre la Società, per la prevenzione dei rischi reato di truffa e frode informatica riferibili ai rapporti 
con la ASL per la rendicontazione delle prestazioni erogate in regime di accreditamento istituzionale, 
ricompresi nella presente sezione, adotta le seguenti procedure 

 POS-ACC2-SCON "Gestione Servizi in convenzione" 
 POS-ACC2-PRE01 "Prenotazione degli esami di Diagnostica per Immagini e di Laboratorio 

(pazienti/clienti esterni)" 
 POS-ACC2-ACC01 "Accettazione degli esami di Diagnostica per Immagini e di Laboratorio 

(clienti/pazienti esterni)" 
 POS-ACC2-REF01 "Refertazione e consegna degli esami di Diagnostica per Immagini e di 

Laboratorio" 
 IST-ACC2-DIA "Controllo amministrativo delle prestazioni emodialitiche" 
 IST-ACC2-IMP "Controllo impegnative" 
 PSQ 20 “Gestione della Tesoreria, contabilità e bilancio” 

 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Si richiamano in particolare i seguenti obblighi comportamentali. 
 Devono essere osservate le regole espresse nel Codice di Etico di Comportamento con particolare 
riferimento al divieto di:  

 promettere o concedere erogazioni in denaro per finalità diverse da quelle istituzionali; 
 promettere o concedere favoritismi nell’assunzione di personale, nella scelta di fornitori di 

beni e servizi, nella comunicazione di informazioni e documenti; 
 accedere in maniera non autorizzata ai sistemi informativi della Pubblica Amministrazione per 

ottenere e/o modificare informazioni a vantaggio della società; 
 alterare il funzionamento di un sistema informatico o telematico della Pubblica 

Amministrazione o manipolare i dati in esso contenuti al fine di ottenere un ingiusto profitto. 
 

Tutte le azioni e le operazioni dell’Ente devono essere adeguatamente registrate e deve essere 
possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento. 
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2.4.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Il Centro Elaborazione Dati (CED) e la Direzione Amministrativa inviano all’OdV, ciascuna per quanto 
di propria competenza, annualmente: 

 report riassuntivo delle attestazioni e notifiche inviate alla PA (flusso SIAS e comunicazioni 
periodiche o occasionali inviate alla PA); 

 report su eventuali anomalie riscontrate nella compilazione della documentazione richiesta a 
sostegno dei flussi informativi sul portale della Regione Lazio e sull’esito della risoluzione degli 
stessi;  

 elenco ed informativa delle contestazioni in corso con la Regione Lazio e/o con la Asl 
competente formalmente inoltrate all’Ente. 

 
Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza 
 
2.4.5. Funzioni a rischio e pubbliche amministrazioni coinvolte 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Direzione Sanitaria 
Ufficio Contabilità 
Ufficio CED 
Accettazione servizi ambulatoriali 
Accettazione ricoveri 
Coordinatrice Reparto di Degenza 
Responsabili Servizi Ambulatoriali 
Coordinatrice blocco operatorio 
Farmacista 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Regione Lazio 
Asl Roma 1 
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2.5. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI FISCALI E TRIBUTARI 
 
Il processo si riferisce alla gestione delle attività inerenti agli adempimenti prescritti dalle leggi, in 
materia fiscale, tributaria anche in occasione di accertamenti e visite ispettive, nonché della 
rappresentanza dell’Ente presso qualsiasi organo tributario amministrativo e giurisdizionale. 
Il processo si articola nelle seguenti fasi:  

a. Calcolo degli importi da versare sulla base delle risultanze contabili e della determinazione del 
calcolo delle imposte e relativa verifica;  

b. Approvazione delle deleghe di pagamento; 
c. Sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali da parte di soggetto delegato; 
d. Invio telematico delle dichiarazioni; 
e. Gestione delle visite ispettive (eventuali); 
f. Richiesta di agevolazioni fiscali e previdenziali (crediti d’imposta, sgravi contributivi); 
g. Gestione comunicazioni e avvisi bonari; 
h. Gestione cartelle Equitalia; 
i. Gestione dei ravvedimenti. 

Inoltre tra le attività sensibili si annoverano, a titolo d’esempio, le seguenti comunicazioni: 
trasmissioni periodiche all’anagrafica tributaria, comunicazioni annuali all’Agenzia delle Entrate, etc. 
 
2.5.1. Reati  
 

 Concussione (art. 317 c.p.); 
 Corruzione (Artt. 318/319/320 c.p.); 
 Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); 
 Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.); 
 Truffa aggravata ai danni dello stato (art.640 co.2, n.1 c.p.);  
 Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter c.p.); 
 Traffico di influenze illecite (art.346-bis c.p.). 

 
2.5.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegato “Mappa dei 
Rischi”. 
 
2.5.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sui seguenti elementi:  
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a. separazione di ruolo tra chi predispone e materialmente calcola gli importi da versare, chi fa 
l’invio telematico e chi verifica la congruità degli importi; 

b. tracciabilità informatica degli atti e delle fonti informative nelle singole fasi del processo; 
c. verifica di conformità tra i dati forniti dai sistemi amministrativi e i dati dichiarati; 
d. individuazione dei referenti aziendali legittimati alla sottoscrizione delle dichiarazioni inviate 

agli organi competenti;  
e. formalizzazione dei rapporti con consulenti, terzi rappresentanti o altri incaricati di svolgere 

attività a supporto dell’Ente, prevedendo nei contratti una specifica clausola che li vincoli al 
rispetto dei principi etico-comportamentali adottati con il Codice Etico di Comportamento;  

f. individuazione dei referenti aziendali legittimati ad intrattenere rapporti con i funzionari 
dell’Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza e altri enti competenti in materia fiscale, 
tributaria con gli organi di controllo (ad es. in occasione di visite ispettive e/o accertamenti). 

 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

• a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure ed istruzioni operative aziendali;  
• a livello esterno dallo statuto della società, nonché dalle deleghe eventualmente rilasciate ad 

hoc dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli/Procedure 
La gestione dei rapporti intrattenuti da dipendenti di Ars Medica con Dirigenti, Funzionari ed incaricati 
in genere della P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) è declinata dal Codice Etico di 
Comportamento. 
Inoltre la Società, per la prevenzione dei rischi reato, adotta la procedura PSQ 20 “Gestione della 
Tesoreria, contabilità e bilancio”. 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento  
Devono essere osservate le regole espresse nel Codice Etico di Comportamento con particolare 
riferimento ai seguenti aspetti: 

• osservanza delle regole di corretta, completa e trasparente contabilizzazione, secondo i criteri 
indicati dalle disposizioni legislative in materia, ivi incluse quelle penalistiche, civilistiche e 
fiscali, nonché dai vigenti Principi Contabili definiti dalle apposite Commissioni professionali; 

• nell’attività di contabilizzazione dei fatti relativi alla gestione della struttura, i dipendenti e i 
collaboratori sono tenuti a rispettare scrupolosamente la normativa vigente e le procedure 
interne in modo che ogni operazione sia, oltre che correttamente registrata, anche 
autorizzata, verificabile e legittima; 

• deve essere possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di 
svolgimento. 
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2.5.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
L’Ufficio Contabilità, con periodicità annuale, deve fornire all’OdV le seguenti informazioni:  

a. elenco eventuali cartelle di pagamento, avvisi di irregolarità relativi alle dichiarazioni fiscali e 
altri documenti che attestano l'esistenza o la minaccia di contenziosi tributari; relativa 
informativa anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese assunte in merito; 
documentazione inerente;  

b. elenco degli incarichi conferiti ai legali per la gestione dei rapporti, contenziosi e non, con 
l’Agenzia delle Entrate e/o la Guardia di Finanza e report sulle attività giudiziali e stragiudiziali 
redatti dai legali (ad es. in occasione della revisione annuale del bilancio); 

c. elenco dei controlli, verifiche ed ispezioni svolti dagli Enti competenti; relativa informativa 
anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese assunte in merito; documentazione 
inerente.  

Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
 
2.5.5. Funzioni a rischio e pubbliche amministrazioni coinvolte 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio Contabilità 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Agenzia delle Entrate 
Guardia di Finanza 

 
2.6. GESTIONE CONTENZIOSI GIUDIZIALI O STRAGIUDIZIALI 
 
Il processo concerne tutte le attività di gestione dei contenziosi, incluse le fasi di pre-contenzioso e 
gli accordi transattivi e si articola nelle seguenti fasi: 

a. Analisi preliminare e pre-contenzioso dell’evento da cui deriva o potrebbe derivare la 
controversia; 

b. Gestione della nomina di legali esterni e dei rapporti con questi intrattenuti; 
c. Apertura del contenzioso o dell’arbitrato; 
d. Gestione del procedimento (attraverso legali esterni) in sede giudiziale/stragiudiziale o in seno 

al collegio arbitrale; 
e. Conclusione transattiva, a sentenza o a lodo in caso di mancato accordo.  

 
Per quanto riguarda la gestione degli accordi transattivi ci si riferisce a tutte le attività espletate al 
fine di dirimere una controversia con soggetti terzi, attraverso accordi, al fine di comporre una 
controversia già pendente ovvero evitare l’instaurarsi di un procedimento o la prosecuzione dello 
stesso. Pertanto il processo si articola nelle seguenti fasi:  
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a. Esame di eventuali presupposti per addivenire ad una transazione; 
b. Gestione della definizione e della formalizzazione dell’accordo; 
c. Redazione, sottoscrizione ed esecuzione dell’accordo transattivo. 

 
Inoltre nell’ambito di detti processi è bene sottolineare che, nell’ambito della gestione dei rapporti 
con l’autorità giudiziaria, un’ulteriore area sensibile riguarda i rapporti che i soggetti, in rapporto 
all’attività lavorativa svolta all’interno della società o comunque ad essa inerente, siano chiamati a 
rendere dichiarazioni all’autorità Giudiziaria spendibili in un procedimento penale. 
 
2.6.1. Reati 
 

• Istigazione alla corruzione in atti giudiziari (Artt. 319-ter/322 c.p.) 
• Corruzione in atti giudiziari (Art. 319 ter c.p.) 

 
2.6.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegato “Mappa dei 
Rischi”. 
 
2.6.3. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo a presidio del processo in oggetto si basa su alcuni elementi qualificanti a 
garanzia dell'oggettività e trasparenza delle scelte effettuate: 

a. Tracciabilità degli atti; 
b. Protocollo e archiviazione (cartaceo ed informatico) dei documenti aziendali ufficiali diretti 

(tramite Legali esterni e Periti di parte) ai Giudici o ai membri del Collegio Arbitrale - compresi i 
Periti d’ufficio dagli stessi designati - competenti a giudicare sul contenzioso/arbitrato di 
interesse dell’Azienda, e/o ai rappresentanti della Pubblica Amministrazione quale controparte 
del contenzioso;  

c. Valutazione di congruità formale dei flussi documentali e di esperibilità delle azioni funzionali 
al procedimento del presidio legale di riferimento. 

 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

• a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure ed istruzioni operative aziendali;  
• a livello esterno dallo statuto della società, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 

dall’Amministratore Unico. 
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Protocolli/Procedure 
Allo stato non vi sono procedure relative ai procedimenti giudiziali, ma solo prassi consolidate che 
attraverso la predisposizione per ogni pratica di contenzioso di un dossier specifico su cui sono 
registrati ed archiviati tutti i documenti inerenti le diverse fasi procedurali. 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Si richiama l’indicazione di non adottare comportamenti a rischio reato e/o contrari al Codice Etico di 
Comportamento e ai principi comportamentali con gli apparati giudiziari della Pubblica 
Amministrazione (Cancellerie, Tribunali) nonché con i componenti di Collegi Arbitrali in tutte le fasi 
della procedura ed in particolare nelle seguenti attività:  

a. in sede di incontri formali ed informali, anche tramite legali esterni e consulenti di parte, per 
indurre i Giudici o i componenti del Collegio Arbitrale, nonché i rappresentanti della P.A. 
qualora siano parte del contenzioso, ad avvantaggiare indebitamente gli interessi dell’azienda;  

b. nel corso delle fasi del procedimento anche tramite legali esterni e consulenti di parte, per il 
superamento di vincoli o criticità ai fini di tutelare l’azienda;  

c. in sede di ispezioni/verifiche da parte di organismi pubblici o periti d’ufficio, per influenzarne 
il giudizio nell’interesse dell’azienda;  

d. in sede di decisione del contenzioso/arbitrato, per influenzare indebitamente le decisioni 
dell’organo giudicante o le posizioni della P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici), 
qualora questa sia parte del contenzioso.  

 
2.6.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Il Direttore Amministrativo e l’ufficio contabilità, con periodicità annuale, devono fornire 
all’Organismo di vigilanza le seguenti informazioni:  

a. elenco dei contenziosi, in corso e conclusi, con la PA; 
b. elenco degli incarichi conferiti ai legali e report sulle attività giudiziali e/o stragiudiziali redatti 

dai legali (ad es. in occasione della revisione annuale del bilancio);  
c. report su eventuali anomali delle notule dei professionisti rispetto ai tariffari professionali e/o 

all’incarico ricevuto. 
 
Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza 
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2.6.5. Funzioni a rischio e pubbliche amministrazioni coinvolte 
Funzioni a rischio Amministratore Unico 

Direzione Amministrativa 
Direzione Sanitaria 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Tribunale civile di Roma 
Tribunale Penale di Roma 
Tribunale del Lavoro 
Commissioni tributarie provinciali e regionali 
Corte di Cassazione 
T.A.R. del Lazio  
Corte dei Conti 

 
2.7. ACCORDI TRANSATTIVI 
 
Il processo concerne le attività necessarie a prevenire o dirimere una controversia con soggetti terzi 
e finalizzate, in particolare, a consentire di accordarsi con terzi, mediante reciproche concessioni, 
ponendo fine ad una lite già incominciata o una lite che può sorgere.  
Le controversie possono derivare sia da un rapporto contrattuale, sia da responsabilità 
extracontrattuali. 
Il processo si articola nelle seguenti fasi:  

a. Analisi dell’evento da cui deriva la controversia; 
b. Esame dell’esistenza dei presupposti per addivenire alla transazione; 
c. Definizione e formalizzazione della transazione; 
d. Redazione, stipula ed esecuzione dell’accordo transattivo.  

 
In generale, ci si riferisce a tutte le controversie insorte o che potrebbero insorgere relativamente a:  

 Contratti di varia natura stipulati tra ARS MEDICA e Terzi; 
 Controversie di lavoro; 
 Azioni di risarcimento danni promosse da o contro l’Ente.  

 
2.7.1. Reati 
 
La stipula di accordi transattivi può rientrare tra le attività che, pur non presentando rischi diretti di 
reato ai fini del D.Lgs. 231/01, possono acquisire rilevanza strumentale qualora, combinate con le 
attività direttamente sensibili, supportino la realizzazione del reato.  
La presente attività, sebbene inserita nella sezione relativa ai delitti nei confronti della Pubblica 
Amministrazione (art.24, 25 D.lgs. 231/01), è riconducibile, oltre cha ai reati di Truffa e Corruzione, 
anche al reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 
giudiziaria ex art.377-bis c.p. (art.25-decies D.lgs.231/01) nonché, in ultima analisi, e in maniera 
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residuale, ai delitti di criminalità organizzata ex art.23-ter D.lgs.231/01 e ai delitti in materia di 
ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro o beni di provenienza illecita ex art.25-octies 
D.lgs.231/01. 
 
2.7.2. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della separazione di ruolo fra le fasi chiave del 
processo e della tracciabilità delle fasi a garanzia delle scelte effettuate alla base dell’accordo 
transattivo.  
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati: 

 Esistenza di responsabilità differenziate tra gestione della trattativa e formalizzazione 
dell’accordo transattivo; 

 Esistenza, presso le funzioni coinvolte dei supporti documentali delle singole fasi del processo; 
 Esistenza di livelli autorizzativi per la stipulazione ed esecuzione degli accordi transattivi; 
 Inserimento della clausola di rispetto dei principi etico-comportamentali nelle lettere di 

incarico; 
 Verifica di conformità tra l’accordo transattivo e l’importo ricevuto o corrisposto; 
 Individuazioni di criteri oggettivi (p.e. entità del credito) per l’affidamento ai legali esterni o 

per la trattazione interna. 
  
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  
- a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure interne;  
- a livello esterno dallo statuto di Ars Medica, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 
dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli/Procedure 
Per quanto attiene agli accordi transattivi, questi sono sottoscritti dall’Amministratore Unico che ne 
dà evidenza nei documenti di bilancio. 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Il Codice Etico di Comportamento disciplina i principi generali come quelli relativi al valore 
contrattuale dello stesso, all’osservanza delle disposizioni di Legge, all’obbligo di riservatezza e tutela 
delle informazioni, e ai criteri di condotta nelle relazioni con i fornitori.  
Per il processo in questione, si richiamano in particolare i seguenti obblighi comportamentali: 

 I comportamenti posti in essere nella pratica degli affari devono essere improntati alla 
massima correttezza; 

 Esclusione di qualsiasi fenomeno di favoritismo o corruzione; 
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 I comportamenti posti in essere nella pratica degli affari devono essere improntati alla 
completezza e alla trasparenza delle informazioni ed alla legittimità, e devono essere conformi 
alle norme vigenti e alle procedure interne. 

 
2.7.3. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza  
Con periodicità annuale devono essere fornite dall’Ufficio Contabilità le seguenti informazioni:  

 prospetto contenente gli accordi transattivi effettuati (con specificazione degli importi 
transatti e indicazione delle cause e motivazioni che giustificano la transazione effettuata) e 
le trattative in corso (specifica evidenza di quelle gestite in deroga alle procedure e di quelle 
contro la PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, quali ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici);  

 elenco delle transazioni concluse con specifica evidenza di quelle gestite in deroga alle 
procedure e di quelle vs PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti 
Pubblici). 

Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex d.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza 
 
2.8. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI PRESSO ENTI PUBBLICI O AUTORITÀ DI VIGILANZA 
 
Il processo concerne la gestione degli adempimenti presso Enti pubblici, (ASL, INAIL, INPS, Agenzia 
delle Entrate) e/o Autorità di Vigilanza (Garante della Privacy) anche nel caso di ispezioni, 
accertamenti, notifiche, diffide ed interrogazioni ed ogni altro atto preliminare di indagine nei 
confronti di Ars Medica. 
Tali processi presentano uno sviluppo sostanzialmente analogo, articolato nelle seguenti fasi:  

a. Istruttoria interna e predisposizione documentale; 
b. Invio della documentazione/atti richiesti dalle autorità; 
c. Gestione di verifiche ed ispezioni da parte della P.A. (ivi compresa la verifica dei requisiti 

necessari per mantenere l’autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria e l’accreditamento 
istituzionale). 

 
2.8.1. Reati 
 

 Corruzione (Artt. /318/319/320c.p.) 
 Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.) 
 Concussione (art.317 c.p.); 
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 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art.319-quarter c.p.); 
 Truffa aggravata ai danni dello stato (art.640 co.2 n.1 c.p.); 
 Traffico di influenze illecite (art.346-bis c.p.). 

 
2.8.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del paragrafo e 
nell’allegato “Mappa dei Rischi”. 
 
2.8.3. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo nelle 
fasi chiave del processo e della tracciabilità degli atti. 
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

 Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo; 
 Predisposizione di dati/informazioni/documenti da fornire ai soggetti pubblici 

(Comunicazione, Accreditamento, Rendicontazione delle prestazioni sanitarie erogate, 
autorizzazioni relative all’esercizio d’impresa e autorizzazioni specifiche in materia di sicurezza 
sul lavoro o di tutela ambientale)  

 Presentazione di dati/informazioni/documenti alla P.A. (ASL, ARPA, INAIL, INPS, Regione Lazio 
e/o altri Enti Pubblici)  

 Tracciabilità degli atti anche mediante l’utilizzo di procedure informatiche, prevedendo una 
modalità formalizzata di annotazione dei contatti e/o di ricezione dei pubblici ufficiali presso 
la sede; 

 Redazione di una scheda dettagliata da parte dell’area/ufficio interessato con indicazione 
della natura della visita ispettiva, delle informazioni assunte e della documentazione 
eventualmente richiesta. 

  
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

a. a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure ed istruzioni operative aziendali;  
b. a livello esterno dallo statuto della società, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 

dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli/Procedure 
La gestione dei rapporti intrattenuti da personale Ars Medica con Dirigenti, Funzionari ed incaricati 
in genere della P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) è declinata dal Codice Etico di 
Comportamento. 
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Sono state adottate, per la prevenzione del reati oggetto della presente sezione, le procedure: 
 PSQ 01 “Gestione della documentazione e controllo delle registrazioni” 
 PSQ 02 “Gestione della Cartella Clinica” 
 PSQ 20 “Gestione della Tesoreria, contabilità e bilancio” 

 
La struttura dispone altresì di ulteriori Procedure Operative Standard e Istruzioni Operative codificate 
nell’ambito del Sistema di Gestione per la Qualità UNI EN ISO 9001 cui si rimanda integralmente. 
 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento  
Devono essere osservate le regole espresse nel Codice Etico di Comportamento. Si richiama, inoltre, 
l’indicazione di non adottare comportamenti a rischio reato e/o contrari al Codice Etico di 
Comportamento e ai principi comportamentali con le P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) 
in tutte le fasi del processo ed in particolare nelle seguenti attività: 

a. Istruttoria interna e presentazione dei documenti. 
 in sede di rapporti con la P.A. per rappresentare la società; la fattispecie a rischio può 

ricorrere nel caso in cui tali comportamenti siano utilizzati a favorire gli interessi dell’Ente 
(ad es. mediante la fornitura di dati/informazioni non veritiere);  

 nel corso della fase istruttoria a fronte di domande e istanze per il conseguimento di 
autorizzazioni/accreditamenti;   

 in sede di ispezioni/verifiche da parte di organismi pubblici per influenzarne il giudizio 
nell’interesse dell’azienda; 

 in sede di predisposizione di delibere/provvedimenti o di atti normativo/ regolamentari 
in genere; la fattispecie a rischio può ricorrere nel caso in cui tali comportamenti siano 
finalizzati ad agevolare gli interessi della società. 

 
b. Gestione del rapporto 

 nel corso della gestione delle autorizzazioni/ accreditamenti; la fattispecie a rischio può 
ricorrere nel caso in cui tali comportamenti siano finalizzati ad evitare, anche in parte, 
l’osservanza degli adempimenti di legge/amministrativi o, comunque, a poter disporre di 
particolari privilegi; 

  in sede di adempimenti conseguenti agli obblighi di legge/normativi e di attività di 
gestione in genere; la fattispecie a rischio può ricorrere nel caso in cui tali comportamenti 
siano diretti a rappresentare alle Istituzioni Pubbliche dati/informazioni non corretti, con 
la finalità di perseguire “posizioni privilegiate” nell’interesse dell’Ente o di eludere 
obblighi di legge/normativi;  

 in sede di ispezioni/controlli/verifiche da parte della P.A.; la fattispecie a rischio può 
ricorrere nel caso in cui tali comportamenti siano finalizzati ad influenzare, nell’interesse 
della società, il giudizio/parere delle citate Autorità/Organismi;  
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 in sede di conciliazione/contenzioso; la fattispecie a rischio può ricorrere nel caso in cui 
tali comportamenti siano finalizzati ad influenzare le decisioni dell’Organo giudicante. 

 
 
2.8.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Le Direzione Amministrativa, con periodicità annuale, devono fornire all’Organismo di Vigilanza le 
seguenti informazioni:  

elenco delle ispezioni e verifiche e delle contestazioni, da parte della P.A, con indicazione del 
loro esito, delle eventuali sanzioni e del relativo iter (definizione in adesione, ricorso, 
pagamento). 
 

Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex d.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza 
 

2.8.5. Funzioni a rischio e pubbliche amministrazioni coinvolte 
Funzioni a rischio Amministratore Unico 

Direzione Amministrativa 
Direzione Sanitaria 
Servizio Prevenzione e Protezione 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Regione Lazio; 
Comune di Roma; 
Provincia di Roma; 
ASL Roma 1 
Garante della Privacy; 
INAIL; 
INPS; 
Vigili del Fuoco 

 
2.9. AREA PERSONALE – ADEMPIMENTI PREVIDENZIALI E ASSITENZIALI 
 
Il processo si riferisce alle attività svolte per osservare gli adempimenti prescritti dalle leggi, in 
relazione ai trattamenti retributivi/previdenziali/assistenziali del personale dipendente, e la relativa 
disciplina sanzionatoria. 
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Il processo si articola nelle seguenti fasi:  
a. Contratti da applicare e retribuzione; 
b. Determinazione degli importi da versare (sulla base delle retribuzioni e dei compensi); 
c. Predisposizione delle dichiarazioni prescritte dalla legge (UNIEMENS, Autoliquidazione INAIL, 

ecc.); 
d. sottoscrizione delle dichiarazioni; 
e. Versamenti contributi previdenziali ed assistenziali a mezzo modelli F24 
f. Invio telematico dei moduli e versamento dei relativi importi; 
g. Gestione delle visite ispettive (eventuali).  

 
2.9.1. Reati 
 

 Corruzione (Artt. 318/319/320 c.p.) 
 Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.) 
 Abuso d’ufficio (art. 323 c.p.) 
 Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 
 Peculato (art. 314, primo comma, c.p.) 
 Truffa aggravata ai danni dello Stato (Art. 640, comma 2, n.1, c.p.)  
 Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di 

altro ente pubblico o delle Comunità europee (art. 316-ter c.p.) 
 Traffico di influenze illecite (art.346-bis c.p.). 

 
2.9.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del capitolo e 
nell’allegato “Mappa dei Rischi”. 
 
2.9.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo nelle 
fasi chiave del processo e della tracciabilità degli atti. 
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati: 

 l’ufficio del Personale elabora le presenze/assenze e le componenti variabili su sistema 
informativo e gestisce i rapporti con lo studio di consulenza del lavoro per il calcolo dei 
versamenti erariali e contributivi; 

 lo studio di consulenza predispone i cedolini paga, effettua i calcoli per ritenute erariali e 
contributi; 

 lo studio di consulenza predispone i modelli F24 per il versamento di imposte e contributi; 
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 il Direttore Amministrativo autorizza i versamenti dei modelli F24; 
 il Direttore Amministrativo, con il supporto dell’Ufficio Personale e dello studio di consulenza, 

verifica la conformità tra i dati forniti dal sistema di amministrazione del personale e i dati 
oggetto delle dichiarazioni contributive e fiscali (CUD, UNIEMENS, Modello 770); 

 l’Amministratore Unico sottoscrive le dichiarazioni da inviare verificata la conformità; 
 il Direttore Amministrativo gestisce i rapporti con le autorità nel caso di ispezioni e/o verifiche; 
 Il Direttore Amministrativo informa l’Amministratore Unico sulle risultanze delle ispezioni e 

verifiche. 
 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

 a livello interno, nell’organigramma;  
 a livello esterno dallo statuto della società, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 

dall’Amministratore Unico. 
 
 
Codice Etico di Comportamento e indicazioni comportamentali 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento. 
Si richiama, in particolare, l’indicazione di non adottare comportamenti a rischio reato e/o contrari al 
Codice Etico di Comportamento e ai principi comportamentali con le P.A. (ASL, Regione Lazio e/o altri 
Enti Pubblici) in tutte le fasi del processo ed in particolare nella determinazione degli importi da 
versare e nella predisposizione delle dichiarazioni e nella gestione delle visite ispettive. 
 
2.9.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
L’Ufficio Personale, con periodicità semestrale, deve fornire all’Organismo di Vigilanza: 

a. elenco delle assunzioni, dimissioni e/o licenziamenti e relativa documentazione a supporto, 
corredata, per le nuove assunzioni, da certificato giudiziario generale o autocertificazione di 
assenza carichi pendenti. 
 

Altresì, l’Ufficio Personale, con periodicità annuale, deve fornire: 
b. elenco del personale medico, distinto tra dipendente e non dipendente, intramurario o 

libero professionista, che ha operato nella clinica nel periodo di riferimento; 
c. elenco/report degli adempimenti periodici previdenziali e assistenziali e stato di 

effettuazione (es. DURC); 
d. elenco dei controlli, verifiche ed ispezioni svolti dagli Enti competenti (in particolare dall’INPS 

e dall’INAIL). Relativa informativa anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese 
assunte in merito; documentazione inerente; 
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e. elenco degli incarichi conferiti ai legali per la gestione dei rapporti, contenziosi e non, in 
materia contributiva, con gli Enti competenti e report sulle attività giudiziali e stragiudiziali 
redatti dai legali (ad es. in occasione della revisione annuale del bilancio). 

 
Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex d.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 
 
2.9.5. Funzioni a rischio e pubbliche amministrazioni coinvolte 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio del Personale 

Pubbliche amministrazioni coinvolte INAIL; 
INPS; 
Agenzia delle Entrate. 

 
 
3. ART. 25 TER - I REATI SOCIETARI 
 
La conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati, alla cui commissione da parte dei 
soggetti qualificati ex art. 5 del D.Lgs. 231/2001 è collegato il regime di responsabilità a carico della 
società, è funzionale alla prevenzione dei reati stessi e quindi all’intero sistema di controllo previsto 
dal decreto. L’art.25 ter D.lgs 231/01, rubricato “Reati societari” è stato oggetto di modifiche e 
integrazioni: 

 Legge 27 maggio 2015 n. 69 (G.U. n.124 del 30-5-2015), all’articolo 12, ha introdotto alcune 
modifiche alle disposizioni sulla responsabilità amministrativa degli enti in relazione ai reati 
societari, che prevedono la modifica e integrazione dell'articolo 25-ter del D.Lgs. 231/01, con 
data di entrata in vigore 14 Giugno 2015. In particolare la normativa ha modificato il Codice 
Civile modificando gli artt. 2621 e 2622 ed integrando gli artt. 2621 bis e 2621 ter. 

 D.Lgs. 38/2017 ha riformato il reato di corruzione tra privati e inserito nell’ordinamento le 
modifiche indicate dalla decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio europeo. Il 
provvedimento ha riformato l’articolo 2635 del codice civile e introdotto l’art. 2635-bis 
“Istigazione alla corruzione tra privati” e infine interviene sull’art. 25-ter del D. lgs 231/2001, 
inserendo trai i reati presupposto “l’istigazione alla corruzione tra privati” ex art. 2635-bis c.c. 
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A tal fine, riportiamo, qui di seguito, una elencazione dei reati richiamati dall’art. 25-ter (Reati 
societari), nonché le astratte modalità realizzative riferite a ciascuna fattispecie considerata  
 
Art. 2621 (False comunicazioni sociali)  
Fuori dai casi previsti dall'art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 
redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé 
o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai 
soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non 
rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla 
legge sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la 
stessa appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena 
della reclusione da uno a cinque anni. 
La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o amministrati 
dalla società per conto di terzi. 
Il nuovo art. 2621 non contiene più alcun riferimento alle soglie di non punibilità. 
Tali ipotesi di reato possono configurarsi in occasione della redazione dei bilanci annuali ed in 
particolare nella determinazione delle poste estimative di bilancio (es. svalutazione crediti, 
determinazione del magazzino, accantonamento di riserve ecc.). Si tratta di reati “propri” cioè 
attribuibili a soggetti “qualificati”: Direttore Generale, Direttore Amministrativo, componenti il 
Collegio Sindacale. Possono riscontrarsi tuttavia responsabilità sussidiarie in capo alle aree aziendali 
che supportano operativamente la redazione del bilancio (Uffici Amministrativi) e di quelle che 
comunicano dati ed informazioni con un margine di discrezionalità (Direzione Sanitaria in merito agli 
accantonamenti per potenziale in appropriatezza delle prestazioni erogate). 
La violazione del precetto civilistico di cui all’art 2621 è la premessa oggettiva del reato: la rigida 
riserva di legge esclude le informazioni o le altre comunicazioni non espressamente previste dalla 
legge (quali quelle previste da un regolamento, i report, le conferenze stampa); 
i destinatari delle “altre comunicazioni sociali” sono esclusivamente «i soci o il pubblico» espressione 
che indica classi di destinatari e pertanto: 

 i soci intesi come categoria e quindi anche i soci di minoranza (con conseguente esclusione 
della rilevanza della documentazione diretta a un singolo),  

 il pubblico da intendersi come deposito presso il Registro delle Imprese delle comunicazioni 
(i.e. messa a disposizione del pubblico della informazione). 

La punibilità per i fatti previsti dal primo e terzo comma è estesa anche al caso in cui le informazioni 
riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi. 
 
Art. 2621-bis (Fatti di lieve entità) 
Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni di reclusione se i fatti 
di cui all'articolo 2621 sono di lieve entità, tenuto conto della natura e delle dimensioni della società 
e delle modalità o degli effetti della condotta. 
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Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la stessa pena di cui al comma precedente quando 
i fatti di cui all'articolo 2621 riguardano società che non superano i limiti indicati dal secondo comma 
dell'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela 
della società, dei soci, dei creditori o degli altri destinatari della comunicazione sociale.  
L’art. 2621-bis introduce un trattamento di favore nei confronti delle medie e piccole imprese, per le 
prime prevedendo una cornice di pena attenuata se il fatto sia di «lieve entità, tenuto conto della 
natura e delle dimensioni della società e delle modalità o degli effetti della condotta» (comma 1) e 
per le altre, individuate mediante il ricorso all’art. 1 cpv. l. fall., stabilendo una cornice di pena 
autonoma e la perseguibilità a querela (comma 2). 
 
Art. 2622 (False comunicazioni sociali delle società quotate) 
Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 
societari, i sindaci e i liquidatori di società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in 
un mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell'Unione europea, i quali, al fine di conseguire 
per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
dirette ai soci o al pubblico consapevolmente espongono fatti materiali non rispondenti al vero 
ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione 
economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa appartiene, in modo 
concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena della reclusione da tre a otto 
anni».  
Alle società indicate nel comma precedente sono equiparate:  

1) le società emittenti strumenti finanziari per i quali è stata presentata una richiesta di 
ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato italiano o di altro Paese 
dell'Unione europea; 

2) le società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in un sistema multilaterale 
di negoziazione italiano;  

3) le società che controllano società emittenti strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in 
un mercato regolamentato italiano o di altro Paese dell'Unione europea;  

4) le società che fanno appello al pubblico risparmio o che comunque lo gestiscono.  
5) Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche se le falsità o le omissioni 

riguardano beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.  
 
Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 
Il reato consiste nell’ostacolare o impedire lo svolgimento delle attività di controllo e/o di revisione 
legalmente attribuite ai soci, ad organi sociali o a Società di Revisione - attraverso l’occultamento di 
documenti od altri idonei artifici. 
Soggetti attivi del reato sono esclusivamente gli amministratori della Società. 
Poiché il D.Lgs. 231/2001 fa esplicito riferimento al solo secondo comma dell’art. 2365 c.c., si precisa 
che il reato si considera imputabile alla società unicamente nell’ipotesi in cui l’impedimento o il 
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semplice ostacolo, creato dagli amministratori alle verifiche di cui all’art. 2625 c.c., abbia procurato 
un danno ai soci.  
 
Indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 
Il reato, previsto a tutela dell’integrità ed effettività del capitale sociale, quale garanzia dei diritti dei 
creditori e dei terzi, si verifica nel caso di restituzione, più o meno palese, dei conferimenti ai soci, 
ovvero nella liberazione degli stessi dall’obbligo di eseguirli, fuori dalle ipotesi di legittima riduzione 
del capitale sociale. Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. 
 
Illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 c.c.) 
Il reato si verifica in due ipotesi:  

 nel caso in cui vengano ripartiti utili o acconti sugli utili, che non siano stati effettivamente 
conseguiti, o che siano destinati per legge a riserva;  

 nel caso in cui vengano ripartite riserve, anche non costituite con utili, che non possono per 
legge essere distribuite. 

Il reato si estingue qualora gli utili siano restituiti, o le riserve ricostituite, prima del termine per 
l’approvazione del bilancio. Soggetti attivi del reato sono gli amministratori. 
 
Illecite operazioni sulle azioni sociali o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
Il reato si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione, fuori dai casi consentiti dalla legge, di azioni o 
quote sociali proprie o della società controllante, in modo tale da procurare una lesione all’integrità 
del capitale sociale e delle riserve non distribuibili per legge. 
Il reato si estingue qualora intervenga la ricostituzione del capitale sociale o delle riserve prima del 
termine previsto per l’approvazione del bilancio, relativo all’esercizio nel corso del quale è stata posta 
in essere la condotta. 
 
Operazioni in pregiudizio ai creditori (art. 2629 c.c.) 
Il reato si realizza attraverso riduzioni di capitale sociale, fusioni con altre società o scissioni attuate 
in violazione delle disposizioni di legge e che cagionino danno ai creditori (reato di evento). 
Il reato si estingue qualora i creditori danneggiati siano risarciti prima del giudizio. 
Soggetti attivi del reato sono gli amministratori.  
 
Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629 bis c.c.) 
Il reato consiste nella violazione degli obblighi previsti dall’art. 2391, comma primo, c.c. da parte 
dell’amministratore di una società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altro Stato 
dell’Unione Europea o diffusi fra il pubblico in maniera rilevante ai sensi dell’art. 116 TUF (ovvero di 
altri soggetti sottoposti a vigilanza), se dalla predetta violazione siano derivati danni alla società o a 
terzi. 
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L’art. 2391, comma primo, c.c. impone agli amministratori delle società per azioni di dare notizia agli 
altri amministratori e al Collegio Sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbiano 
in una determinata operazione della società, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata. 
Gli amministratori delegati devono altresì astenersi dal compiere l’operazione, investendo della 
stessa l’organo collegiale. L’amministratore unico deve darne notizia anche alla prima assemblea 
utile. 
 
Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
Il reato si realizza nel caso in cui gli amministratori e i soci conferenti formino o aumentino il capitale 
sociale in modo fittizio, ponendo in essere almeno una delle seguenti condotte:  

 attribuzione di azioni o quote sociali per somma inferiore al loro valore nominale; 
 sottoscrizione reciproca di azioni o quote; 
 sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti; 
 sopravvalutazione rilevante del patrimonio della società in caso di trasformazione.  

Soggetti attivi del reato sono gli amministratori ed i soci conferenti. 
 
Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 
Il reato si realizza quando i liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei 
creditori sociali o dell’accantonamento delle somme di denaro necessari a soddisfarli, cagionano 
danno ai creditori. 
 
Illecita influenza in assemblea (art. 2636 c.c.)  
Il reato si perfeziona attraverso il compimento di atti simulati o fraudolenti che comportino la 
formazione di una maggioranza artificiosa in assemblea, allo scopo di conseguire, per sé o per altri, 
un ingiusto profitto. 
Il reato può essere commesso da chiunque, quindi anche da soggetti esterni alla società. 
 
Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
Il reato consiste nel diffondere notizie false ovvero nel realizzare operazioni simulate o altri artifici, 
concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari non 
quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un 
mercato regolamentato, ovvero nell’incidere in modo significativo sull’affidamento che il pubblico 
ripone nella stabilità patrimoniale di banche o gruppi bancari. Il reato può essere commesso da 
chiunque, quindi anche da soggetti esterni alla società. 
 
Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.)  
Il reato può realizzarsi attraverso due distinte modalità entrambe finalizzate ad ostacolare l’attività di 
vigilanza delle autorità pubbliche preposte:  
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 attraverso comunicazioni alle autorità di vigilanza di fatti, sulla situazione economica, 
patrimoniale finanziaria, non corrispondenti al vero, ovvero con l’occultamento, in tutto o in 
parte, di fatti che avrebbero dovuto essere comunicati;  

 attraverso il semplice ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza, attuato 
consapevolmente, in qualsiasi modo.  

In entrambe le modalità descritte i soggetti attivi nella realizzazione del reato sono gli amministratori, 
i direttori generali, i sindaci e i liquidatori.  
 
Corruzione tra privati (art. 2635 co. 3 c.c.) 
La rilevanza penale della “corruzione tra privati” è stata introdotta con la Legge 190/2012 (art. 1 co. 
76). I “privati” interessati dalla norma sono solamente coloro che operano nell’ambito societario, 
ambito che pertanto viene innestato da una fattispecie proveniente da altri settori penali: la 
correttezza dei comportamenti e dei rapporti societari, la tutela della concorrenza, la trasparenza, la 
stessa etica degli affari costituiscono beni giuridici significativi e rilevanti per prevedere una specifica 
ipotesi, dove l’infedeltà (“nomen iuris” in rubrica del vecchio testo art. 2635 C.C.) assume ora i 
connotati della corruzione.  
Si tratta di un reato plurisoggettivo ed a concorso necessario, esattamente secondo lo schema della 
corruzione propria (art. 319 c.p.) ma limitatamente al caso in cui la promessa o la dazione siano 
antecedenti al compimento o all’omissione contraria agli obblighi imposti dalla funzione: carattere 
del reato è l’accordo corruttivo in violazione degli obblighi inerenti all’ufficio ricoperto o degli obblighi 
di fedeltà. 
La fattispecie in oggetto, così come modificata dalla legge n.38/2017, si atteggia come reato di mera 
condotta, senza la previsione di un evento di danno 
Poiché il rischio corruzione non è limitato alle figure di vertice, potendosi configurare casi di infedeltà 
anche nelle figure gerarchicamente inferiori, la legge, e così anche il presente Modello Organizzativo, 
prevede quali soggetti attivi: 

 a livello apicale: l’Amministratore Unico e il Direttore Amministrativo; 
 a livello gerarchico subordinato: chi è sottoposto alla direzione o alla vigilanza di uno dei 

soggetti apicali i quali cagionano nocumento alla società nel compimento e/o nella omissione 
di atti in violazione degli obblighi inerenti all’ufficio a cui sono preposti, nonché nel venir meno 
agli obblighi di fedeltà che l’ufficio ricoperto comporta. 

 
Questi comportamenti illeciti devono essere connessi al trasferimento o alla promessa di denaro o di 
altra utilità a favore proprio o di altri. Se il fatto è commesso da chi è sottoposto alla direzione o alla 
vigilanza di uno dei soggetti indicati in precedenza si applica la pena della reclusione fino a un anno e 
sei mesi. La sanzione penale interessa in pari misura (reclusione da uno a tre anni) anche coloro che 
danno o promettono denaro o altra utilità agli amministratori, direttori generali, dirigenti preposti, 
sindaci e liquidatori. Tutte le pene sono raddoppiate nel caso in cui si tratti di società con titoli quotati 
in mercati regolamentati italiani o di altri Stati UE o diffusi tra il pubblico in misura rilevante. 
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La ratio incriminatrice della norma è da ravvisarsi nell’esigenza di reprimere le forme di mala gestio 
connesse ad un fenomeno di deviazione dal buon andamento societario. Occorre evidenziare che, ai 
fini dell’applicabilità del D.Lgs. 231/01 rileva il comportamento dei corruttori ossia di coloro che 
promettono denaro o utilità agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla 
redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci, ai liquidatori e alle persone sottoposte alla 
direzione o vigilanza dei soggetti su menzionati. In ultimo si precisa che il reato è procedibile d’ufficio 
qualora dal fatto derivi una distorsione della concorrenza nell’acquisizione di beni o servizi. 
 
Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis c.c.) 
Tale articolo è stato aggiunto tra i “reati presupposto” dal D.Lgs 38/2017 e modificato dalla L. n. 3/19. 
Detta norma punisce chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, 
ai direttori generali, ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e 
ai liquidatori, di società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un’attività lavorativa con l’esercizio 
di funzioni direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio 
ufficio o degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla pena 
stabilita nel primo comma dell’articolo 2635, ridotta di un terzo. 
La pena di cui al primo comma si applica ai soggetti suddetti, che sollecitano per sé o per altri, anche 
per interposta persona, una promessa o dazione di denaro o di altra utilità, per compiere o per 
omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, qualora 
la sollecitazione non sia accettata. Il reato è procedibile a querela della persona offesa 
 
3.1.1. Principi di comportamento per le attività relative alle comunicazioni sociali 
 
Di seguito vengono esposti i principi di comportamento da seguire per evitare di porre in essere, 
collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato 
previste dall’art. 25 ter del D.Lgs. n. 231/01 e dall’art. 25 ter – comma 1 (introdotto dal D.L. 190/2012). 
Tali principi si riferiscono a comportamenti relativi all’area del “fare” e del “non fare”, specificando in 
chiave operativa quanto espresso dai principi del Codice Etico di Comportamento.  
 
Area del “fare”:  
I soggetti e i servizi coinvolti nelle attività relative alle comunicazioni sociali (Amministratore Unico, 
Direttore Amministrativo e addetti alla contabilità) devono: 

 Tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 
legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla formazione del 
bilancio e delle altre comunicazioni sociali; 

 Osservare i corretti Principi Contabili O.I.C. 
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 Osservare tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del capitale 
sociale, ed agire sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali, al fine di non ledere le 
garanzie dei creditori e dei terzi in genere;  

 Assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo ed 
agevolando ogni forma di controllo sulla gestione sociale prevista dalla legge; 

 Effettuare con correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai 
regolamenti nei confronti delle Autorità di Vigilanza, non frapponendo ostacoli.  

In particolare, per quanto concerne la prevenzione dei reati di corruzione tra privati (art. 2635 C.C.) e 
di istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis C.C.), tutti coloro che, per posizione e ruolo 
ricoperto, assumono singolarmente o collegialmente decisioni e deliberazioni relative alla gestione 
dei rapporti che la società intrattiene con “Soggetti Terzi” privati (ad es.: fornitori, istituti di credito, 
compagnie assicurative, società di brokeraggio, …), e tutti i dipendenti che a qualunque titolo 
collaborino in tali attività, sono tenuti alla seguente condotta: 

 Rispettare la distinzione dei ruoli tra responsabilità nei rapporti con i Soggetti Terzi; 
 Rispettare i principi di lealtà, correttezza, collaborazione e trasparenza nelle attività e nella 

gestione dei rapporti contrattuali con “Soggetti Terzi” privati; 
 Selezionare i “Soggetti Terzi”, con cui intrattenere rapporti contrattuali societari, attraverso 

criteri identificativi e valutativi che consentano di “accreditare” gli stessi soggetti presso l’ente 
conformemente e nel rispetto di quanto stabilito dalle procedure operative dell’ente; 

 Considerare e valutare specifici “indici di anomalia” dei rapporti contrattuali con “Soggetti 
Terzi”, ad esempio (non esaustivo): 
a. il soggetto terzo è legato o è in stretta collaborazione con un funzionario pubblico; 
b. il soggetto terzo propone condizioni contrattuali inusuali rispetto a quelle mediamente 

praticate dal mercato; 
c. richiesta all’ente da parte del soggetto terzo di operazioni da effettuarsi con modalità, 

frequenza o dimensioni che risultano illogiche, inusuali o tali da denotare intenti 
dissimulatori, soprattutto se non vi sono plausibili giustificazioni economiche o 
finanziarie; 

 Effettuare controlli preventivi e riferire gerarchicamente sull’operatività in relazione alle citate 
anomalie; 

 Segnalare all’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001 gli scostamenti e le deroghe alla policy 
aziendale, ed alle disposizioni organizzative in materia. 

 
Area del “non fare”: 
Si evidenziano qui di seguito le condotte che i soggetti su citati non devono porre in essere:  

 Rappresentare o trasmettere dei dati falsi, o comunque non rispondenti alla realtà, per 
l’elaborazione e la predisposizione di bilanci, relazioni e prospetti o altre comunicazioni sociali, 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’Ente;  
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 Omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria dell’Ente;  

 Impedire materialmente le attività di controllo o comportamenti che risultino di ostacolo a 
tale attività;  

 Omettere di effettuare le segnalazioni periodiche previste dalle leggi e dalla normativa di 
settore nei confronti delle Autorità di Vigilanza cui è soggetto l’Ente;  

 Esporre, nelle predette comunicazioni e trasmissioni, fatti non rispondenti al vero, o occultare 
fatti rilevanti, relativamente alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria dell’Ente. 

Sempre quanto concerne la prevenzione dei reati di corruzione tra privati e istigazione alla corruzione 
tra privati è fatto assoluto divieto di:  

 Porre in essere qualsiasi comportamento che, pur non integrando in concreto il reato di 
corruzione tra privati, possa in astratto diventarlo; 

 Porre in essere o agevolare operazioni in conflitto d'interesse effettivo o potenziale con 
privati, nonché attività che possano interferire con la capacità di assumere, in modo 
imparziale, decisioni nel migliore interesse dell’ente e nel pieno rispetto delle norme del 
Codice Etico; 

 Elargire o promettere o offrire, direttamente o per interposta persona, indebitamente denaro 
a un privato 

 Distribuire, promettere od offrire, anche per interposta persona, omaggi e regali che non 
siano di modico valore a terzi non dipendenti dell’ente, in violazione di quanto previsto dal 
Codice Etico e dalle procedure aziendali; 

 Accordare, promettere o offrire, anche per interposta persona, altri vantaggi, di qualsiasi 
natura essi siano, in favore di privati nonché a beneficio di altri individui o entità giuridiche 
riconducibili alla sfera di interesse di questi ultimi; 

 Effettuare prestazioni in favore dei fornitori e/o clienti che non trovino adeguata 
giustificazione nel contesto del rapporto con essi costituito, al di fuori di quanto previsto dal 
Codice Etico e dalle procedure operative; 

 Riconoscere compensi in favore di consulenti e di collaboratori esterni che non trovino 
adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti 
nell’ente e/o in ambito locale o distribuire regalie od omaggi al di fuori di quanto previsto dal 
Codice Etico; 

 Presentare dichiarazioni e/o documenti e/o dati e/o informazioni non rispondenti al vero, 
errati, falsi o incompleti a privati. 

 
3.2. GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 
Il processo riguarda l’attività relativa alla tenuta della contabilità in genere (la formazione, 
l’approvazione e il controllo del bilancio d’esercizio) e alla redazione di comunicazioni sociali e 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 50 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

qualsiasi altro dato o prospetto richiesto da leggi o da disposizioni delle autorità di vigilanza, intese in 
senso ampio (ivi compresi l’autorità garante della concorrenza, il Garante per la protezione dei dati, 
etc). 
Tale processo si sostanzia nelle seguenti attività:  

a. comunicazione, da parte delle aree interessate, dei dati e delle informazioni relative alle aree 
soggette a stima;  

b. rilevazione, classificazione, valutazione e controllo di tutte le operazioni gestionali aventi 
riflessi economici, finanziari e patrimoniali ovvero: gestione amministrativa e contabile dei 
clienti e dei fornitori; dei cespiti; delle rimanenze e accertamento di altri fatti amministrativi 
nel corso dell’anno (p.e. costi del personale, finanziamenti, penalità contrattuali etc.); 

c. raccolta, aggregazione e valutazione dei dati contabili necessari per la predisposizione della 
bozza del progetto di bilancio; 

d. scritture di assestamento di periodo secondo i criteri di valutazione dettati dall’art. 2426 c.c. 
e i processi di stima connessi;  

e. collaborazione e supporto all’Amministratore Unico nello svolgimento dell’attività della 
ripartizione degli utili di esercizio, riserve e restituzione dei conferimenti; 

f. collaborazione e supporto all’Amministratore Unico per la predisposizione di situazioni 
economiche, finanziarie e patrimoniali al fine della realizzazione di:  

 operazioni straordinarie; 
 operazioni sul capitale sociale; 
 altre operazioni su quote sociali o azioni dei soci; 

g. elaborazione ed assessment del bilancio di verifica; 
h. predisposizione dei prospetti contabili, della nota integrativa e dei relativi allegati da parte 

dello studio di consulenza contabile e fiscale e condivisione con il Direttore Amministrativo; 
i. elaborazione e consegna in tempo utile del progetto di bilancio da parte del Direttore 

Amministrativo supportato dallo studio di consulenza contabile e fiscale all’Amministratore 
Unico per l’approvazione. 

 
3.2.1. Reati 
 

 False comunicazioni sociali (artt. 2621/2621 bis c.c.); 
 Impedito controllo (Art.2625 co.2 c.c.); 
 Indebita restituzione dei conferimenti (Art. 2626 c.c.); 
 Illegale ripartizione di utili e riserve (Art. 2627 c.c); 
 Illecite operazioni sulle azioni sociali o della società controllante (Art. 2628 c.c.); 
 Operazioni in pregiudizio ai creditori (Art. 2629 c.c.); 
 Formazione fittizia del capitale (Art. 2632 c.c.). 
  Corruzione tra i privati (Art.2635 c.c.); 
 Istigazione alla corruzione tra i privati (Art.2635-bis c.c.); 
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 Illecita influenza (Art.2636 c.c.). 
 

3.2.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del capitolo e 
nell’allegata “Mappa dei Rischi”. 
 
3.2.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo nella formazione e redazione del bilancio 
La redazione del bilancio e dei relativi allegati compete alla Direzione Amministrativa (coadiuvato 
dall’Ufficio contabilità e dallo studio di consulenza contabile e fiscale), che è responsabile 
dell’aggiornamento dei principi contabili di riferimento e dei seguenti processi operativi;  

 Aggiornamento del piano dei conti corredato da criteri esplicativi per ciascuna area di 
riferimento; 

 Chiara e completa determinazione dei dati e notizie che ciascun Area deve fornire; 
• Il Direttore Amministrativo coadiuvato dall’ufficio Contabilità e dallo studio di consulenza 

contabile e fiscale predispone il progetto di bilancio (stato patrimoniale, conto economico, 
nota integrativa) secondo i principi contabili di riferimento, sulla base delle risultanze 
contabili, delle scritture di assestamento, dei dati e delle informazioni di cui ai punti 
precedenti;   

 Il Direttore Amministrativo trasmette il progetto di Bilancio all’Amministratore Unico; 
• Il Direttore Amministrativo è responsabile della tempestiva messa a disposizione 

dell’Amministratore Unico prima della relativa riunione, del progetto di bilancio e suoi allegati 
e/o di ogni eventuale altro documento (rilevante ai fini della norma), conservandone prova 
dell’avvenuta consegna/notifica;  

 Il bilancio annuale è approvato dall’Assemblea dei Soci.  
 
E’ opportuno precisare che la società adotta ulteriori step di controllo rappresentati come segue:  

 Ogni operazione è corredata da un valido supporto documentale che consente un agevole 
controllo del libro/registro contabile obbligatorio ove la stessa operazione è stata annotata; 

 La Direzione Amministrativa è tenuta a motivare ogni eventuale differenza significativa 
intervenuta nei saldi contabili di bilancio nel corso dell’esercizio rispetto a quelli dell’esercizio 
precedente.  

 
Sistema organizzativo e autorizzativo  
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate: 

 a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure ed istruzioni operative aziendali;  
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 a livello esterno dallo statuto dell’Ente, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate 
dall’Amministratore Unico. 

 
Protocolli/Procedure 
Il bilancio di esercizio deve essere predisposto secondo quanto declinato dalla PSQ 20 “Gestione 
tesoreria, contabilità e bilancio”. 
Si ritiene opportuno evidenziare che la società ha implementato anche una check list specifica per 
l’elaborazione del bilancio d’esercizio dove sono declinati compiti e responsabilità rispetto alle 
diverse fasi operative. 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento adottato da ARS MEDICA. 
Area del “fare” 
In particolare, si richiamano i seguenti obblighi comportamentali: 

 Tutte le azioni e le operazioni della Società devono essere adeguatamente registrate e deve 
essere possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento;  

 Ogni operazione deve avere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere in 
qualsiasi momento all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le 
motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti che hanno autorizzato, effettuato, 
registrato e verificato l’operazione medesima;  

 Le scritture contabili devono essere tenute in maniera accurata, completa e tempestiva nel 
rispetto delle procedure aziendali in materia di contabilità, al fine di una fedele 
rappresentazione della situazione patrimoniale/finanziaria e dell’attività di gestione;  

 Tutti i Dipendenti e Collaboratori coinvolti nelle scritture contabili sono tenuti a dare la 
massima collaborazione fornendo tempestivamente, per quanto di propria competenza, dati 
e informazioni completi, chiari e veritieri;  

 I bilanci e le comunicazioni sociali previsti dalla normativa applicabile devono essere redatti 
con chiarezza e rappresentare in modo corretto e veritiero la situazione patrimoniale e 
finanziaria della Società. 

 
Area del “non fare” 
È fatto divieto di: 

 Rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione di bilanci, relazioni e 
prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla 
realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società;  

 Omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della società.  
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3.2.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
La Direzione Amministrativa e l’Ufficio Contabilità, ognuno per le informazioni di propria competenza, 
deve fornire all’Organismo di Vigilanza, con periodicità annuale, in occasione della predisposizione 
del progetto di bilancio, le seguenti informazioni:  

a. controlli effettuati sulla contabilità e risultati delle verifiche svolte (vedi check list); 
b. elenco eventuali cartelle di pagamento o avvisi di irregolarità relativi alle dichiarazioni fiscali; 

relativa informativa anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese assunte in merito; 
documentazione inerente; 

c. relazione del Collegio Sindacale e dei Revisori; 
d. elenco dei controlli, verifiche ed ispezioni svolti dagli Enti competenti; relativa informativa 

anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese assunte in merito; documentazione 
inerente. 

 
Devono essere fornite, in ogni caso, con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su 
situazioni di riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle 
relative procedure. 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza 
 
3.2.5. Funzioni a rischio 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio Contabilità 

Pubbliche amministrazioni coinvolte CCIAA 
Istituti di credito e finanziari 

 
3.3. GESTIONE DEI RAPPORTI CON IL COLLEGIO SINDACALE 
 
Il processo è connesso alla gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale relativamente alle verifiche 
sulla gestione amministrativa/contabile e sul Bilancio d'Esercizio con particolare riferimento allo 
svolgimento di attività di ispezione e controllo generale, e nella richiesta di notizie sull’andamento di 
operazioni sociali o su determinati affari e nella revisione del bilancio di esercizio. 
 
Tra le attività sensibili relative a tale processo si menzionano: 

a. Modalità di convocazione e gestione delle riunioni dell’Assemblea dei Soci; 
b. Gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale. 
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3.3.1. Reati 
 

 Impedito controllo (Art. 2625 c.c.); 
 
3.3.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del paragrafo e 
nell’allegata “Mappa dei Rischi”. 
 
3.3.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si ispira ai seguenti principi:  

 Evidenza documentale di tutte le richieste pervenute e di tutte le 
informazioni/dati/documenti consegnati o resi disponibili al Collegio Sindacale e agli organi 
societari di controllo;  

 Invio tempestivo al Collegio Sindacale di tutti i documenti relativi agli argomenti posti 
all’ordine del giorno delle riunioni dell’Assemblea dei soci sui quali gli stessi debbano 
esprimere un parere ai sensi di legge e/o in base alle procedure operative delineate;  

 Incontri preliminari all’approvazione del bilancio cui prendono parte il Direttore 
Amministrativo e il Collegio Sindacale al fine di analizzare gli aspetti salienti, tra i quali in primo 
luogo i criteri di determinazione delle poste valutative. 

 
Per l’attività svolta dal Collegio Sindacale l’area sensibile è quella relativa sia alla funzione ispettiva e 
di controllo generale, sia alla facoltà riservata ai Sindaci di chiedere all’Amministratore Unico notizie 
sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. Si osservano le prescrizioni previste 
dal codice civile e dalla regolamentazione in materia. In particolare:  

 durante lo svolgimento delle proprie funzioni il Collegio Sindacale devono essere poste nella 
condizione di accedere ai dati necessari per il controllo delle attività svolte dalla Società ai 
sensi di legge ex art. 2625 c.c.; 

 deve essere consentito al Collegio Sindacale di svolgere tutte le attività ritenute necessarie 
per adempiere al dovere di vigilanza, previsto ai sensi dell’art. 2403 c.c, sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo corretto 
funzionamento; 

 deve essere consentito alla società di Revisione di svolgere tutte le attività ritenute necessarie 
per adempiere alle funzioni di controllo contabile, previsto ai sensi dell’art. 2409 ter c.c.;  

 diffusione a cura dell’organo amministrativo, delle risultanze e dei suggerimenti derivanti 
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 dall’attività di controllo e di ispezione, alle funzioni aziendali competenti ai fini della 
conseguente implementazione dei dati;  

 previsione di incontri preliminari all’approvazione del bilancio;  
 onere di verbalizzazione degli incontri di cui sopra. 

Per le modalità di convocazione dell’Assemblea dei soci, determinazione dell’Ordine del giorno, 
formazione dei verbali e di raccolta della documentazione da rendere disponibile per le adunanze è 
prevista apposita procedura cui si rimanda PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio”. 
I rapporti con il Collegio Sindacale sono gestiti dal Direttore Amministrativo e/o dai soggetti da questo 
formalmente delegati. 
 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate: 

 a livello interno, nell’organigramma; 
 a livello esterno dallo statuto dell’Ente, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 

dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli/Procedure 
Per la predisposizione delle attività sopra citate si osservano le regole contenute nelle seguenti 
procedure: 

 PSQ 05 “Approvvigionamento e gestione dei processi di acquisto”; 
 PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio”; 
 PSQ 19 “Gestione delle Risorse Umane”. 

 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento. 
Si rinvia all’osservanza di quanto stabilito dal Codice Etico di Comportamento da considerare parte 
integrante del presente Modello. 
In particolare, si richiamano i seguenti obblighi comportamentali: 

 tutte le azioni e le operazioni della Società devono essere adeguatamente registrate e deve 
essere possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento;  

 ogni operazione deve avere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere in 
qualsiasi momento all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 
dell’operazione ed individuino i soggetti che hanno autorizzato, effettuato, registrato e 
verificato la medesima. 

Inoltre è fatto divieto di occultare di documenti e di utilizzare mezzi fraudolenti risultino in grado di 
ostacolare all’attività di controllo o di revisione della gestione sociale, da parte dei soggetti a ciò 
deputati. A tal fine nell’ambito delle attività di propria competenza relative alla valutazione dei rischi 
e del sistema di controllo interno, l’Amministratore Unico, il Direttore Amministrativo, i Soci e il 
Collegio Sindacale instaurano rapporti di collaborazione finalizzati alla comunicazione delle 
informazioni utili a ridurre i rischi e a migliorare le attività di controllo.  
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3.3.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Il Collegio Sindacale in occasione degli incontri previsti con l’OdV sul Bilancio d’esercizio fornirà 
all’Organismo di Vigilanza, le seguenti informazioni:  

 estratto dal verbale del Collegio Sindacale in cui sono evidenziati i rilievi sull’adeguatezza della 
struttura societaria;  

 relazione del Collegio Sindacale; 
 segnalazioni di impedito o ostacolato controllo di cui all'art.2625 c.c.. 

 
3.3.5. Funzioni a rischio 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio Contabilità 

 
3.4. GESTIONE DELLE ATTIVITA’ LEGATE ALLE INFORMAZIONI SOCIETARIE E ALLE OPERAZIONI 

STRAORDINARIE 
 
Il processo è relativo alla gestione delle attività correlata alle comunicazioni societarie obbligatorie 
(comunicazione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato, etc). 
 
3.4.1. Reati 

 False comunicazioni sociali (artt. 2621/2621 bis c.c.); 
 Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (Art. 2624 c.c.); 
 Indebita restituzione dei conferimenti (Art. 2626 c.c.); 
 Illegale ripartizione di utili e riserve (Art. 2627 c.c); 
 Illecite operazioni sulle azioni sociali o della società controllante (Art. 2628 c.c.); 
 Operazioni in pregiudizio ai creditori (Art. 2629 c.c.); 
 Formazione fittizia del capitale (Art. 2632 c.c.); 
 Corruzione tra privati (Art. 2635 c.c.); 
 Istigazione alla corruzione tra privati (Art.2635-bis c.c.). 

 
3.4.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del paragrafo e 
nell’allegata “Mappa dei Rischi”. 
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3.4.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo 
Il sistema di controllo si ispira ai seguenti principi: 

 Formalizzazione di regole etico/comportamentali all’interno della Società riguardanti il 
corretto comportamento di tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di formazione del bilancio 
o di altri documenti similari;  

 Diffusione delle norme comportamentali di cui sopra; 
 Ruoli e le responsabilità dei soggetti coinvolti nella predisposizione delle comunicazioni sociali 

chiaramente e formalmente definiti; 
 Principio della separazione dei compiti (operativi e di controllo) sia a livello funzionale che 

societario; 
 Formalizzazione di una procedura chiara, rivolta alle funzioni coinvolte nella predisposizione 

del bilancio/situazioni infrannuali, con cui si stabiliscano responsabilità, tempi e modalità di 
predisposizione delle comunicazioni sociali; 

 Formalizzazione di procedure specifiche per la gestione degli accessi ai sistemi informativi 
contabili e gestionali, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni, che 
consentano di rilevare e monitorare gli accessi non autorizzati;  

 Formalizzazione di regole che consentano sempre il rispetto dei principi di veridicità, 
autorizzazione, verificabilità e documentabilità delle operazioni contabili; 

 Programma di sensibilizzazione e formazione periodica in materia di reati societari al 
personale coinvolto nella gestione contabile;  

 Formalizzazione di una procedura (PSQ 20) chiara e formalizzata, che identifichi ruoli, 
responsabilità, modalità, e flussi autorizzativi per la formulazione di proposte 
all’Amministratore Unico in merito al risultato d’esercizio; 

 Adeguata giustificazione, documentazione ed archiviazione di eventuali modifiche apportate 
alla bozza di bilancio/situazioni infrannuali da parte dell’Amministratore Unico con particolare 
riferimento agli utili e alle riserve; 

 Esistenza di procedura per la gestione di operazioni con parti correlate che indichi ruoli, 
responsabilità e modalità per le operazioni sul Capitale Sociale; 

 Controllo preventivo del Collegio Sindacale sulle valutazioni contenute nelle relazioni di stima 
in caso di conferimenti in natura o di crediti, o realizzate dalle funzioni competenti; 

 Controllo preventivo del Collegio Sindacale sulle operazioni straordinarie. 
 
Sistema Organizzativo 
Le aree di responsabilità sono formalmente definite nell’ambito delle procedure operative adottate 
dalla struttura 
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Sistema Autorizzativo 
La Procedura PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio” definisce le modalità i ruoli e le 
responsabilità per le operazioni di:  

 Registrazione dei movimenti finanziari inerenti operazioni sul Capitale Sociale  
 Registrazione dei movimenti finanziari inerenti operazioni di riduzione del Capitale Sociale per 

esuberanza 
 Registrazione dei movimenti finanziari inerenti la distribuzione di acconti sui dividendi (Non 

essendo ARS MEDICA obbligata per legge ad assoggettare il proprio bilancio a revisione 
contabile, non è consentita la distribuzione di acconti sui dividendi) 

 Registrazione dei movimenti finanziari inerenti la distribuzione di utili 
 
Protocolli/Procedure 
Per la predisposizione delle attività sopra citate si osservano le regole contenute nella PSQ 20 
“Gestione tesoreria, contabilità e bilancio”; 
 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento. 
Si rinvia all’osservanza di quanto stabilito dal Codice Etico di Comportamento da considerare parte 
integrante del presente Modello. 
Per la specifica attività svolta, si richiamano in particolare i seguenti obblighi comportamentali: 

 tutte le azioni e le operazioni della Società devono essere adeguatamente registrate e deve 
essere possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento;  

 ogni operazione deve avere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere in 
qualsiasi momento all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni 
dell’operazione ed individuino i soggetti che hanno autorizzato, effettuato, registrato e 
verificato l’operazione medesima;  

 rispetto delle procedure aziendali in materia di contabilità, al fine di una fedele 
rappresentazione della situazione patrimoniale/finanziaria e dell’attività di gestione;  

 tutti i Dipendenti e Collaboratori coinvolti nelle scritture contabili sono tenuti a dare la 
massima collaborazione fornendo tempestivamente, per quanto di propria competenza, dati 
e informazioni completi, chiari e veritieri;  

 bilanci e le comunicazioni sociali previsti dalla Legge e dalla normativa speciale applicabile 
devono essere redatti con chiarezza e rappresentare in modo corretto e veritiero la situazione 
patrimoniale e finanziaria della Società.  

 
3.4.4.  Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
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a. reportistica periodica annuale, prodotta dalla Direzione Amministrativa e dall’Ufficio 
Contabilità, da sottoporre all’Organismo di Vigilanza che evidenzi tutte le operazioni in favore 
dei soci effettuate nel periodo, in particolare: 
 verbali e/o determine di riduzione del capitale sociale fuori dai casi previsti dalla legge; 
 elenco pagamenti, anticipi di cassa o rimborsi verso soci; 
 elenco operazioni di finanziamento verso i soci; 
 elenco di cessione a titolo gratuito di cespiti e beni mobili aziendali ai soci. 

b. con periodicità annuale, in occasione della predisposizione del progetto di bilancio, devono 
essere fornite all’Organismo di Vigilanza, da parte della Direzione Amministrativa le seguenti 
informazioni:  
 elenco di eventuali operazioni societarie straordinarie (ad es. acquisizioni, cessioni ed 

affitti di azienda o rami di essa) e relativa documentazione; 
 elenco di contratti di leasing, finanziamenti e mutui in essere, e documentazione relativa 

all’apertura e chiusura dei suddetti contratti. 
 
Devono essere fornite, in ogni caso, con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su 
situazioni di riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle 
relative procedure. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza 
 
3.4.5. Funzioni a rischio  

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio Contabilità 

 
4. ART. 24 BIS - REATI INFORMATICI E TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI  
 
L’articolo 7, Legge n. 48 del 18 marzo 2008 (“Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio 
d'Europa sulla criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di 
adeguamento dell'ordinamento interno”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 4 aprile 2008) 
ha novellato il D.Lgs. 231/2001 inserendo nel novero dei reati-presupposto i delitti informatici, e 
conseguenti al trattamento illecito di dati.  
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L’art.24-bis D.lgs.231/01 è stato modificato dal D.Lgs. n. 7 del 15 gennaio 2016 il quale ha modificato, 
rispetto ai reati presupposto previsti dal D. Lgs. 231/2001, i seguenti articoli del codice penale: art. 
491-bis, art. 635 –bis, art. 635 –ter, art. 635 – quater, art. 635 quinquies c.p. 
 
Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria. (Art. 491-bis c.p.) 
La fattispecie in questione punisce le condotte di falsità di cui agli artt. 476-493 c.p. aventi ad oggetto 
documenti informatici pubblici o privati aventi efficacia probatoria. 
L’art. 491 c.p. estende ai documenti informatici pubblici o privati aventi efficacia probatoria (id est, 
quelli in cui sia identificabile l’autore) i delitti in materia di falso previsti dal capo III del Titolo VII del 
Libro II del codice penale, e segnatamente le seguenti fattispecie: 

 Falsità materiale commessa dal Pubblico Ufficiale in atti pubblici (art. 476 c.p.) – è il reato 
commesso dal pubblico ufficiale che, nell'esercizio delle sue funzioni, forma, in tutto o in 
parte, un atto falso o altera un atto vero; 

 Falsità materiale commessa dal Pubblico Ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art. 477 c.p.) – è il reato commesso dal pubblico ufficiale che, nell'esercizio delle sue funzioni, 
contraffà o altera certificati o autorizzazioni amministrative, ovvero, mediante contraffazione 
o alterazione, fa apparire adempiute le condizioni richieste per la loro validità; 

 Falsità materiale commessa dal Pubblico Ufficiale in copie autentiche di atti pubblici o privati 
e in attestati del contenuto di atti (art. 478 c.p.) – si tratta del reato commesso dal pubblico 
ufficiale che, nell’esercizio delle sue funzioni, supponendo esistente un atto pubblico o 
privato, ne simula una copia e la rilascia in forma legale, ovvero rilascia una copia di un atto 
pubblico o privato diversa dall’originale; 

 Falsità ideologica commessa dal Pubblico Ufficiale in atti pubblici (art. 479 c.p.) – si tratta del 
reato commesso dal pubblico ufficiale che, ricevendo o formando un atto nell’esercizio delle 
sue funzioni, attesta falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto alla sua 
presenza, o attesta come da lui ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovvero omette o altera 
dichiarazioni da lui ricevute, o comunque attesta falsamente fatti dei quali l’atto è destinato 
a provare la verità; 

 Falsità ideologica commessa dal Pubblico Ufficiale in certificati o autorizzazioni amministrative 
(art. 480 c.p.) – si tratta del reato commesso dal pubblico ufficiale che, nell’esercizio delle sue 
funzioni, attesta falsamente in certificati o autorizzazioni amministrative, fatti dei quali l’atto 
è destinato a provare la verità; 

 Falsità materiale commessa da persone esercenti un servizio di pubblica necessità (art. 481 
c.p.) – è il reato commesso da chiunque, nell’esercizio di una professione sanitaria o forense, 
o di un altro servizio di pubblica necessità, attesta falsamente, in un certificato, fatti dei quali 
l’atto è destinato a provare la verità; 

 Falsità materiale commessa dal privato (art. 482 c.p.) – la fattispecie ricorre allorquando un 
privato, o un pubblico ufficiale fuori dell’esercizio delle sue funzioni, commettano uno dei reati 
di falso materiale previsti dagli artt. 476, 477 e 478 c.p., sopra richiamati; 
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 Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico (art. 483 c.p.) – si tratta del reato 
commesso da chiunque attesta falsamente al pubblico ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei 
quali l’atto è destinato a provare la verità; 

 Falsità in registri e notificazioni (art. 484 c.p.) – è il reato commesso da chiunque, essendo per 
legge obbligato a fare registrazioni soggette all’ispezione dell’autorità di pubblica sicurezza, o 
a fare notificazioni all’autorità stessa circa le proprie operazioni industriali, commerciali o 
professionali, scrive o lascia scrivere false indicazioni; 

 Falsità in foglio firmato in bianco – atto pubblico (art. 487 c.p.) – si tratta del reato commesso 
dal pubblico ufficiale che, abusando di un foglio firmato in bianco, del quale abbia il possesso 
per ragione del suo ufficio e per un titolo che importa l’obbligo o la facoltà di riempirlo, vi 
scrive o vi fa scrivere un atto pubblico diverso da quello a cui era obbligato o autorizzato; 

 Altre falsità in foglio firmato in bianco (art. 488 c.p.) – la fattispecie riguarda tutti gli altri casi 
di falsità su un foglio firmato in bianco diversi da quelli menzionati in un preciso articolo del 
codice penale; 

 Uso di atto falso (art. 489 c.p.) – è il reato commesso da chiunque, senza essere concorso nella 
falsità, fa uso di un atto falso;  

 Soppressione, distruzione e occultamento di atti veri (art. 490 c.p.) – la fattispecie ricorre nel 
caso in cui, in tutto o in parte, si distrugga, sopprima od occulti un atto pubblico o una scrittura 
privata veri. 

 
In forza di quanto previsto dall’art. 493 c.p., le fattispecie riguardanti i pubblici ufficiali sono applicabili 
anche agli incaricati di pubblico servizio, relativamente agli atti che essi redigono nell’esercizio delle 
loro attribuzioni. 
 
Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (Art. 615-ter c.p.) 
La fattispecie di reato prevede e punisce chi si introduce o permane abusivamente in un sistema 
informatico o telematico protetto. 
Si prescinde, al fine dell’ascrivibiltà del reato, dall’accertamento del fine specifico di lucro o di 
danneggiamento del sistema.  
E’ prevista la punibilità di due tipologie di condotte: 

 introduzione abusiva (cioè senza il consenso del titolare dello ius excludendi) in un sistema 
informatico o telematico munito di sistemi di sicurezza; 

 la permanenza in collegamento con il sistema stesso, continuando a fruire dei relativi servizi 
o ad accedere alle informazioni ivi contenute, nonostante vi sia stato il dissenso anche tacito 
del titolare. 

Si tratta di una fattispecie perseguibile a querela della persona offesa, salvo che non si verifichino le 
aggravanti di cui al comma 2 (danneggiamento/ distruzione dati, programmi o sistema; interruzione 
totale o parziale del funzionamento del sistema; abuso della funzione di pubblico ufficiale, 
investigatore, operatore del sistema; utilizzo di violenza; accesso a sistemi di interesse pubblico).  
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Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (Art. 615-
quater c.p.) 
Il reato in questione punisce le condotte di procacciamento, riproduzione, diffusione, comunicazione 
o consegna di codici, parole-chiave o altri mezzi idonei all’accesso ad un sistema informatico o 
telematico protetto, con il fine di procurarsi un profitto o di arrecare un danno. 
Il reato è perseguibile d’ufficio, la condotta criminosa può limitarsi alla mera detenzione di mezzi o 
dispositivi idonei all’accesso abusivo (virus, spyware), a prescindere dalla realizzazione concreta di 
detto accesso o del danneggiamento.  
Può configurare il reato il procacciamento abusivo di numeri seriali di apparecchi telefonici cellulari 
altrui al fine di clonarlo ed effettuare una illecita connessione ad una rete telefonica protetta.  
Per quanto riguarda la realtà aziendale di Ars Medica si può ipotizzare la condotta di un operatore 
che comunica ad un collega le credenziali per accedere alla casella mail di un altro dipendente al fine 
di controllarne l’operato, anche nell’interesse dell’azienda stessa o la condotta di un operatore che 
utilizza credenziali di accesso a gestionali / portali web di un collega per compiere operazioni 
nell’interesse dell’azienda stessa.  
 
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 
interrompere un sistema informatico o telematico (Art. 615-quinquies c.p.) 
Il reato punisce il procacciamento, la produzione, la riproduzione, l’importazione, la diffusione, la 
comunicazione, la consegna, o la messa a disposizione in qualsiasi modo di programmi o dispositivi 
volti a danneggiare sistemi informatici o telematici, o dati e programmi ivi contenuti, o comunque 
volti ad alterare il loro funzionamento. 
Le condotte tipiche si realizzano mediante l’introduzione di virus, worms, programmi contenenti le 
c.d. bombe logiche, ecc. 
Potrebbe, pertanto, ipotizzarsi una responsabilità della società nel caso in cui tali condotte siano 
poste in essere ad esempio con la finalità di distruggere dati, documenti o evidenze di attività 
ipoteticamente illecite in vista di un controllo/ispezione delle autorità competenti. 
Rispetto alla fattispecie precedente, questo reato richiede già la realizzazione di una condotta attiva 
idonea a realizzare il danneggiamento. 
 
Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche 
(Art. 617-quater c.p.) 
Le condotte consistono nell’intercettazione, impedimento o interruzione fraudolenta di 
comunicazioni relative ad un sistema informatico, nonché nella rivelazione all’esterno delle 
comunicazioni in tal modo raccolte. 
Si tratta di una fattispecie perseguibile a querela della persona offesa, salvo che non si verifichino le 
circostanze aggravanti di cui al comma 4 (danneggiamento di un sistema pubblico; abuso o violazione 
dei doveri della funzione di pubblico ufficiale, o della qualità di operatore del sistema).  



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 63 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

I mezzi tipici utilizzati per la commissione di tale reato sono normalmente software spyware, 
introduzione di virus, ma anche ad esempio l’installazione di software non autorizzati dall’azienda o 
non strumentali allo svolgimento delle proprie mansioni e aventi l’effetto di rallentare la 
comunicazione telematica. La condotta materiale è configurabile anche nell’utilizzo di una carta di 
credito contraffatta attraverso un proprio terminale POS, o nell’intrusione non autorizzata nella 
casella di posta elettronica altrui protetta da apposita password.  
 
Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.). 
Il reato, perseguibile d’ufficio, punisce la mera installazione di strumenti volti a rendere possibile 
l’intercettazione, l’impedimento o l’interruzione di comunicazioni telematiche o informatiche. Si 
prescinde dunque dalla realizzazione dell’intercettazione in concreto. 
Costituisce condotta di reato ex art. 617 quinquies c.p. l’installazione abusiva di un telecamera per 
captare codici di accesso di utenti di un sistema telematico o informatico, nonché l’utilizzo di 
apparecchiature capaci di copiare i codici di accesso degli utenti di un sistema informatico. 
 
 
 
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) 
La condotta punita si concretizza nelle attività di distruzione, deterioramento, cancellazione, 
alterazione, soppressione di informazioni, dati o programmi informatici altrui. 
Quanto tali condotte avvantaggino di fatto la società (es. distruggendo dati in vista di 
controlli/ispezioni delle autorità – ASL, Guardia di Finanza, Agenzia delle Entrate - o eliminando 
informazioni che diano evidenza del credito vantato da eventuali fornitori, ecc.) quest’ultima potrà 
essere chiamata a rispondere ai sensi dell’art. 635-bis c.p. 
Il reato è punibile a querela della persona offesa, a meno che non ricorra una delle circostanze 
aggravanti previste dalla norma (violenza o minaccia contro persone o abuso della qualità di 
operatore del sistema). 
 
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 
pubblico o comunque di pubblica utilità (Art. 635-ter c.p.) 
La fattispecie punisce la commissione di fatti diretti a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 
sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato, o da altro ente pubblico 
o comunque di pubblica utilità. 
Il reato è sempre perseguibile d’ufficio e per la sua realizzazione è sufficiente porre in essere “atti 
diretti” a realizzare gli eventi dannosi previsti, a prescindere dal loro concreto verificarsi.  
 
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (Art. 635-quater c.p.)  
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Il reato de quo punisce l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi che causi la 
distruzione, il danneggiamento, l’inservibilità o il grave malfunzionamento di sistemi informatici o 
telematici. E’ necessario che l’evento dannoso si verifichi in concreto.  
  
Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (Art. 635-quinquies c.p.) 
L’articolo in questione punisce le stesse condotte criminose di cui all’art. 635 quater c.p. anche se gli 
eventi dannosi non si realizzino concretamente, purché aventi come oggetto materiale sistemi 
informatici o telematici di pubblica utilità. 
 
Frode informatica del certificatore di firma elettronica (Art. 640-quinquies c.p.) 
Si tratta di un reato proprio che può essere commesso dal soggetto che presta servizi di certificazione 
di firma elettronica. Le condotte di reato si concretizzano nella generica violazione degli obblighi di 
legge per il rilascio di un certificato qualificato, con il dolo specifico di procurare a sé un vantaggio o 
un danno ad altri.  
 
Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 
11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105) 
Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l’espletamento dei procedimenti di cui al comma 
2, lettera b), o al comma 6, lettera a), o delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, 
lettera c), fornisce informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti al vero, rilevanti per la 
predisposizione o l’aggiornamento degli elenchi di cui al comma 2, lettera b), o ai fini delle 
comunicazioni di cui al comma 6, lettera a), o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza 
di cui al comma 6), lettera c) od omette di comunicare entro i termini prescritti i predetti dati, 
informazioni o elementi di fatto, è punito con la reclusione da uno a tre anni. 
 
4.1. Principi di comportamento 
 
Di seguito vengono esposte le linee guida di comportamento da seguire per evitare il verificarsi di 
situazioni favorevoli alla commissione dei reati ex D.Lgs. 231/01. 
 
Tali linee guida si riferiscono a comportamenti relativi all’area del “fare” e del “non fare”, specificando 
in chiave operativa quanto espresso dai principi del Codice Etico di Comportamento di Ars Medica.  
 
Area del “fare” 
Nella presente Sezione si delineano gli specifici obblighi che devono essere rispettati dai componenti 
degli Organi Sociali, Dipendenti, Consulenti e Partner, in riferimento alla normativa sulla lotta ai reati 
informatici. 
Tutti coloro che sono tenuti a conoscere il Registro delle attività di trattamento in ragione del loro 
ufficio dovranno uniformare i loro comportamenti e le loro azioni alle disposizioni ivi contenute.  
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Le misure generali per la prevenzione dei reati informatici, poste a presidio di attività finalizzate al 
trattamento illecito di dati, sono:  

 Previsione di idonee procedure per l’assegnazione e la gestione di credenziali di autorizzazione 
personali (username, password e smart card) e la determinazione di coerenti termini di 
validità delle medesime;   

 Previsione di idonee procedure per l’autenticazione ed il conseguente accesso agli strumenti 
informatici; 

 Conferimento a Dirigenti, Dipendenti, Consulenti e Partner delle credenziali di accesso alle 
diverse sezioni del sistema informatico aziendale, ed in genere a dati, informazioni, sistemi 
informatici e telematici cui la Società abbia accesso, nei limiti in cui tale accesso sia funzionale 
allo svolgimento del relativo incarico, e coerente agli obiettivi aziendali;   

 Responsabilizzazione di ogni singolo utente riguardo le attività di salvataggio e 
memorizzazione di dati, nell’ambito dei più ampi presidi posti da Ars Medica a tutela della 
sicurezza, della integrità, e della riservatezza dei dati; 

 Corretto utilizzo della posta elettronica aziendale per ragioni (di norma) giustificate da 
esigenze di servizio; 

 Previsione che dipendenti e collaboratori esterni si impegnano a comunicare all’Organismo di 
Vigilanza, unicamente in forma non anonima, qualsiasi violazione o sospetto di violazione del 
Modello Organizzativo. 

Di converso, Ars Medica e l’Organismo di Vigilanza dovranno salvaguardare i dipendenti e i 
collaboratori esterni da qualsivoglia effetto pregiudizievole che possa discendere dalla segnalazione, 
nel contempo L’Organismo di Vigilanza, allo stesso modo, tutela la riservatezza dell’identità dei 
segnalanti, fatti salvi gli obblighi di legge. 
Gli strumenti di segnalazione in oggetto verranno resi disponibili secondo quanto espressamente 
previsto all’interno della “Procedura di Segnalazione”, costituente parte integrante del presente 
modello.  
 
Area del “non fare” 
Si evidenziano qui di seguito, se pur a titolo non esaustivo, le condotte a rischio reato allo scopo di 
dare concreta attuazione al D.Lgs. 231/01 e di operare secondo una corretta prassi operativa. 
Nell’espletamento delle attività considerate a rischio, agli Esponenti Aziendali, in via diretta, e ai 
Consulenti e i Partner, in relazione al tipo di rapporto con la Società, è vietato:  

 Modificare le configurazioni standard di software ed hardware aziendale;  
 Aggirare le regole di sicurezza imposte sugli strumenti informatici aziendali e sulle reti di 

collegamento interne ed esterne; 
 Eludere sistemi di controllo posti a presidio di, o al fine di restringere l’accesso a, sistemi 

informatici o telematici, e comunque di accedere ai predetti sistemi in mancanza delle 
necessarie autorizzazioni; 
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 Trasmettere o comunicare a terzi, o di acquisire a qualsiasi titolo da terzi, password, codici, 
dati o informazioni di sorta, atti a consentire al solo legittimo detentore l’accesso o la 
permanenza all’interno di sistemi informatici o telematici;  

 Trasmettere attraverso lo strumento informatico di materiale di proprietà di Ars Medica e/o 
confidenziale qualora i destinatari siano indirizzi non definiti e riconosciuti dal sistema 
aziendale;  

 Trasmettere mail contenenti credenziali di autorizzazione personali (username e password, 
PIN e PUK della smart card) ovvero l'indirizzo di posta elettronica personale, in caso di 
comunicazioni al di fuori della realtà aziendale non motivate da ragioni di servizio;  

 Trasmettere comunicazioni comunque contrarie alla morale ed al buon costume; 
 Connettersi, navigare, consultare siti web che siano da considerarsi illeciti alla luce delle 

disposizioni  organizzative interne e quindi, a titolo esemplificativo, siti che presentino 
contenuti: contrari alla morale, alla libertà di culto ed all'ordine pubblico, che consentano 
violazione della privacy di persone fisiche e giuridiche, che promuovano o appoggino 
movimenti terroristici o sovversivi, riconducibili ad attività di  pirateria informatica, che violino 
le norme dettate in materia di copyright e di proprietà intellettuale modificare le 
configurazioni standard di software ed hardware aziendale; 

 Aggirare le regole di sicurezza imposte sugli strumenti informatici aziendali e sulle reti di 
collegamento interne ed esterne; 

 Eludere sistemi di controllo posti a presidio di, o al fine di restringere l'accesso a, sistemi 
informatici telematici, e comunque di accedere ai predetti sistemi in mancanza delle 
necessarie autorizzazioni; 

 Trasmettere o comunicare a terzi, o di acquisire a qualsiasi titolo da terzi, password, codici, 
dati o informazioni di sorta, atti a consentire al solo legittimo detentore l'accesso o la 
permanenza all'interno di sistemi informatici o telematici.  

 
All’esito dell’attività di individuazione delle aree a rischio di commissione reati, svolta ai sensi dell’art. 
6, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 231/2001, sono emersi i seguenti Processi Sensibili rilevanti in relazione 
ai Reati Informatici: 

 Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione in generale; 
 Accesso al sistema informatico interno (rete aziendale) ed esterno (internet) da parte dei 

componenti gli Organi Sociali e dei Dipendenti e Partners nell’esercizio delle mansioni loro 
assegnate; 

 Accesso a sistemi informatici e banche dati di proprietà di terzi, con particolare riferimento a 
sistemi e banche dati di enti pubblici (ad es.: Sito ASL Lazio, Regione Lazio); 

 Utilizzo delle password, dei codici d’accesso, nonché l’utilizzo e la conservazione di password, 
codici, e di qualunque altro dato o informazione utili per consentire l’accesso ad un sistema 
informatico o telematico; 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 67 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

 Utilizzo della posta elettronica; 
 Gestione dei sistemi hardware e software di proprietà dell’Ente; 
 Gestione e sicurezza della documentazione in formato digitale;  
 Gestione e sicurezza delle informazioni gestite dai sistemi gestionali aziendali.  

 
Più in particolare i Processi Sensibili riguardano a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 Attività di accesso ai sistemi informatici della Pubblica Amministrazione, di 
inserimento/modifica dei dati e di trasmissione di informazioni/documenti relativi alla società; 

 Attività di accesso al sistema informativo della casa di cura contenente dati sensibili dei 
pazienti; 

 Contatti con i rappresentanti della P.A. per ottenere finanziamenti o per gestirne la relativa 
erogazione; 

 Operazioni di accesso a sistemi informatici e banche dati che siano dotate di sistemi di 
protezione e/o di restrizioni all’accesso, con riferimento alla preventiva verifica della titolarità 
del diritto di accesso, alle modalità di accesso, ed all’utilizzo, conservazione e tutela di 
eventuali password, codici, e di qualunque altro dato o informazione utili a consentire 
l’accesso e/o la permanenza a detti sistemi informatici o telematici;  

 Modalità di utilizzo delle postazioni telematiche aziendali singolarmente assegnate; 
 Attività di designazione delle credenziali di autorizzazione (username e password) ad ogni 

singolo dipendente che sia chiamato ad utilizzare gli strumenti informatici aziendali; 
 Invio o la memorizzazione di dati, in generale, e di informazioni riservate; 
 Utilizzo e la condivisione sul sistema informatico di dati personali identificativi del singolo 

utente; 
 Utilizzo ovvero la modifica a vario titolo, anche se autorizzata, di software ed hardware fornito 

dall’azienda; 
 Utilizzo esterno ed interno della posta elettronica aziendale, nonché della casella 

singolarmente riferibile all’utente. 
 
In termini più generali, l’intera attività inerente l’utilizzo del sistema informatico aziendale assume 
carattere sensibile in ordine al rischio di commissione dei Reati informatici, dal momento che proprio 
la salvaguardia dei sistemi dall’accesso abusivo di terzi non autorizzati, e la regolamentazione ed il 
controllo dell’utilizzo degli strumenti informatici aziendali, ha costituito uno degli aspetti più delicati 
e dibattuti rispettivamente della criminologia informatica e della normativa sul lavoro in materia di 
controllo del dipendente. 
 
4.2. Reati 
 

 Accesso abusivo ad un sistema telematico od informatico (Art. 615-ter c.p.) 
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 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (Art. 615- 
quater c.p.) 

 Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 
interrompere un sistema informatico o telematico (Art. 615 quinquies c.p.) 

 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici altrui (Art. 635-bis c.p.) 
 Falsità in documenti informatici (Art. 491-bis c.p.)  

 
4.3. Modalità di commissione dei reati 
 
Con riferimento al reato di accesso abusivo ad un sistema telematico od informatico ex art.615-ter 
c.p.: introduzione o permanenza abusive in un sistema informatico o telematico dello Stato o di altro 
ente pubblico protetto da misure di sicurezza, al fine di cui sopra. 
 
Con riferimento al reato di detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o 
telematici ex art.615-quarter c.p.: acquisizione, comunicazione o consegna di codici o altri mezzi 
idonei all’accesso ad un sistema informatico o telematico dello Stato o di altro ente pubblico protetto 
da misure di sicurezza, al fine di cui sopra. 
 
Con riferimento al reato di danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati 
dallo Stato, dal Ministero della Salute o comunque da altro ente pubblico o di pubblica utilità ex 
art.635-quinquies c.p.: distruzione, cancellazione, alterazione o soppressione di informazioni, dati o 
programmi informatici utilizzati dalla Regione Lazio per l’acquisizione delle informazioni sui flussi SIAS 
o dall’Agenzia delle Entrate (flusso TS), al fine di cui sopra. 
 
Con riferimento al reato di falsità in documenti informatici ex art.497-bis c.p.: falsificazione materiale 
o ideologica di documenti sanitari gestiti, detenuti ed archiviati in formato elettronico, al fine di cui 
sopra. 
 
4.4. Elementi di controllo  
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Ars Medica adotta una serie di strutture e apparecchiature informatiche, oltre che personale 
altamente qualificato in grado di assicurare la corretta gestione dei sistemi informatici.  
Il sistema di controllo è così articolato:  

 Tracciabilità dei dati; 
 Individuazione di un responsabile, esperto in sistemi informativi/ informatici; 
 Gestione degli account, connessioni protette e password; 
 Procedure interne sulla gestione degli accessi ai sistemi informativi e sulle modalità di 

esecuzione dei back up; 
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 Registro delle attività di trattamento ex art.30 Reg. UE 679/2016 (GDPR).  
In particolare, la gestione ed il controllo delle Risorse informatiche è attribuita al Responsabile dei 
Servizi Informatici (CED). 
 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

 a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure e istruzioni aziendali;  
 a livello esterno dallo statuto di Ars Medica, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate 

dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli/Procedure 
Le procedure adottate dalla società per l’utilizzo dei sistemi informatici sono:  

 MOD-IST-CED-01 Modalità esecuzione Back Up 
 PSQ 16 "Gestione del Sistema Informatico" 

 
La Società ha adottato il proprio Registro delle Attività di Trattamento   contenente le principali 
informazioni relative alle operazioni di trattamento svolte dal titolare e, se nominato, dal responsabile 
(Registro del Responsabile).  
 
 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento adottato da ARS MEDICA. 
 
4.5. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
 Il Referente del Centro Elaborazione Dati deve fornire all’OdV un report con le seguenti informazioni: 

1. tempestivamente, report su eventuali accessi ai sistemi informativi di personale non 
autorizzato; 

2. con periodicità annuale, report su eventuali anomalie registrate sui sistemi informativi 
(sistema operativo e software applicativi) 

 
Funzioni a rischio Amministratore Unico 

Direzione Amministrativa 
Direzione Sanitaria 
CED 
Ufficio Contabilità 
Ufficio del personale 
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5. ART. 24 TER - DELITTI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA  
 
E’ opportuno fornire preliminarmente una breve descrizione dei reati contemplati nell’art. 24 ter del 
Decreto e nell’art. 10 L. 146/2006. 
 
La presente revisione del modello ha recepito, sia le novità introdotte dalla Legge 69/2015 la quale 
ha modificato l’art. 416 bis che e le modifiche apportate all’art. 416 c.p. dalla L. 236/2016 art. 2 
entrato in vigore nel Gennaio 2017.  
 
Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)  
Il reato associativo si configura quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere una 
serie indeterminata di delitti. Costituisce elemento essenziale la maturazione e la condivisione di un 
disegno criminoso avente ad oggetto la commissione di una serie indeterminata di delitti, mentre non 
è necessaria una organizzazione strutturata con distribuzione specifica di compiti e mansioni, essendo 
sufficiente quel minimo di organizzazione idonea al perseguimento dello scopo criminoso.  
Il delitto di configura come reato transnazionale quando parte della condotta illecita si realizza in un 
Paese straniero.  
 
Associazione di tipo mafioso (art. 416 bis c.p.)  
Il reato di associazione mafiosa, che richiede il concorso necessario di tre o più persone, si caratterizza 
non per le finalità dell’attività associativa, ma per il modo di operare. Elemento caratterizzate la 
associazione di tipo mafioso, che la distingue dagli altri reati associativi, è innanzitutto il metodo 
mafioso seguito per la realizzazione del programma condiviso dagli associati. Metodo consistente da 
parte dell’associazione nell’utilizzazione verso i terzi estranei della forza di intimidazione nascente dal 
vincolo associativo e nell’approfittamento della condizione di assoggettamento e di omertà 
determinata per effetto dell’intimidazione.  
Per integrare il metodo mafioso l’attività intimidatoria deve peraltro essere effettiva e concreta, non 
essendo sostenibile la tesi del c.d. “avviamento mafioso”, ossia del patrimonio di relazioni con 
personaggi mafiosi che, contrassegnando l’associazione, renderebbero superflua la commissione di 
specifiche condotte di violenza o di minaccia e quindi di attività intimidatorie.  
Il delitto di configura come reato transnazionale quando parte della condotta illecita si realizza in un 
Paese straniero.  
  
Delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416 bis c.p. ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (art. 7, comma 1, D.lgs. 
152/1991)  
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Assume rilievo qualsiasi reato aggravato ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.lgs 152/1991, per essere stato 
commesso avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416 bis c.p. ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo.  
 
Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416 ter c.p.) 
Il reato consiste nell’ottenere la promessa di voti prevista dal terzo comma dell’art. 416 bis c.p. in 
cambio della erogazione di denaro. 
 
Associazione per delinquere finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 
74 D.P.R. 309/90) 
Il reato in questione si realizza quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere una 
serie indeterminata di reati di cui all’art. 73 D.P.R. 309/90, il quale ultimo prevede una pluralità di 
condotte tutte poste sullo stesso piano e relative alla illecita gestione di sostanze stupefacenti o 
psicotrope. 
Il delitto di configura come reato transnazionale quando parte della condotta illecita si realizza in un 
Paese straniero.  
 
Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291 quater 
del T.U. del Presidente della Repubblica del 23.1.73 n. 43) 
Il reato in questione si realizza quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più 
delitti di contrabbando di tabacchi lavorati esteri previsti dall'articolo 291 bis stessa legge. 
Il delitto di configura come reato transnazionale quando parte della condotta illecita si realizza in un 
Paese straniero. 
 
Sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione (art. 630 c.p.) 
Il delitto consiste nel sequestrare una persona allo scopo di conseguire, per sé o per altri, un ingiusto 
profitto come prezzo della liberazione. 
Il delitto di configura come reato transnazionale quando parte della condotta illecita si realizza in un 
Paese straniero. 
 
Reati in materia di armi (di cui all’art. 407 comma 2 lett. a n. 5 c.p.) 
I delitti in questione consistono nella illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in 
vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo 
guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo.  
 
5.1. Principi di comportamento 
 
Di seguito vengono esposte le linee guida di comportamento da seguire per evitare il verificarsi di 
situazioni favorevoli alla commissione dei reati ex D.Lgs. 231/01. 
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Tali linee guida si riferiscono a comportamenti relativi all’area del “fare” e del “non fare”, specificando 
in chiave operativa quanto espresso dai principi del Codice Etico di Comportamento dell’Ente.  
 
Area del “fare” 
I soggetti e i servizi coinvolti nelle attività relative alla gestione della società e ai rapporti con soggetti 
esterni all’azienda, devono:  

 Tenere un comportamento corretto e trasparente, assicurando un pieno rispetto delle norme 
di legge e regolamentari, nonché delle procedure aziendali interne, nell’espletamento di tutte 
le attività svolte nell’ambito della Gestione dei rapporti con interlocutori terzi - pubblici o 
privati nello svolgimento delle proprie attività lavorative per conto e/o nell'interesse della 
Società;  

 Acquisire il maggior numero di informazioni rilevanti sulle attività e sull’operato dei propri 
fornitori, soci e partner al fine di valutare la coerenza e la compatibilità tra l’operazione in 
essere e il profilo della controparte;  

 Assicurare la tracciabilità di ogni fase del processo aziendale, con particolare attenzione al 
momento ed alla sede in cui viene assunta la decisione;  

 Mantenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo conformemente ai 
principi stabiliti dalle norme di legge e dalle procedure aziendali interne;  

 Osservare rigorosamente le norme poste dalla legge a tutela del diritto –costituzionalmente 
garantito - ad associarsi per scopi e fini che non siano vietati ai singoli dalla legge penale;  

 Garantire che l’iniziativa economica non si svolga in contrasto con l’utilità sociale e, quindi, 
l’ordine pubblico;  

 Assicurare il regolare funzionamento della Società e degli Organi sociali, agevolando ogni 
forma di controllo interno sulle attività societarie, che possano essere strumentali 
all’attuazione di comportamenti o condotte non conformi ai principi normativi sopra 
richiamati.  

 Prevedere che dipendenti e collaboratori esterni si impegnano a comunicare all’Organismo di 
Vigilanza, unicamente in forma non anonima, qualsiasi violazione o sospetto di violazione del 
Modello Organizzativo.  

 
Di converso, Ars Medica e l’Organismo di Vigilanza dovranno salvaguardare i dipendenti e i 
collaboratori esterni da qualsivoglia effetto pregiudizievole che possa discendere dalla segnalazione.  
L’Organismo di Vigilanza allo stesso modo tutela la riservatezza dell’identità dei segnalanti, fatti salvi 
gli Obblighi di legge. 
 
Gli strumenti di segnalazione in oggetto, esplicitati nella procedura di segnalazione, costituente parte 
integrante del presente modello, saranno resi disponibili sull’intranet dell’Ente. 
 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 73 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto aziendale, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 
 
Area del “non fare” 
Si evidenziano qui di seguito, se pur a titolo non esaustivo, le condotte a rischio reato allo scopo di 
dare concreta attuazione al D. Lgs. 231/01 e di operare secondo una corretta prassi operativa. 
 
Nell’espletamento delle attività considerate a rischio, agli Esponenti Aziendali, in via diretta, e ai 
Consulenti e i Partner, in relazione al tipo di rapporto con la Società, è vietato: 

 Effettuare spese di rappresentanza senza giustificativi e aventi scopi diversi da obiettivi 
prettamente aziendali;  

 Procurare o promettere di procurare informazioni e/o documenti riservati; 
 Ostacolare lo svolgimento di eventuali indagini e iniziative da parte degli Organi sociali, o più 

in generale da qualsiasi organo/ente ispettivo, finalizzate a rilevare e combattere condotte 
illecite in relazione all’ipotesi del reato associativo considerato; 

 Promuovere, costituire, organizzare ovvero partecipare ad associazioni di tre o più soggetti 
con lo scopo di commettere uno o più delitti o, più in generale, tenere condotte direttamente 
o indirettamente vietate dalla legge penale; 

 Implementare e svolgere qualsivoglia iniziativa economica che, nella forma associativa e con 
le modalità di cui sopra, si ponga in contrasto con l’utilità sociale, recando danno alla sicurezza 
e alla libertà altrui, con conseguente violazione dell’ordine economico e dell’ordine pubblico;  

 Attuare - anche strumentalizzando attività riconducibili alla comune gestione societaria – 
condotte che si concretino in un’attiva e stabile partecipazione all’associazione illecita;  

 Contribuire - anche attraverso il proprio assetto organizzativo - a creare e garantire nel tempo 
una struttura organizzativa che, seppur minima, sia comunque idonea ed adeguata alla 
realizzazione di obiettivi delittuosi nell’interesse dell’associazione illecita;  

 Predisporre - ovvero contribuire a predisporre - i mezzi attraverso i quali supportare 
l’operatività della associazione illecita; 

 Promuovere o comunque proporre, la realizzazione di obiettivi delittuosi di volta in volta 
individuati come utili o necessari nell’ottica del conseguimento di un vantaggio per la Società. 

 
5.2. Modalità di commissione dei reati 
 
Si deve osservare innanzitutto che non essendo Ars Medica società intrinsecamente criminosa, non 
è dato individuare nell’ambito della sua struttura organizzativa ed aziendale aree a rischio, ovvero 
settori o processi aziendali rispetto ai quali si possa ritenere sussistente in sé stesso il rischio di 
commissione di reati associativi. 
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L’eventuale rischio di commissione del reato di cui all’art. 416 c.p. è dunque collegato alla 
progettazione e commissione di condotte delittuose che si collochino nel contesto di un progetto 
criminoso indeterminato, e che si atteggiano dunque quale reati fine dell’associazione illecita. 
Laddove infatti tali condotte siano espressione di un disegno criminoso avente ad oggetto una serie 
indeterminata di reati e condiviso da persone fisiche contemplate dall’art. 5 D.lgs 231/2001, è 
astrattamente possibile che esse concorrano nel il reato associativo nell’ipotesi di commissione dello 
stesso nell’interesse o a vantaggio della società. 
 
Rispetto a tale rischio costituiscono idonee misure preventive le procedure che sotto diversi profili 
assicurano la correttezza dei comportamenti posti in essere nella gestione aziendale, minimizzando il 
rischio di commissione di reati non associativi.   
 
Un discorso diverso deve essere fatto invece in relazione al concorso esterno nei reati associativi di 
cui agli artt. 416 c.p., 416 bis c.p., 74 D.P.R. 309/90, 291 quater del T.U. del Presidente della 
Repubblica del 23.1.73 n. 43, in relazione ai quali è astrattamente possibile che nell’ambito 
dell’attività aziendale vengano poste in essere condotte rilevanti a titolo concorsuale ai sensi dell’art. 
110 c.p. in quanto anche solo idonee ad agevolare la vita della associazione. Si tratta del c.d. 
“concorso esterno” nel reato associativo. 
 
Posto quanto in premessa, essendo i Delitti di Criminalità Organizzata spesso propedeutici alla 
commissione di altri reati già contemplati nel presente Modello, si ritiene che i presidi già previsti 
nelle altre sezioni della Parte Speciale possano essere estesi anche alle fattispecie di reato rilevanti ai 
sensi della presente sezione. 
 
Comunque, astrattamente, le attività più a rischio risultano essere:  

 Rapporti con i Soci; 
 Gestione del processo acquisti e delle consulenze; 
 Gestione dei contenziosi e accordi transattivi; 
 Tutti i processi mappati nell’area “Reati contro la P.A.”. alle cui sezioni si rimanda per la 

trattazione. 
 
5.3.  Elementi di controllo 
 
Di qualunque criticità o conflitto di interesse sorga nell’ambito dello svolgimento delle attività nelle 
aree a rischio di cui alla presente Parte Speciale, deve essere informato l'Organismo di Vigilanza con 
nota scritta. 
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5.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Ogni soggetto a conoscenza del conflitto o della criticità deve fornire tempestivamente all’OdV un 
report su eventuali criticità e/o conflitti di interesse sorti nell’ambito dello svolgimento delle attività 
nelle Aree a rischio di cui alla presente Sezione.  
 
6. ART. 25  BIS - REATI IN MATERIA DI FALSITA’ IN MONETA, IN CARTE DI PUBBLICO CREDITO E 

IN VALORI DI BOLLO  
 
I delitti contro la fede pubblica richiamati dal D. Lgs. 231/2001 
I reati di seguito descritti sono stati introdotti con l’inserimento dell’art. 25-bis del D.lgs. 231/01 ad 
opera dell’art. 6 del D.L. 25 settembre 2001 n. 350, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 23 
novembre 2001 n. 409. L’articolo in questione è stato di recente modificato ad opera D.lgs. n.125 del 
27 Luglio 2016 il quale ha modificato agli articoli 453 c.p. e 461 c.p. Si riporta, di seguito, una 
descrizione in forma sintetica dei reati in esame.  
 
Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate 
(art. 453 c.p.) 
La norma punisce la contraffazione ovvero l’alterazione di monete (nazionali o straniere), 
l’introduzione nello Stato di monete alterate o contraffatte, l’acquisto di monete contraffatte o 
alterate al fine della loro messa in circolazione. 
 
 Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 
La norma punisce chiunque altera monete scemandone in qualsiasi modo il valore, ovvero, rispetto 
alle monete in tal modo alterate, commette uno dei fatti indicati nell’articolo precedente. 
 
Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.). 
La norma punisce chiunque fuori dei casi previsti dagli articoli precedenti introduce nel territorio dello 
Stato, acquista o detiene monete contraffatte o alterate al fine di spenderle o metterle comunque in 
circolazione. 
 
Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.).  
La norma punisce chi spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate 
ricevute in buona fede. 
 
Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 
circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.). 
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La norma punisce i comportamenti previsti dagli artt. 453, 455 e 457 c.p. anche in relazione alla 
contraffazione o alterazione di valori di bollo e alla introduzione nel territorio dello Stato, acquisto, 
detenzione e messa in circolazione di valori di bollo contraffatti 
 
Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori 
di bollo (art. 460 c.p.) 
La norma punisce la contraffazione della carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle 
carte di pubblico credito o di valori di bollo, nonché l’acquisto, la detenzione e l’alienazione di tale 
carta contraffatta 
 
Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di 
valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.)  
La norma punisce la fabbricazione, l’acquisto, la detenzione o l’alienazione di filigrane, strumenti  
informatici, o strumenti destinati esclusivamente alla contraffazione o alterazione di monete, valori 
di bollo o carta filigranata, nonché di ologrammi o di altri componenti della moneta destinati alla 
protezione contro la contraffazione o l’alterazione 
 
Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 
La norma punisce l’utilizzo di valori bollati contraffatti o alterati, anche se ricevuti in buona fede. 
 
Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni 
(art. 473 c.p.) 
La norma punisce chiunque potendo conoscere l'esistenza del titolo di proprietà industriale, contraffà 
o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri, ovvero chiunque faccia uso di tali marchi o segni 
contraffatti o alterati 
 
Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 
La norma punisce chiunque fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall'articolo 473, introduce nel 
territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, 
nazionali o esteri, contraffatti o fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, 
introduzione nel territorio dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette 
altrimenti in circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti di cui al primo comma. 
 
6.1.  Principi di comportamento  
 
Di seguito vengono esposte le linee guida di comportamento da seguire per evitare il verificarsi di 
situazioni favorevoli alla commissione dei reati ex D.lgs. 231/01. Tra i reati contemplati nella presente 
area si ritiene essere astrattamente applicabili quelli inerenti la spendita di monete false. 
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6.2. Reati 
 Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (Art. 457 c.p.) 

 
6.3. Esempi di possibili modalità di realizzazione del reato e relative finalità. 
 
Con riferimento al reato di spendita di monete falsificate ricevute in buona fede si possono 
configurare l’ipotesi di incasso di banconote false delle aree Accettazione ambulatori e studi medici 
e pagamento con le stesse di acquisti da fornitori di beni e servizi. 
 
6.4. Elementi di controllo 
 
La struttura ha adottato idonee procedure per la gestione delle attività di accettazione e di gestione 
delle casse in cui confluiscono gli incassi di moneta contante a seguito dell’erogazione di prestazioni 
ambulatoriali. 
Nello specifico Ars Medica ha adottato le seguenti procedure: 

 POS AMM-CONT02 "Gestione cassa" 
 POS-ACC2-ACC01 "Accettazione degli esami di Diagnostica per Immagini e di Laboratorio 

(clienti/pazienti esterni)" 
 IST-ACC2-DIA controllo ammin. prestaz. Emodialisi 
 PSQ 20 Gestione tesoreria, contabilità e bilancio 

 
 
6.5. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
La Direzione Amministrativa invia, al verificarsi dell’evento e comunque annualmente all’OdV: 

a. informativa su eventuali banconote false incassate dalla Struttura ed eventuale 
documentazione a supporto (ad es. verbale emesso dalla banca) e report annuale. 

 
7. ART. 25 BIS.1 – DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO 
 
I delitti contro l’industria e il commercio richiamati dal D. Lgs. 231/2001 sono stati introdotti con 
l’inserimento dell’art. 25-bis 1 del D. Lgs. 231/01 ad opera dell’art.15, comma 7, lettera b del D.L. 23 
Luglio 2009 n. 99). Si riporta di seguito una breve descrizione dei reati in esame. 
  
Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.) 
Il reato si configura mediante l'aggressione all'iniziativa economica realizzata attraverso l'esercizio di 
violenza sulle cose o l'utilizzo di mezzi fraudolenti al fine di impedire o turbare l'esercizio di 
un'industria o di un commercio. 
L'interesse giuridico tutelato, quindi, è il diritto al libero svolgimento dell’iniziativa economica. 
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La condotta deve essere finalizzata all'impedimento o al turbamento di un'industria o di un 
commercio e non, quindi, alla loro effettiva realizzazione. L’impedimento può essere anche 
temporaneo o parziale e può verificarsi anche quando l’attività di impresa non sia ancora iniziata ma 
sia in preparazione. La turbativa, invece, deve riferirsi ad un’attività già iniziata e deve consistere 
nell’alterazione del suo regolare e libero svolgimento.  
 
Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) 
Il reato si configura quando, nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque 
produttiva, vengono compiuti con violenza o minaccia, atti di concorrenza. 
Il delitto, introdotto dalla L. 646/1982, nelle intenzioni del Legislatore, era volto a reprimere quelle 
condotte con cui la criminalità organizzata riusciva a penetrare nell'economia attuando strategie 
intimidatorie a danno del mondo imprenditoriale. 
L'interesse tutelato, pertanto, consiste in primo luogo nel buon funzionamento dell'intero sistema 
economico e, quindi, nella libertà delle persone di autodeterminarsi nel settore. 
La condotta per avere rilevanza deve essere posta in essere da un soggetto che svolga un'attività 
commerciale, industriale o comunque produttiva, anche in via di fatto, purché tale attività non sia 
poste in essere una tantum.  
 
Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.)  
Il reato si configura quando, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati 
nazionali o esteri, prodotti industriali con nomi, marchi, o segni distintivi contraffatti o alterati, si 
cagiona un nocumento all'industria nazionale.  
La fattispecie mira alla tutela dell'ordine economico e più specificamente della produzione nazionale. 
La condotta che per avere rilevanza deve cagionare un nocumento all'industria nazionale che può 
consistere in qualsivoglia forma di pregiudizio, inoltre richiesta la volontà della condotta tipica 
accompagnata dalla consapevolezza della contraffazione o alterazione dei contrassegni dei prodotti 
industriali e la previsione che da tale fatto possa derivare un nocumento all'industria nazionale.  
 
Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.)  
Il reato si configura con la consegna, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio 
aperto al pubblico, di una cosa mobile diversa da quella dichiarata o pattuita per origine, provenienza, 
qualità o quantità. 
La condotta può essere posta in essere da chiunque, purché nell'esercizio di un'attività commerciale 
o in uno spaccio aperto al pubblico e, per avere rilevanza, deve realizzarsi attraverso la consegna di 
una cosa diversa rispetto a quella pattuita in origine, attenendo la differenza indistintamente alla 
provenienza o origine, intese come il luogo di produzione o fabbricazione e/o alla qualità, quando la 
cosa pur essendo dello stesso genere o della stessa specie rispetto a quella pattuita, è diversa per 
prezzo o utilizzabilità; per il peso, la misura o il numero e/o per l'"essenza”, quando sia stata 
consegnata una cosa per un’altra. 
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Dal punto di vista soggettivo è richiesta la consapevolezza da parte dell’agente di consegnare un bene 
difforme rispetto a quello pattuito, a nulla rilevano ulteriori altri fini perseguiti dal reo.  
 
Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.)  
Il reato si configura alternativamente con la vendita oppure con la messa in commercio di sostanze 
alimentari non genuine come genuine. 
La condotta, per avere rilevanza, deve avere ad oggetto sostanze alimentari che vengono presentate 
come genuine pur non essendolo. In particolare, le sostanze non genuine sono quelle contraffatte o 
alterate ossia quelle prodotte con sostanze diverse da quelle di norma utilizzate o modificate nella 
loro composizione chimica o nelle proprie caratteristiche strutturali, essendo state sottoposte a 
commistione con sostanze estranee alla loro composizione naturale, oppure depauperate di alcuni o 
tutti i principi nutritivi che le caratterizzano. Inoltre, qualora vi sia una specifica normativa volta a 
regolamentare la composizione di un alimento, il parametro di genuinità andrà rapportato alla 
corrispondenza del prodotto con i requisiti legali. 
Dal punto di vista soggettivo il reato si configura con la consapevolezza della non genuinità la quale 
deve essere preesistente e non sopravvenuta.  
 
Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.)  
Il reato si configura qualora si pongano in vendita o si mettano altrimenti in circolazione opere 
dell'ingegno o prodotti industriali, atti ad indurre in inganno il compratore sull'origine, provenienza o 
qualità dell'opera o del prodotto. 
Peraltro, per la configurabilità della fattispecie di cui all'art. 517 c.p., non occorre che il marchio 
imitato sia registrato o riconosciuto a norma della normativa interna o internazionale.  
Di fondamentale importanza per l’integrazione degli estremi del delitto è l’attitudine ingannatoria 
che deve avere il prodotto imitato; in altri termini il prodotto deve poter trarre in inganno il 
consumatore di media diligenza, anche se poi non si concretizza il reale danno al consumatore, poiché 
la fattispecie è di pericolo concreto.  
 
Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517 ter. 
c.p.) 
Il reato si configura allorquando, potendo conoscere dell'esistenza del titolo di proprietà industriale, 
si fabbrichino o adoperino industrialmente oggetti o altri beni, realizzati usurpando o violando un 
titolo di proprietà industriale, nonché qualora tali beni vengano introdotti nel territorio dello Stato, 
detenuti per la vendita, posti in vendita con offerta diretta ai consumatori o messi comunque in 
circolazione, al fine di trarne profitto. 
La fattispecie mira a tutelare i diritti di proprietà industriale, acquisiti mediante brevetto, 
registrazione o negli altri modi previsti dalla legge in materia di privativa industriale.  
 
Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari  
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(art. 517- quater. c.p.) 
Il reato si configura con la contraffazione e l'alterazione delle indicazioni geografiche o 
denominazione di origine dei prodotti agroalimentari nonché con l'introduzione nel territorio dello 
Stato, la detenzione per la vendita, la messa in vendita con offerta diretta ai consumatori o la messa 
comunque in circolazione, di tali prodotti, al fine di trarne profitto. 
Quanto all'oggetto della condotta, l'indicazione geografica e la denominazione di origine dei prodotti 
agroalimentari consistono nel nome di una regione, di un luogo determinato o, in casi eccezionali di 
un paese, che serve a designare un prodotto originario. Dal punto di vista dell'elemento soggettivo è 
richiesta per l'integrazione del reato la consapevolezza e volontà della condotta tipica e per quanto 
attiene la detenzione per la vendita, la messa in vendita o comunque in circolazione dei prodotti con 
indicazione geografica o denominazione di origine contraffatta o alterata anche il perseguimento del 
fine di profitto.  
 

****************** 

 
Tali fattispecie di reato sono state oggetto di un’analisi preliminare svolta sulla base di valutazioni che 
hanno preso come riferimento la peculiarità del business aziendale. 
 
7.1. Reati 
 
Dall’analisi preliminare svolta non sono pertanto emerse attività sensibili, se non un rischio marginale 
inerente l’art. 516 c.p. “Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine”. 
 
Nello specifico la valutazione ha portato a ritenere che, nella somministrazione dei pasti giornalieri ai 
pazienti degenti, il fornitore esterno possa utilizzare sostanze alimentari non genuine. 
 
E’ stato esaminato il Manuale di autocontrollo HACCP del fornitore esterno e quello interno della 
società e si è ritenuto che i controlli in essi esplicitati oltre che le verifiche effettuate dagli operatori 
siano sufficienti a garantire la genuinità degli alimenti somministrati. 
 
7.2. Elementi di controllo 
 
Ars Medica dispone di un manuale di autocontrollo HACCP e di strumenti di registrazione di anomalie 
sui processi associati alla somministrazione degli alimenti. 
In caso di anomalie gli operatori registrano le stesse su “Registro Segnalazione anomalie” e le 
sottopongono alla Direzione Amministrativa. 
 
7.3. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
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Il responsabile della sorveglianza del servizio di ristorazione invia annualmente all’OdV: 
a. elenco delle contestazioni (es.: sulla qualità del servizio e dei prodotti) effettuate al fornitore 

del servizio mensa/cucina. 
 
8. ART. 25 QUATER - REATI CON FINALITÀ DI TERRORISMO O DI EVERSIONE ALL’ORDINE 

DEMOCRATICO 
 
Si riporta, qui di seguito, una breve descrizione dei contenuti dell’art. 25-quater (Delitti con finalità di 
terrorismo o di eversione dell’ordine democratico) introdotto, nel corpo del D.Lgs. 231/2001, dall’art. 
3 della legge 14 gennaio 2003, n. 7. 
 
L’articolo in esame prevede l’applicazione di sanzioni pecuniarie ed interdittive alla società, qualora 
all’interno della medesima siano realizzati, taluni delitti in materia di terrorismo o contro l’ordine 
democratico, ovvero ne sia agevolata l’esecuzione. 
 
Si tratta, in particolare, dei “delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, 
previsti dal codice penale e dalle leggi speciali” (art. 25-quater, comma 1), nonché dei delitti, diversi 
da quelli indicati, “che siano comunque stati posti in essere in violazione di quanto previsto 
dall’articolo 2 della Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo 
fatta a New York il 9 dicembre 1999” (art. 25-quater, comma 4). 
 
La genericità dei richiami operati dall’art. 25-quater crea non pochi problemi con riferimento 
all’esatta individuazione delle fattispecie delittuose che possono comportare l’applicazione della 
disciplina prevista dal D. Lgs. 231/2001. 
 
Quanto alla categoria dei “delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, 
previsti dal codice penale e dalle leggi speciali”, si possono, tuttavia, individuare quali principali reati 
presupposto della responsabilità ex D. Lgs. 231/2001: 
 
Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 
Detta fattispecie di reato punisce chiunque, nel territorio dello sto italiano, promuove, costruisce, 
organizza, dirige organizzazioni atte a sovvertire violentemente gli ordinamenti economici o sociali 
costituiti ovvero a sopprimere violentemente l’ordinamento politico e giuridico dello stato. 
 
Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico 
(art. 270-bis c.p.)  
Detta norma punisce chi promuove, costituisce, organizza, dirige o finanzia associazioni che si 
propongono il compimento di atti violenti con finalità terroristiche od eversive dell’ordinamento 
democratico. 
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 Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.)  
Detta norma punisce chi dà rifugio o fornisce vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di 
comunicazione a taluna delle persone che partecipano alle associazioni con finalità terroristiche od 
eversive. 
Per quanto, invece, concerne i reati di cui alla Convenzione di New York, si rileva che quest’ultima 
punisce chiunque, illegalmente e dolosamente, fornisce o raccoglie fondi sapendo che gli stessi 
saranno, anche parzialmente, utilizzati per compiere:  

 atti diretti a causare la morte o gravi lesioni di civili, quando con ciò si realizzi un’azione 
finalizzata ad intimidire una popolazione, o coartare un governo o un’organizzazione 
internazionale;  

 atti costituenti reato ai sensi delle Convenzioni in materia di sicurezza del volo e della 
navigazione; tutela del materiale nucleare; protezione di agenti diplomatici; repressione di 
attentati mediante uso di esplosivi.  

La punibilità sussiste per tutti i complici ed anche qualora i fondi non vengano poi effettivamente 
usati per il compimento dei reati sopra descritti. 
 
Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.) 
Detta norma punisce chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270 bis, arruola una o più persone 
per il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di 
terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, è 
punito con la reclusione da sette a quindici anni. 
Fuori dei casi di cui l'articolo 270 bis, e salvo il caso di addestramento, la persona arruolata è punita 
con la pena della reclusione da cinque a otto anni 
 
Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quinquies c.p.) 
Detta norma punisce chiunque, al di fuori dei casi di cui all'articolo 270-bis, addestra o comunque 
fornisce istruzioni sulla preparazione o sull'uso di materiali esplosivi, di armi da fuoco o di altre armi, 
di sostanze chimiche o batteriologiche nocive o pericolose, nonché di ogni altra tecnica o metodo per 
il compimento di atti di violenza ovvero di sabotaggio di servizi pubblici essenziali, con finalità di 
terrorismo, anche se rivolti contro uno Stato estero, un'istituzione o un organismo internazionale, 
con la reclusione da cinque a dieci anni. La stessa pena si applica nei confronti della persona 
addestrata. 
 
Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270-quinquies.1 c.p.) 
Detta norma punisce Chiunque, al di fuori dei casi di cui agli articoli 270-bis e 270-quater, raccoglie, 
eroga o mette a disposizione beni o denaro, in qualunque modo realizzati, destinati a essere in tutto 
o in parte utilizzati per il compimento delle condotte con finalità di terrorismo di cui all'articolo 270-
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sexies è punito con la reclusione da sette a quindici anni, indipendentemente dall'effettivo utilizzo 
dei fondi per la commissione delle citate condotte  
Inoltre punisce chiunque deposita o custodisce i beni o il denaro indicati al primo comma è punito 
con la reclusione da cinque a dieci anni. 
 
Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (270-quinquies.2 c.p.) 
Chiunque sottrae, distrugge, disperde, sopprime o deteriora beni o denaro, sottoposti a sequestro 
per prevenire il finanziamento delle condotte con finalità di terrorismo di cui all’articolo 270-sexies, 
è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 3.000 a euro 15.000. 
 
Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.) 
Da questa norma sono considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura o 
contesto, possono arrecare grave danno ad un Paese o ad un'organizzazione internazionale e sono 
compiute allo scopo di intimidire la popolazione o costringere i poteri pubblici o un'organizzazione 
internazionale a compiere o astenersi dal compiere un qualsiasi atto o destabilizzare o distruggere le 
strutture politiche fondamentali, costituzionali, economiche e sociali di un Paese o di 
un'organizzazione internazionale, nonché le altre condotte definite terroristiche o commesse con 
finalità di terrorismo da convenzioni o altre norme di diritto internazionale vincolanti per l'Italia. 
 
Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.)  
Detta norma punisce chiunque, per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 
attenta alla vita od alla incolumità di una persona, è punito, nel primo caso, con la reclusione non 
inferiore ad anni venti e, nel secondo caso, con la reclusione non inferiore ad anni sei. Se 
dall'attentato alla incolumità di una persona deriva una lesione gravissima, si applica la pena della 
reclusione non inferiore ad anni di ci otto; se ne deriva una lesione grave, si applica la pena della 
reclusione non inferiore ad anni dodici. Se i fatti previsti nei commi precedenti sono rivolti contro 
persone che esercitano funzioni giudiziarie o penitenziarie ovvero di sicurezza pubblica nell'esercizio 
o a causa delle loro funzioni, le pene sono aumentate di un terzo. Se dai fatti di cui ai commi 
precedenti deriva la morte della persona si applicano, nel caso di attentato alla vita, l'ergastolo e, nel 
caso di attentato alla incolumità, la reclusione di anni trenta. Le circostanze attenuanti, diverse da 
quelle previste dagli articoli 98 e 114, concorrenti con le aggravanti di cui al secondo e al quarto 
comma, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni di 
pena si operano sulla quantità di pena risultante dall'aumento conseguente alle predette aggravanti. 
 
Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque per finalità di terrorismo compie qualsiasi atto 
diretto a danneggiare cose mobili o immobili altrui, mediante l ́uso di dispositivi esplosivi o comunque 
micidiali, è punito con la reclusione da due a cinque anni. 
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Ai fini del presente articolo, per dispositivi esplosivi o comunque micidiali si intendono le armi e le 
materie ad esse assimilate indicate nell’articolo 585 e idonee a causare importanti danni materiali. 
Se il fatto è diretto contro la sede della Presidenza della Repubblica, delle Assemblee legislative, della 
Corte costituzionale, di organi del Governo o comunque di organi previsti dalla Costituzione o da leggi 
costituzionali, la pena è aumentata fino alla metà. 
Se dal fatto deriva pericolo per l’incolumità pubblica ovvero un grave danno per l économia nazionale, 
si applica la reclusione da cinque a dieci anni. 
 
Atto di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 
E ́ punito con la reclusione non inferiore ad anni quindici chiunque, con le finalità di terrorismo di cui 
all’articolo 270-sexies: 
1) procura a sè o ad altri materia radioattiva; 
2) crea un ordigno nucleare o ne viene altrimenti in possesso. 
E ́ punito con la reclusione non inferiore ad anni venti chiunque, con le finalità di terrorismo di cui 
all’articolo 270-sexies: 
1) utilizza materia radioattiva o un ordigno nucleare; 
2) utilizza o danneggia un impianto nucleare in modo tale da rilasciare o con il concreto pericolo che 
rilasci materia radioattiva. 
Le pene di cui al primo e al secondo comma si applicano altresì quando la condotta ivi descritta abbia 
ad oggetto materiali o aggressivi chimici o batteriologici. 
 
Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.)  
Detta norma punisce chiunque per finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico 
sequestra una persona è punito con la reclusione da venticinque a trenta anni. Se dal sequestro deriva 
comunque la morte, quale conseguenza non voluta dal reo, della persona sequestrata, il colpevole è 
punito con la reclusione di anni trenta. Se il colpevole cagiona la morte del sequestrato si applica la 
pena dell'ergastolo. Il concorrente che, dissociandosi dagli altri, si adopera in modo che il soggetto 
passivo riacquisti la libertà è punito con la reclusione da due a otto anni; se il soggetto passivo muore, 
in conseguenza del sequestro, dopo la liberazione, la pena è della reclusione da otto a diciotto anni. 
Quando ricorre una circostanza attenuante, alla pena prevista dal secondo comma è sostituita la 
reclusione da venti a ventiquattro anni; alla pena prevista dal terzo comma è sostituita la reclusione 
da ventiquattro a trenta anni. Se concorrono più circostanze attenuanti, la pena da applicare per 
effetto delle diminuzioni non può essere inferiore a dieci anni, nell'ipotesi prevista dal secondo 
comma, ed a quindici anni, nell'ipotesi prevista dal terzo comma. 
 
Sequestro a scopo di coazione (art. 289 ter c.p.) 
Chiunque, fuori dei casi indicati negli articoli 289-bis e 630, sequestra una persona o la tiene in suo 
potere minacciando di ucciderla, di ferirla o di continuare a tenerla sequestrata al fine di costringere 
un terzo, sia questi uno Stato, una organizzazione internazionale tra più governi, una persona fisica o 
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giuridica o una collettività di persone fisiche, a compiere un qualsiasi atto o ad astenersene, 
subordinando la liberazione della persona sequestrata a tale azione od omissione, è punito con la 
reclusione da venticinque a trenta anni. 
Si applicano i commi secondo, terzo, quarto e quinto dell'articolo 289-bis. 
Se il fatto è di lieve entità si applicano le pene previste dall'articolo 605 aumentate dalla metà a due 
terzi. 
 
Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.)  
Detta norma punisce chiunque istiga taluno a commettere uno dei delitti, non colposi, preveduti dai 
capi primo e secondo di questo titolo (articoli 241 e seguenti e articoli 276 e seguenti), per i quali la 
legge stabilisce (la pena di morte o) l'ergastolo o la reclusione, è punito, se la istigazione non è accolta, 
ovvero se l'istigazione è accolta ma il delitto non è commesso, con la reclusione da uno a otto anni. 
Tuttavia, la pena da applicare è sempre inferiore alla metà della pena stabilita per il delitto al quale si 
riferisce l'istigazione. 
 
Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 
Quando più persone si accordano al fine di commettere uno dei delitti indicati nell’articolo 302, coloro 
che partecipano all’accordo sono puniti, se il delitto non è commesso, con la reclusione da uno a sei 
anni. 
Per i promotori la pena è aumentata. 
Tuttavia la pena da applicare è sempre inferiore alla metà della pena stabilita per il delitto al quale si 
riferisce l ́accordo. 
 
Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 
Quando tre o più persone si associano al fine di commettere uno dei delitti indicati nell’articolo 302, 
coloro che promuovono, costituiscono od organizzano l ́associazione sono puniti, per ciò solo, con la 
reclusione da cinque a dodici anni. 
Per il solo fatto di partecipare all’associazione, la pena è della reclusione da due a otto anni. 
I capi dell’associazione soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
Le pene sono aumentate se l ́associazione tende a commettere due o più delitti sopra indicati. 
 
Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 
Quando, per commettere uno dei delitti indicati nell’articolo 302, si forma una banda armata, coloro 
che la promuovono o costituiscono od organizzano, soggiacciono, per ciò solo, alla pena della 
reclusione da cinque a quindici anni. 
Per il solo fatto di partecipare alla banda armata, la pena è della reclusione da tre a nove anni. 
I capi o i sovventori della banda armata soggiacciono alla stessa pena stabilita per i promotori. 
 
Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 
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Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favoreggiamento, dà rifugio o fornisce vitto, 
ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle persone che partecipano 
all’associazione o alla banda indicate nei due articoli precedenti, è punito con la reclusione fino a due 
anni. 
La pena è aumentata se l ́assistenza è prestata continuatamente. 
Non è punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo congiunto. 
Agli effetti della legge penale, s ́intendono per prossimi congiunti gli ascendenti, i 
discendenti, il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado, gli zii e i nipoti: nondimeno, 
nella denominazione di prossimi congiunti, non si comprendono gli affini, allorché sia morto il coniuge 
e non vi sia prole. 
 
Per quanto, invece, concerne i reati di cui alla Convenzione di New York, si rileva che quest’ultima 
punisce chiunque, illegalmente e dolosamente, fornisce o raccoglie fondi sapendo che gli stessi 
saranno, anche parzialmente, utilizzati per compiere:  

 atti diretti a causare la morte o gravi lesioni di civili, quando con ciò si realizzi un’azione 
finalizzata ad intimidire una popolazione, o coartare un governo o un’organizzazione 
internazionale;  

 atti costituenti reato ai sensi delle Convenzioni in materia di sicurezza del volo e della 
navigazione; tutela del materiale nucleare; protezione di agenti diplomatici; repressione di 
attentati mediante uso di esplosivi.  

La punibilità sussiste per tutti i complici ed anche qualora i fondi non vengano poi effettivamente 
usati per il compimento dei reati sopra descritti. 
 
8.1.  Reati  
 
La categoria di reati rappresentata nella presente sezione non ha rilevanza significativa rispetto alle 
finalità che il presente modello vuole perseguire. Questo tenendo conto dei seguenti elementi: 

 la natura dolosa dei reati sopraindicati; 
 è difficilmente ipotizzabile che il personale dell’Ente possa verosimilmente commettere tali 

tipologie di reati e che l’Ente stesso ne possa trarre un interesse o un vantaggio. 
 
8.2.  Flussi informativi vero l’Organismo di Vigilanza 
 
Non si ravvisa la necessità di inviare flussi informativi all’Organismo di Vigilanza 
 
9. ART. 25 QUATER.1 - PRATICHE DI MULTILAZIONE DEGLI ORGANI GENITALI FEMMINILI 
 
Il Legislatore, infatti, ha ampliato il campo di applicazione della responsabilità delineata dal D. Lgs. n. 
231/2001, con l’approvazione della Legge 9 gennaio 2006, n. 7, in vigore dal 2 febbraio 2006, recante 
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"Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile”, 
che, dopo aver inserito (all’art. 6) gli artt. 583-bis e 583-ter del codice penale, ha introdotto (all’art. 
8) l’art. 25 quater n. 1 nel D. Lgs. 231/2001.  
 
Il presente paragrafo individua le condotte criminose di cui all’art. 25-quater del D. Lgs n. 231/2001 
che determinano la realizzazione di reati in relazione alle pratiche di mutilazione degli organi genitali 
femminili. 
 
Di seguito si fornisce una breve descrizione delle singole fattispecie di reato contemplate dalla L. 9 
gennaio 2006 n. 7 “Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto delle pratiche di mutilazione 
genitale femminile”. 
 
Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583 bis c.p.) 
L’art. 583 bis c.p. dispone che “chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una 
mutilazione degli organi genitali femminili è punito con la reclusione da quattro a dodici anni. Ai fini 
del presente articolo, si intendono come pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili la 
clitoridectomia, l’escissione e l’infibulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni effetti dello stesso 
tipo. 
Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di menomare le funzioni sessuali, 
lesioni agli organi genitali femminili diverse da quelle indicate al primo comma, da cui derivi una 
malattia nel corpo o nella mente, è punito con la reclusione da tre a sette anni. La pena è diminuita 
fino a due terzi se la lesione è di lieve entità. 
La pena è aumentata di un terzo quando le pratiche di cui al primo e al secondo comma sono 
commesse a danno di un minore ovvero se il fatto è commesso per fini di lucro. 
Le disposizioni del presente articolo si applicano altresì quando il fatto è commesso all’estero da 
cittadino italiano o da straniero residente in Italia, ovvero in danno di cittadino italiano o di straniero 
residente in Italia. In tal caso, il colpevole è punito a richiesta del Ministro della giustizia”.  
 
 
 
Pena accessoria (art. 583 ter c.p.) 
L’art. 583 ter dispone che “La condanna contro l’esercente una professione sanitaria per taluno dei 
delitti previsti dall’articolo 583-bis importa la pena accessoria dell’interdizione dalla professione da 
tre a dieci anni. Della sentenza di condanna è data comunicazione all’Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri.”. 
La norma ha lo scopo di prevenire, contrastare e reprimere pratiche intollerabili che colpiscono 
bambine e adolescenti e che violano i fondamentali diritti della persona, primo fra tutti quello alla 
integrità fisica. 
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Queste misure sono dettate in attuazione dei principi di cui agli artt. 2, 3 e 32 della Costituzione e di 
quanto sancito dalla Dichiarazione e dal Protocollo di azione adottati a Pechino il 15 settembre 1995 
nella quarta Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle donne. 
Due sono le condotte incriminate dall’art. 583 bis c.p.: la prima è quella di chi, “in assenza di esigenze 
terapeutiche” cagiona una “mutilazione degli organi femminili”, specificandosi che si intendono per 
tali la clitoridectomia, l’escissione e l’infibulazione, nonché qualsiasi altra pratica che cagioni effetti 
dello stesso tipo. (art. 583 bis co. 1 c.p.). 
Il tratto distintivo delle condotte incriminate è rappresentato dall’effetto provocato, che si sostanzia 
nella “mutilazione” dell’organo genitale femminile. 
Il dolo della fattispecie prevista nel comma 1 è generico e consiste nella coscienza e volontà di agire 
in assenza di esigenze terapeutiche. 
Pertanto la sussistenza del reato deve escludersi in presenza di una “esigenza terapeutica” che il 
sanitario ha inteso perseguire, intendendosi con tale locuzione un intervento volto a rimuovere, 
eliminare, curare, una determinata alterazione organica o un disturbo funzionale sia del corpo che 
della mente. 
La seconda condotta incriminata è quella di chi, sempre in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, 
“al fine di menomare le funzioni sessuali”, “lesioni agli organi genitali femminili” diverse da quelle 
suindicate, da cui derivi una malattia nel corpo o nella mente (art. 583 bis co.2 c.p.).  
Quest’ultima condotta è residuale ed è stata introdotta al fine di escludere il rischio di qualsivoglia 
spazio di impunità. Possono rientrare nell’ambito di operatività del comma 2 tutte quelle pratiche 
che, finalizzate a perseguire il medesimo risultato di incidere sulle funzioni sessuali, non importino 
dirette mutilazioni degli organi genitali. L’elemento soggettivo caratterizzante il 2 co. consiste nel dolo 
specifico: la lesione agli organi genitali è punibile solo se finalizzata a menomare le funzioni sessuali. 
Le suddette disposizioni legali si applicano anche quando il fatto è commesso all’estero da un 
cittadino italiano o da straniero residente in Italia, oppure in danno di cittadino italiano o di straniero 
residente in Italia. 
L’art. 583 bis co.3 c.p. prevede due ipotesi di circostanze aggravanti speciali, applicabili ad entrambe 
le condotte incriminate: la minore età della vittima e il fine di lucro del sanitario. In ordine 
all’aggravante della minore età, per la relativa ascrivibilità, occorre la dimostrazione della conoscenza 
o della conoscibilità da parte del reo di tale circostanza, ex art. 59 c.2 c.p., mentre per l’altra, non può 
dubitarsi che il “lucro” sia riconducibile ad un vantaggio economicamente apprezzabile che il reo 
intende perseguire (facendosi “pagare” l’intervento). 
Completa il sistema sanzionatorio la pena accessoria dell’interdizione della professione applicabile in 
caso di condanna all’esercente una professione sanitaria prevista dall’art. 583-ter c.p. 
 
La norma prevede una ipotesi di responsabilità amministrativa a carico dell’ente “nella cui struttura” 
sia stato commesso uno dei reati di cui all’art. 583-bis c.p. 
Per il fondamento della responsabilità valgono le regole generali indicate negli artt. 5 e seguenti del 
D.lgs. n. 231 del 2001: in particolare, tra le altre, quella in forza del quale l’ente può essere chiamato 
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a rispondere solo dei fatti criminosi commessi “nel suo interesse o vantaggio” e non invece quando il 
reo li abbia posti in essere “nell’interesse esclusivo proprio o di terzi”. 
In caso di intervento chirurgico effettuato in una struttura sanitaria, quindi, occorre accertare, con 
rigore, quale sia il rapporto giuridico-economico tra questa e il sanitario e quale sia stata la 
destinazione del compenso derivatone. 
Tale aspetto assume rilevanza esclusivamente per l’attività sanitaria espletata da personale a 
rapporto libero-professionale e non da quello dipendente. Nella prima categoria infatti bisogna 
distinguere i soggetti inseriti in organico e quelli che operano fuori organico, occasionalmente, in 
discipline autorizzate. 
Soltanto i primi infatti, svolgendo un’attività giuridicamente classificata come coordinata e 
continuativa, possono agire “nell’interesse o a vantaggio” dell’Istituzione sanitaria privata e 
commettere, pertanto reati. 
Il modello di organizzazione è attuato sia nei loro confronti che dei medici liberi professionisti non 
inquadrati in organico, ospiti più o meno saltuari della struttura per la cura (quasi sempre chirurgica) 
delle loro pazienti. 
 
9.1. Reati  
 

 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art.583-bis c.p.) 
 Pene accessorie (art.583-ter c.p.) 

 
9.2.  Modalità di realizzazione del reato e relative finalità 
 
La fattispecie di reato può concretizzarsi allorquando il personale medico ed infermieristico di una 
struttura sanitaria effettuasse un intervento chirurgico sugli organi genitali femminili anche in regime 
ambulatoriale senza che ve ne sia una giustificazione clinica (ad es.: patologia specifica dell’organo). 
 
9.3. Elementi di controllo 
 
Tenuto conto delle attività svolte da Ars Medica, sono state individuate, in sede di valutazione “le 
attività nel cui ambito possono essere commessi reati” (art. 6, D. lgs 231/2001).  
 
Ars Medica ha individuato nell’attività chirurgica legata ad interventi di ginecologia l’area sensibile 
esposta ai reati di cui all’articolo sopra indicato.  
 
Nell’attività chirurgica legata ad interventi di ginecologia esercitata dal professionista le procedure: 

a. monitorano gli strumenti utilizzati nelle sale operatorie; 
b. definiscono dei protocolli specifici relativi a pratiche chirurgiche nei confronti di pazienti di 

sesso femminile che prevedano: 
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 verifica accurata e comprovata della presenza di esigenze terapeutiche nell’intervento 
ginecologico, a firma congiunta del primario e del direttore sanitario;  

 verifica circa la conformità dell’intervento agli standard relativi alle esigenze terapeutiche 
per vicende della stessa specie; 

 verifiche a campione della conformità delle prescrizioni presenti all’interno della cartella 
clinica, ivi compreso tempi di durata dell’intervento, tempi di ricovero successivi, tempi di 
degenza ecc.   

 effettuare controlli periodici a campione su cartelle cliniche in riferimento alle patologie 
rilevate su donne ricoverate. 

 
Ars Medica prevede espressamente nel contratto individuale le forme di accertamento di violazione 
e quelle che per la loro gravità, debbano dar luogo alla risoluzione immediata del rapporto. 
 
La struttura ha, all’uopo, adottato le seguenti procedure: 

 POS-AMM-RIC01 "Accettazione e ricovero" 
 POS-AMM-RIC02 "Gestione amministrativa ricoveri" 
 PSQ02 "Gestione della cartella clinica" 
 POS SO-01 "Attività di sala operatoria" 
 IST-SO-FINT "Mansioni di fine intervento" 
 IST-SO-PRINT "Prenotazione intervento" 
 IST-SO-PSO "Preparazione sala operatoria" 

 
9.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
La Direzione Sanitaria invia, annualmente, all’OdV: 

a. elenco degli interventi chirurgici riferibile a pazienti di sesso femminile provenienti da paesi 
a rischio reato, in particolare Stati del Corno d'Africa (Gibuti, Somalia, Eritrea), Egitto, Guinea, 
etc. 

 
10. ART. 25 QUINQUIES - REATI CONTRO LA PERSONALITA’ INDIVIDUALE  
 
Il quadro delle misure introdotte dalla legge 1 agosto 2003, n. 228, per reprimere il fenomeno della 
tratta di persone, si completa con la previsione di sanzioni pecuniarie ed interdittive nei confronti 
degli enti, nei termini chiariti nella parte generale del presente modello, allorché i soggetti che li 
rappresentino o che ricoprano le particolari cariche previste dal Decreto, commettano reati contro la 
personalità individuale. 
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A tal fine l’art. 5, introduce nel corpo del D.Lgs. 231/01 l’art. 25-quinquies, rubricato: “Sanzioni 
amministrative nei confronti di persone giuridiche, società e associazioni per delitti contro la 
personalità individuale”. Il presente modello recepisce la legge n.199/2016 che ha modificato 
l’art.603-bis c.p. rubricato:” Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro”. Segnatamente, i 
delitti presi in considerazione sono: 
 
Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.).  
La norma punisce chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di 
proprietà ovvero chiunque riduce o mantiene una persona in uno stato di soggezione continuativa, 
costringendola a prestazioni lavorative o sessuali ovvero all’accattonaggio o comunque a prestazioni 
che ne comportino lo sfruttamento. 
 
Prostituzione minorile (art. 600 bis c.p.) 
La norma punisce chiunque recluta o induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni 
diciotto ovvero favorisce o sfrutta la prostituzione minorile. 
 
Pornografia minorile (art. 600 ter c.p.). 
La norma punisce chiunque sfrutta minori degli anni diciotto al fine di realizzare esibizioni 
pornografiche o di produrre materiale pornografico, ovvero ancora chi fa commercio di detto 
materiale. 
 
Detenzione di materiale pornografico (art. 600 quater c.p.) 
La norma punisce chiunque al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 600 ter c.p., consapevolmente si 
procura o dispone di materiale pornografico prodotto mediante lo sfruttamento dei minori degli anni 
diciotto. 
 
Pornografia virtuale (art.600-quarter1 c.p.) 
Le disposizioni di cui agli artt.600-ter e 600-quarter trovano applicazione nell’ipotesi in cui il materiale 
pornografico sia rappresentato da immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori di anni 
18 o parti di esse. In caso la pena applicabile è diminuita di un terzo. 
Per immagini virtuali si intendono le immagini realizzate con tecniche di elaborazione grafica non 
associate in tutto o in parte a situazioni reali, la cui qualità di rappresentazione fa apparire come vere 
situazioni non reali. 
 
Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600 quinquies c.p.) 
La norma punisce chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di 
prostituzione a danno di minori o comunque comprendenti tali attività. 
 
Tratta di persone (art. 601 c.p.) 
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La norma punisce chiunque commette tratta di persona che si trova nelle condizioni di cui all’art. 600 
c.p. ovvero, al fine di commettere i delitti di cui al primo comma del medesimo articolo, la induce 
mediante inganno o la costringe mediante violenza o minaccia, abuso di autorità o approfittamento 
di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o mediante promessa 
o dazione di danaro o di altri vantaggia alla persona che su di essa ha autorità, a fare ingresso o a 
soggiornare o a uscire dal territorio dello Stato a trasferirsi al suo interno. 
 
Acquisto o alienazione di schiavitù (Art. 602 c.p.) 
La norma punisce chiunque, fuori dei casi indicati nell’art. 601 c.p., acquista aliena o cede una persona 
che si trova in una delle condizioni di cui all’art. 600 c.p. 
 
Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (Art. 603-bis c.p.) 
La Legge n.199 del 29 ottobre 2016 ha integrato l’art. 25 quinquies del D.lgs. 231/2001 e sostituito il 
previgente art. 603 bis con il testo riportato di seguito: 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa 
da 500 a 1.000 euro per ciascun lavoratore reclutato, chiunque: 

 recluta manodopera allo scopo di destinarla al lavoro presso terzi in condizioni di 
sfruttamento, approfittando dello stato di bisogno dei lavoratori; 

 utilizza, assume o impiega manodopera, anche mediante l'attività di intermediazione di cui al 
numero 1), sottoponendo i lavoratori a condizioni di sfruttamento ed approfittando del loro 
stato di bisogno. 

Se i fatti sono commessi mediante violenza o minaccia, si applica la pena della reclusione da cinque a 
otto anni e la multa da 1.000 a 2.000 euro per ciascun lavoratore reclutato. 
Ai fini del presente articolo, costituisce indice di sfruttamento la sussistenza di una o più delle seguenti 
condizioni: 

 la reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti 
collettivi nazionali o territoriali stipulati dalle organizzazioni sindacali più rappresentative a 
livello nazionale, o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e qualità del lavoro 
prestato; 

 la reiterata violazione della normativa relativa all'orario di lavoro, ai periodi di riposo, al riposo 
settimanale, all'aspettativa obbligatoria, alle ferie; 

 la sussistenza di violazioni delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro; 
 la sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, a metodi di sorveglianza o a situazioni 

alloggiative degradanti. 
 
Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) 
Chiunque, allo scopo di commettere i reati di cui agli articoli 600, 600-bis, 600-ter e 600- quater, anche 
se relativi al materiale pornografico di cui all’articolo 600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-
quater, 609-quinquies e 609-octies, adesca un minore di anni sedici, è punito, se il fatto non 
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costituisce più grave reato, con la reclusione da uno a tre anni. Per adescamento si intende qualsiasi 
atto volto a carpire la fiducia del minore attraverso artifici, lusinghe o minacce posti in essere anche 
mediante l ́utilizzo della rete internet o altre reti o mezzi di comunicazione. 
 

************************************** 
 
I reati contemplati nell’art.25-quinquies sono stati trattati sulla base di un’analisi preliminare 
effettuata senza l’ausilio di questionari, in quanto:  

 l’impossibilità giuridica di circoscrivere tali categorie di reati (trattandosi di una tipologia che, 
poiché caratterizzata dal riferimento finalistico della condotta, è suscettibile di applicabilità 
alla quasi totalità di tutti i reati previsti dal nostro ordinamento) avrebbe reso oltremodo 
difficoltoso effettuare l’individuazione delle aree di rischio con la stessa metodologia seguita 
per gli altri reati previsti dal D.Lgs. 231/01; 

 è stata ravvisata la difficoltà di conciliare tale tipologia di reati con l’attività tipica svolta dalla 
Società.  

 
10.1. Reati 
 

 Intermediazione illecita e sfruttamento dei lavoratori (art.603-bis c.p.) 
 

Inoltre, dall’analisi preliminare svolta sono emerse quali attività sensibili quelle inerenti la pratica 
della contenzione dei pazienti. Infatti, nella gestione di pazienti agitati è possibile che debbano essere 
adottate pratiche di contenzione fisica o farmacologica del paziente. 
 
10.2. Modalità di realizzazione del reato relative finalità 
 
Le modalità di realizzazione dei reati sono citati nell’allegato “Mappa dei Rischi”. 
 
10.3. Elementi di controllo 
 
Nell’ambito delle attività di ricovero, è possibile avere situazioni in cui è necessario adottare pratiche 
di contenzione per garantire la sicurezza del paziente. Le principali motivazioni che inducono il 
personale medico a prescrivere mezzi di contenzione fisica nei pazienti sono:  

 prevenire i traumi da cadute accidentali; 
 fornire un supporto per una corretta postura, come un ausilio; 
 prevenire i traumi da comportamento agitato o violento in soggetti disorientati o con turbe 

dello stato di coscienza; 
 consentire l'esecuzione di un esame diagnostico o di una terapia; 
 garantire la sicurezza del trasporto in barella. 
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Area del “fare” 
I soggetti coinvolti nella gestione del paziente devono osservare e adottare scrupolosamente tutte le 
cautele previste (es rivalutazione periodica) al fine di prevenire l’ipotesi di reato di riduzione in 
schiavitù. 
 
Area del “non fare” 
Il personale infermieristico non deve adottare alcuna misura contenitiva senza previa prescrizione da 
parte del Medico curante. La prescrizione medica è condizione necessaria per poter procedere alla 
successiva attività di contenzione. 
 

*********************** 
 
Con riferimento all’art.603-bis c.p. rubricato “intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro”, 
occorre ribadire, in primis, che ARS MEDICA riconosce un ruolo centrale alle risorse umane, al rispetto 
della loro autonomia e all’importanza della loro partecipazione al perseguimento della “mission 
aziendale”, la stessa si impegna a garantire nei confronti dei propri dipendenti il rispetto della 
normativa giuslavoristica. 
Nella gestione dei rapporti con fornitori e con i prestatori di servizi, la società si attiene 
scrupolosamente alle norme di legge, ai principi contenuti nel codice etico e alle procedure interne, 
ove espressamente previste. 
Tutti i soggetti che entrano in contatto con ARS MEDICA, ivi compresi collaboratori, partner e 
prestatori di beni e servizi, devono essere informati circa il contenuto del presente modello e 
dell’esigenza che il loro comportamento sia conforme alle prescrizioni del d.lgs. 231/01. 
I suddetti soggetti sottoscrivendo il modello si impegnano, nello svolgimento dei propri compiti 
afferenti ai processi sensibili e in ogni altra attività che possa realizzarsi nell’interesse e a vantaggio 
della società, al rispetto dei principi, regole e procedure in esso contenuti. 
I contratti stipulati e/o rinnovati successivamente all’adozione del presente modello dovranno 
prevedere clausole che impongono ai soggetti suddetti il rispetto del modello stesso con particolare 
riferimento al contrasto del fenomeno dell’intermediazione illecita e dello sfruttamento del lavoro.  
 
10.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Per quanto concerne la gestione delle attività di contenzione, l’Organismo di Vigilanza valuta con la 
Direzione Sanitaria eventuali criticità emerse relativamente alla gestione della contenzione dei 
pazienti nel corso della loro degenza e nel corso di indagini diagnostiche. 
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La Direzione Sanitaria deve informare tempestivamente l’Organismo di Vigilanza di eventuali criticità, 
inviando: 

a. report su eventuali criticità emerse relativamente alla gestione della contenzione dei pazienti 
nel corso della loro degenza e nel corso di indagini diagnostiche. 

 
Per quanto concerne la gestione dei contratti di appalto/outsourcing, l’Ufficio Personale invia 
annualmente all’Organismo di Vigilanza: 

b. l’elenco dei lavori in appalto/servizi in outsourcing affidati all’esterno. 
 

11. ART. 25 SEXIES – ABUSI DI MERCATO 
 
L’art. 25 sexies del D. Lgs. 231/2001 disciplina i reati di abuso di informazioni privilegiate e di 
manipolazione del mercato previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo II, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 
 
L’articolo in questione è stato modificato dalla legge n.107 del 2018 la quale ha inserito il reato di cui 
all’art. 187 quinques TUF rubricato “altre fattispecie in materia di abusi di mercato”. 
 
Data la peculiarità dei reati previsti dal D.Lgs. 58/2008 e data l’attività svolta da Ars Medica le 
fattispecie di reato presupposto richiamate dall’art. 25 sexies del Decreto non sono applicabili alla 
società. 
 
In particolare si segnala che gli unici processi che potrebbero astrattamente configurare l’ipotesi di 
reati, ricompresi tra quelli previsti dall’articolo 25 sexies, sono le operazioni su strumenti finanziari 
quotati. Dall’esame del bilancio dell’Ente e dall’analisi storica rispetto agli anni più recenti non si ha 
evidenza della presenza di alcun investimento in strumenti finanziari della specie su indicata.  
 
Si segnala altresì che l’Ente dispone di procedure specifiche per la tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
12. ART. 25 SEPTIES – REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI GRAVI O GRAVISSIME COMMESSI 

CON VIOLAZIONE DELLE NORME ANTINFORTUNISTICHE E SULLA TUTELA DEL’IGIENE E DELLA 
SALUTE SUL LAVORO 

 
La legge 123/2007 rubricata “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega 
del Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia” in vigore dal 25 agosto 2007 ha 
apportato grandi modifiche nel nostro sistema normativo in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
 
Da un lato l’art. 9 della 123/2007, introducendo con l’art. 25 septies i reati di “Omicidio colposo lesioni 
colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 
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dell’igiene e della salute sul lavoro”, ha ampliato la disciplina nel D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 anche ai 
reati colposi; dall’altro in attuazione dell’art. 1 della legge 123/2007 è stato emanato il testo unico 
sulla Sicurezza D.lgs. 81/2008 che all’art. 30, comma 5, fa espresso richiamo ai Modelli di 
Organizzazione e di Gestione aziendale.  
 
I reati presupposto per l’applicazione dell’art.25 septies D.lgs. 231/01 sono i delitti di cui agli articoli 
589 c.p. (omicidio colposo) e 590, terzo comma c.p. (lesioni colpose gravi o gravissime) commessi con 
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro così come 
modificati della legge n.41/2016.  
 
Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
Tale reato si configura nel caso in cui, a seguito della violazione di leggi, regolamenti, ordini o 
discipline poste a presidio della salute o della sicurezza dei lavoratori, si verifica a carico di uno o più 
lavoratori un incidente mortale o una malattia professionale che conduce alla morte.  
 
Lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590, co 3, c.p.) 
Tale reato si configura nel caso in cui, a seguito della violazione di leggi, regolamenti, ordini o 
discipline poste a presidio della salute o della sicurezza dei lavoratori, si verifica a carico di uno o più 
lavoratori una lesione personale grave o gravissima.  
Più in particolare, ai sensi dell’art. 583 co. 1 c.p., la lesione personale è grave: 

1) Se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una 
malattia o un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per il tempo superiore ai 
quaranta giorni; 

2) Se il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso o di un organo.  
Ai sensi dell’art. 583 co. 2 c.p., la lesione personale è gravissima se dal fatto deriva: 

1) Una malattia certamente o probabilmente insanabile; 
2) La perdita di un senso; 
3) La perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto inservibile, ovvero la perdita dell’uso 

di un organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della 
favella; 

4) La deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso. 
  
12.1. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PREVENZIONE SULLA SICUREZZA NEI 

LUOGHI DI LAVORO 
 
Al fine di chiarire l’ambito di applicabilità delle fattispecie criminose in esame, si deve precisare che il 
reato è colposo quando l’evento, pur preveduto dall’agente, non è da questi voluto e si verifica per 
negligenza, imprudenza, imperizia (colpa generica) ovvero per inosservanza di leggi, regolamenti, 
ordini o discipline (colpa specifica).  
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L’ampliamento ai reati colposi, commessi in violazione della normativa antinfortunistica e sul lavoro, 
è particolarmente significativo.  
 
Infatti sebbene il concetto di “interesse” sembri meglio adattarsi a fattispecie di natura dolosa, lo 
stesso può sussistere nel caso di sistematiche violazioni di norme cautelari decise dai Vertici 
dell’impresa, costituenti l’espressione di una vera e propria politica aziendale. Inoltre, l’omissione di 
comportamenti doverosi o imposti da norme cautelari, è il più delle volte dettata da ragioni di 
contenimento dei costi aziendali, con la conseguenza di poter ritenere integrato in tali ipotesi il 
requisito del “vantaggio” in capo all’Azienda. 
 
Ulteriormente si evidenzia che con il riferimento ad ipotesi colpose viene a modificarsi il “contenuto” 
della colpa organizzativa dell’azienda, la quale, al fine di escludere la propria responsabilità rispetto 
al fatto-reato verificatosi, non potrà invocare il comportamento fraudolento dell’agente rispetto alla 
politica adottata dalla Società bensì dovrà dimostrare di essersi organizzato e di avere elaborato una 
serie di misure idonee a prevenire l’insorgenza di malattie professionali, in capo ai lavoratori e il 
verificarsi di infortuni, ragione per la quale, nessun addebito possa essergli mosso. 
 
La situazione di conformità rispetto alle disposizioni di legge rappresenta in tale contesto una 
precondizione per beneficiare della discriminante. 
 
Il processo in articola si articola nelle seguenti attività: 

a. Valutazione del rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi ad attrezzature, 
impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 

b. Valutazione dei rischi, anche in caso di affidamento dei lavori ad imprese appaltatrici terze o 
a lavoratori autonomi all’interno dell’azienda; 

c. Valutazione dei rischi interferenziali rispetto ad altre attività svolte nel medesimo sito; 
d. Predisposizione delle misure di prevenzione e di protezione adeguate a fronteggiare i rischi 

evidenziati nel documento di valutazione; 
e. Attività relative alla organizzazione della sicurezza, quali emergenze, primo soccorso, riunioni 

periodiche di sicurezza; 
f. Sorveglianza sanitaria; 
g. Informazione e formazione dei lavoratori; 
h. Informazione e formazione dei lavoratori esposti a rischi specifici; 
i. Attuazione del piano di manutenzione aziendale con riferimento ad immobili, impianti, uffici 

e pertinenze, automezzi; 
j. Attività di vigilanza con riferimento al rispetto da parte dei lavoratori delle procedure e delle 

istruzioni di lavoro sicuro;  
k. Acquisizione delle documentazioni e delle certificazioni obbligatorie. 
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12.1.1. Reati  
 

 Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 
 Lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590, co 3°, c.p.). 

 
12.1.2. Modalità di realizzazione del reato e le relative finalità 
Il Datore di Lavoro può commettere i reati di omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o 
gravissime non adempiendo in tutto o in parte alle prescrizioni previste dalle norme 
antinfortunistiche; per esempio:  

 non espletando gli adempimenti in punto di manutenzione degli immobili, delle attrezzature, 
delle apparecchiature elettromedicali, degli impianti e dei macchinari; 

 non espletando gli adempimenti in punto di informazione e formazione del personale 
dipendente; 

 non fornendo al personale esposto ai rischi idonei dispositivi di protezione individuale; 
 non espletando le attività di verifica periodica funzionali all’adempimento della normativa. 

 
I preposti e i dirigenti possono commettere i reati di omicidio colposo e lesioni personali non 
garantendo l’effettivo adempimento da parte dei dipendenti delle prescrizioni ricevute e delle misure 
prevenzionistiche adottate dalla società. In generale si può fare riferimento a: 

 tutti i casi in cui in conseguenza della mancata adozione delle misure previste dalla normativa 
antinfortunistica si verifichino eventi lesivi per la salute e la stessa integrità dei lavoratori. 

 il comportamento del Datore di Lavoro o di un soggetto da questi delegato, che non disponga 
- in caso di pericolo grave – l’abbandono del posto di lavoro o di una zona pericolosa facendo 
proseguire l’attività, o che non provveda ad adottare le misure necessarie ai fini della 
prevenzione incendi e dell’evacuazione dei lavoratori, potrebbe costituire l’antecedente 
causale dell’infortunio occorso ai dipendenti; 

 ritardo nella comunicazione del pericolo grave al quale lo stesso lavoratore risultasse esposto 
o ancora dalla richiesta di ripresa dell’attività in situazioni in cui persistesse la situazione di 
pericolo grave e immediato;  

 il caso in cui, a seguito di un infortunio, il datore di Lavoro omettesse di informare gli altri 
dipendenti dei rischi per la sicurezza e la salute sugli stessi incombenti, in assenza di 
disposizioni aziendali sul punto; 

 l’ipotesi in cui non fosse attuato un adeguato piano di formazione in materia di sicurezza e 
igiene, mirato a far conoscere i rischi specifici della mansione svolta dal lavoratore, che si 
esponesse inconsapevolmente a situazioni lesive per la sua incolumità;  

 eventuali responsabilità potrebbero astrattamente configurarsi in capo alla Società nei casi in 
cui il Datore di Lavoro scegliesse i soggetti responsabili per la sicurezza (Responsabili del 
Servizio di Prevenzione e Protezione, Medici Competenti, etc.) non in base alle competenze 
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specifiche, bensì in un’ottica di contenimento dei costi, e l’infortunio fosse imputabile a 
negligenza, imprudenza o imperizia degli stessi. 

 
A ciò si aggiunga come l’eventuale concorrente imprudenza del lavoratore non escluda la 
responsabilità colposa del Datore di Lavoro e - ove ne sussistano i presupposti – dell’azienda, se non 
siano state osservate le specifiche disposizioni poste a tutela dell’incolumità dei dipendenti. 
 
In generale, si può affermare che la Società potrebbe essere ritenuta responsabile ove si verificassero 
i reati in esame quando gli eventi risultassero ascrivibili:  

 Mancato adeguamento alle norme di legge; 
 Carenze nell’organizzazione del lavoro; 
 Insufficiente attività di formazione e informazione dei lavoratori; 
 Utilizzo non corretto delle attrezzature di lavoro, delle sostanze e prodotti chimici; 
 Mancato rispetto, di fatto, delle disposizioni, delle istruzioni di lavoro e delle procedure di 

sicurezza aziendali. 
 
I reati in oggetto potrebbero altresì consumarsi durante l’esecuzione di un’attività realizzata 
mediante contratto d’appalto, d’opera o di somministrazione, nella misura in cui la Società, quale 
committente, non adottasse le cautele e le misure di prevenzione stabilite dalla normativa.  
 
12.1.3. Elementi di controllo  
 
Si ritiene opportuno precisare che la normativa relativa alla Sicurezza sui luoghi di Lavoro è 
autonomamente regolamentata da specifiche e puntuali disposizioni.  
 
In applicazione delle vigenti disposizioni ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n° 81/08 e normativa 
complementare, la Società ha da tempo posto in essere un avanzato piano integrato di sicurezza di 
cui è data evidenza nel Documento per la Valutazione dei Rischi, contenente la valutazione dei rischi, 
l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e l’organizzazione interna per 
l’attuazione di tali misure. 
 
Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione è un dipendente della Società. 
 
Periodicamente la struttura organizza corsi di informazione e formazione per tutto il personale 
 
In caso di lavori infrastrutturali, la Società richiede ai propri committenti la seguente 
documentazione: 

 Certificazione di iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato; 
 Autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti previsti dall'allegato XVII del D.lgs 81/08; 
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  DURC - (Documento unico di regolarità contributiva); 
 Autocertificazione relativa al tipo di contratto collettivo applicato; 
 POS (Piano Operativo della Sicurezza) 
 Evidenza di aver esperito la formazione obbligatoria per i dipendenti; 
 Definizione e condivisione del D.U.V.R.I. tra gli RSSP (Società ed ente terzo) prima dell’inizio 

lavori (in caso di cantieri > 200 giorni) 
 
I Modelli di Organizzazione Gestione e Controllo ai sensi dell’art. 30, comma 5, D.lgs 81/2008 e le 
correlazioni con il Modello di Organizzazione Gestione e Controllo ex D.lgs 231/01  
L’inserimento dei delitti di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime tra i reati-presupposto della 
responsabilità amministrativa dell’Ente, determina la necessità di inquadrare il Modello di 
organizzazione, gestione e controllo previsto dall’art 30 D. Lgs. 81/2008 all’interno del più ampio 
Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs 231/2001 integrandolo opportunamente 
con la previsione di specifici elementi di controllo richiamati dall’art. 6 del D. Lgs. 231/2001 e non 
previsti dall’art. 30 del D.Lgs, 81/2008.  
 
A tal fine è possibile stabilire la corrispondenza riportata nella tabella che segue:  
 

MODELLI DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 

MODELLI DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E 
CONTROLLO AI SENSI DELL ’ART. 30, COMMA 5, 
EX D. LGS.  81/2008 

Analisi del profilo di rischio 
Valutazione globale e documentata di “tutti i 
rischi” 

Codice Etico di Comportamento Principi di comportamento legati alla sicurezza 
Sistema organizzativo/autorizzativo   Sistema organizzativo/autorizzativo 

Formazione/informazione 
Informazione, formazione e addestramento dei 
lavoratori 

Procedure e protocolli di controllo 
Procedure operative interne in conformità agli 
standard tecnico-strutturali di legge  

Flussi vs l’Organismo di Vigilanza Flussi vs RSPP 
 
 
 
12.1.4. Valutazione globale e documentata di “tutti i rischi”  
 
La valutazione dei rischi rappresenta il perno centrale dell’impianto normativo in materia di salute e 
sicurezza, palesandosi come prima misura generale di tutela nei luoghi di lavoro e obbligo del datore 
di lavoro non delegabile ad altri soggetti (art. 2, comma 1, D. Lgs. 81/2008 e ss ii e mm definisce la 
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valutazione dei rischi come “valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza 
dei lavoratori presenti nell’ambito dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività finalizzata 
ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione ed elaborare il programma delle 
misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza”).  
 
La Società è dotata di un Documento di valutazione dei rischi (DVR), ai sensi dell’art. 28, comma 2 del 
D. Lgs. 81/2008, che individua i rischi presenti in azienda, l’indice assegnato a ciascuno di essi, le 
misure di prevenzione individuate ed adottate per fronteggiarli. Tale Documento è stato redatto, 
analizzando i rischi cui è sottoposto il personale amministrativo, tecnico, medico, infermieristico e 
ausiliario sulla base delle attività normalmente svolte negli edifici dell’ente e considerando anche la 
possibilità che alcuni tra i dipendenti accedano a luoghi caratterizzati da rischi specifici considerati 
elevati, secondo i seguenti criteri:  

 Analisi e identificazione dei luoghi di lavoro; 
 Verifica degli adempimenti di legge (rapporti con enti preposti al controllo di sicurezza, 

ambiente ed igiene del lavoro); 
 Analisi effettuata su base statistica rispetto agli infortuni accorsi e registrati negli anni 

all’interno dell’azienda; 
 Identificazione dei pericoli riscontrabili sulle postazioni operative, con riferimento ad arredi, 

attrezzature, apparecchiature elettromedicali, impianti utilizzati, prodotti impiegati e luoghi 
di lavoro. 

 
Nel DVR della Società ogni reparto/ufficio dispone di una specifica scheda su cui sono stati analizzati 
e valutati i rischi in materia di salute e sicurezza. 
 
Inoltre sono state effettuate le valutazioni per i seguenti rischi specifici così come indicato dal D.Lgs. 
81/2008: 

 Valutazione dei Rischi da esposizione a radiazioni ionizzanti e uso di tomografo risonanza 
magnetica ai sensi del D. Lgs. 230/95 e del D. Lgs. 81/2008;  

 Valutazione del Rischio da esposizione a radiazioni ottiche artificiali; 
 Valutazione dei Rischi da Stress Lavoro- Correlato;  
 Analisi e Valutazione del Rischio derivante da agenti chimici; 
 Valutazione della movimentazione manuale dei pazienti ospedalizzati (Metodo Mapo); 
 Valutazione del Rischio connesso alla movimentazione manuale dei carichi con azioni di 

sollevamento e traino/spinta. 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento  
Il Codice Etico di Comportamento disciplina il tema della “Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro”. 
In particolare, si richiamano i seguenti obblighi comportamentali: 
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 La Società si attiva, principalmente con misure preventive, per preservare la salute e la 
sicurezza delle risorse umane, nonché per proteggere tutte le risorse aziendali;  

 Ogni dipendente/collaboratore deve contribuire alla buona gestione della Sicurezza e della 
Salute, operando sempre nel rispetto della normativa vigente, e non deve sottoporre gli altri 
dipendenti/collaboratori a rischi che possano provocare danni alla loro salute o incolumità 
fisica.  

 
Sistema organizzativo ed autorizzativo 
Esiste in seno all’azienda una chiara individuazione delle responsabilità e ripartizione dei ruoli in tema 
di igiene e sicurezza sul lavoro.  
Al fine di garantire l’adozione e l’osservanza di tutte le misure poste a tutela dei lavoratori, la struttura 
organizzativa aziendale in tema sicurezza è stata opportunamente formalizzata nell’ambito del DVR 
ed è caratterizzata da una chiara ripartizione dei compiti e delle responsabilità.  
Il Datore di Lavoro in ottemperanza alle disposizioni di legge ha provveduto a: 

a. Effettuare una valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
b. Elaborare, insieme al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione il Documento 

Generale della Sicurezza, aggiornato ogni qualvolta ne sorga la necessità; 
c. Nominare:  

 il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
 il Medico Competente, responsabile della sorveglianza sanitaria; 
 l’Esperto Qualificato, consulente esterno, quale persona in possesso dei requisiti previsti  

dalla legislazione vigente, ossia persona che possiede le cognizioni e l'addestramento 
necessari sia per effettuare misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere fisico, 
tecnico o radiotossicologico, sia per assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di 
protezione, sia per fornire tutte le altre indicazioni e formulare provvedimenti atti a 
garantire la sorveglianza fisica della protezione dei lavoratori e della popolazione per 
l’esposizione a radiazioni ionizzanti;  

 il Medico autorizzato per la sorveglianza medica della radioprotezione; 
 i soggetti delegati, titolari di poteri decisionali, gestionali, di controllo e di spesa, ai sensi 

dell’art. 16 del T.U. 81/2008; 
 i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;  

d. Fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente e richiede 
l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi 
e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione;  
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e. Richiedere al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico dal D. Lgs. 
81/2008 e inoltre nei casi di sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41, deve comunicare 
tempestivamente al medico competente la cessazione del rapporto di lavoro; 

f. Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che 
hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro. 

 
********************* 

Il Datore di Lavoro, in conformità ai requisiti previsti dalla legge, ha nominato il Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione, opportunamente collocato in organigramma in staff 
all’Amministratore Unico ed in possesso dei requisiti previsti dall’art. 32 del D.lgs 81/2008.  
 
L’RSPP in ottemperanza a quanto richiesto alla sua funzione ha implementato, d’accordo con il datore 
di lavoro ed il medico competente e previa consultazione dell’RLS, il documento di valutazione dei 
rischi.  
 
Il Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione, in base al primo comma, dell’art. 33 ha 
provveduto a:  

 Individuare i fattori di rischio, valutare i rischi e individuare le misure per la sicurezza e la 
salubrità degli ambienti di lavoro;  

 Elaborare le misure preventive e protettive e i sistemi di controllo di tali misure; 
 Elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 
 Elaborare il Documento di Valutazione Rischi da Interferenza nel caso di servizi appaltati a 

imprese esterne; 
 Proporre programmi di informazione e formazione dei lavoratori, riguardanti i rischi presenti 

in azienda e le misure di sicurezza da adottare. 
 
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ha predisposto, inoltre, un piano di controlli 
e verifiche (audit) allo scopo di accertare la conformità legislativa e l’applicazione delle procedure in 
materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. I risultati dell’audit sono inviati al Datore di Lavoro.  
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione mantiene evidenza di tutte le attività poste 
in essere, al fine di consentire controlli da parte del Datore di Lavoro o dell’Organismo di Vigilanza. 
 
Sono stati, inoltre, opportunamente designati dal Datore di Lavoro gli Addetti al Servizio di 
Prevenzione come da Organigramma della Sicurezza.  
 

******************* 
 
II Datore di Lavoro, ha nominato il Medico Competente. 
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Si ritiene opportuno segnalare che la Società è soggetta a sorveglianza sanitaria, considerato che in 
essa si svolgono lavorazioni che comportano l’uso di VDT, movimentazione manuale dei carichi, 
rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti, rischio chimico e rischio biologico.  
 
Nel caso in cui gli esiti della sorveglianza sanitaria evidenzino la necessità di intervenire sul 
Documento di Valutazione dei Rischi, a prescindere dalla riunione annuale obbligatoria, il Medico 
Competente deve darne comunicazione al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e al 
Datore di Lavoro.  
 

********************** 
 
II Datore di Lavoro ha provveduto alla nomina di un consulente esterno quale Esperto Qualificato, in 
possesso dei requisiti previsti dalla legislazione vigente, ossia persona che possiede le cognizioni e 
l'addestramento necessari sia per effettuare misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere 
fisico, tecnico o radiotossicologico, sia per assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di 
protezione, sia per fornire tutte le altre indicazioni e formulare provvedimenti atti a garantire la 
sorveglianza fisica della protezione dei lavoratori e della popolazione per l’esposizione a radiazioni 
ionizzanti. 
 

******************* 
 
Sono stati inoltre nominati, mediante delega formale da parte del Datore di Lavoro, dei Preposti (vd 
Organigramma della Sicurezza), che devono sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei 
singoli lavoratori degli obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale 
messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare il diretto superiore. 
 

******************* 
 
In ambito aziendale sono stati, opportunamente, eletti i Rappresentanti dei Lavoratori per la 
Sicurezza, con il preciso compito di esercitare una funzione di stimolo nei confronti del Datore di 
Lavoro per le tematiche afferenti la sicurezza e costituiscono un punto di riferimento per il personale 
dipendente.  
 
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza può sollecitare il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, o direttamente il Datore di Lavoro, per le modifiche ritenute opportune al 
Documento di Valutazione dei Rischi e agli altri documenti che necessitino di un aggiornamento. 
Inoltre si attiva comunicando tempestivamente ai medesimi soggetti eventuali ostacoli frapposti 
all’esercizio delle funzioni attribuitegli dalla legge.  
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******************* 

Sono stati opportunamente nominati gli Addetti Antincendio ed Evacuazione e gli Addetti Primo  
Soccorso. (vd Organigramma della Sicurezza). 
 
Informazione, formazione e addestramento dei lavoratori ai fini della sicurezza 
I programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della protezione della 
loro salute vengono elaborati dal Datore di Lavoro, in coordinamento con il Responsabile al Servizio 
di Prevenzione e Protezione, e sono differenziati e adeguati, così come previsto dal T.U. Sicurezza, a 
seconda del soggetto che li riceve (lavoratore, Dirigenti e Preposti, Rappresentante dei lavoratori, 
etc). 
La formazione e l’informazione è adeguata per i lavoratori. 
La partecipazione ai corsi è obbligatoria. Le firme dei presenti sono annotate in un apposito registro. 
In caso di assenza per giustificato motivo, il lavoratore deve essere convocato per la riunione 
immediatamente successiva. 
Per l’espletamento delle attività formative, è possibile ricorrere a società specializzate o a Consulenti, 
in relazione alle specifiche azioni di formazione ritenute necessarie. 
Il materiale utilizzato nelle attività di formazione, così come il registro su cui sono annotate le firme 
dei presenti, deve rimanere a disposizione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 
 
Le procedure operative interne in conformità agli standard tecnico-strutturali di legge  
Ars Medica si adegua a tutti gli adempimenti previsti dalla legge o comunque dettati dall’esperienza 
e dalle norme di buona tecnica, per garantire la migliore tutela della salute dei lavoratori. 
Tra i principi di controllo specifici sono menzionate nel DVR (cui si rinvia) le misure generali di tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori, individuate a livello normativo.  Inoltre sono stati redatti 
più DVR specifici, così come previsto dalla norma, a seconda del Rischio trattato. 
Le specifiche procedure implementate e adottate dalla società al fine di prevenire i rischi sicurezza 
sono contenute nei seguenti documenti: 

 Documento di Valutazione dei Rischi 
 Procedure di Evacuazione; 
 Prevenzione e Controllo delle Infezioni. 

 
12.1.5. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
A fianco dei principi di controllo e delle indicazioni comportamentali alle quali si fa esplicito rinvio, si 
prevede l'attivazione, come presidio integrativo, a cura del Responsabile del Servizio di Prevenzione 
e Protezione (RSPP), di periodici flussi informativi verso l’OdV. 
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Flussi informativi con periodicità annuale verso l’OdV: 
 verbale di riunione annuale svolta tra Datore di Lavoro e RLS  
 informativa INAIL gestita su piattaforma di eventuali infortuni sul lavoro ad evento; 
 verbale della riunione periodica per la prevenzione e protezione dei rischi (ex art. 35 D.lgs. 

81/2008) 
 verbale del sopralluogo periodico condotto nei luoghi di lavoro ai sensi dell’art. 25 comma 1-

l D.lgs. 81/2008.  
 
Flussi informativi “al verificarsi” verso l’OdV: 

 documento aggiornato di Valutazione del Rischio (DVR); 
 provvedimenti di nomina dell’RSPP e del medico Competente; 
  report su “non conformità” a seguito di verbali ASL o altri Enti (Inail, ecc.) e relativa 

documentazione. 
 

L’Ufficio Personale dovrà inoltre inviare annualmente all’OdV una relazione in cui vengono riassunte 
le scadenze e le modalità, i contenuti e i risultati delle attività di comunicazione, informazione e 
formazione. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto per l’Ente, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 
 
Le attività dell’Ufficio Sicurezza, Prevenzione e Igiene sono sottoposte con frequenza almeno annuale 
ad audit nell’ambito del sistema di gestione per la qualità. 
 
13. ART. 25 OCTIES - REATI DI RICETTAZIONE, RICICLAGGIO, AUTORICICLAGGIO E IMPIEGO DI 

DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA  
 
Per quanto concerne la presente Parte Speciale, occorre fare una premessa introduttiva. Il D.Lgs. n. 
231/2001 ha recepito la Terza Direttiva Comunitaria Antiriciclaggio ed ha introdotto nuove regole per 
rafforzare la lotta al riciclaggio di denaro sporco ed al finanziamento del terrorismo. L’obiettivo della 
norma è la protezione dell’integrità dei sistemi finanziari ed economici, ed indirettamente la 
protezione della stabilità dei medesimi. 
 
Tali misure si riflettono anche all’interno del sistema della responsabilità amministrativa degli enti, 
attraverso l’introduzione dell’art. 25 - octies: “Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, 
beni o utilità di provenienza illecita e autoriciclaggio”, si provvede qui di seguito a fornire una breve 
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descrizione dei reati contemplati nonché le astratte modalità realizzative riferite alle fattispecie 
considerate.  
 
Ricettazione (art. 648 c.p.)  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, anteriormente ad esso sia stato commesso un altro 
delitto, al quale però il ricettatore non abbia partecipato in nessuna delle forme in cui può configurarsi 
il concorso di persone nel reato. La condotta, infatti, si realizza nell’acquistare, ricevere od occultare 
denaro o cose provenienti da qualsiasi delitto, ovvero nell’intromettersi per farli acquistare, ricevere 
od occultare; acquistare significa comprare, ricevere significa entrare in possesso a qualsiasi titolo 
che non sia la compravendita, occultare significa nascondere la cosa dopo averla avuta e 
l’intromissione consiste in una vera e propria attività di mediazione;  
Il reato di ricettazione non è un reato proprio, soggetto attivo della ricettazione può essere chiunque, 
escluso l’autore o il compartecipe del delitto presupposto; l’elemento psicologico del reato è 
costituito dalla coscienza e volontà di compiere il fatto materiale, accompagnata dalla consapevolezza 
della provenienza della cosa da un delitto e dal fine di procurare a sé o ad altri un profitto. 
 
Riciclaggio (art. 648 bis c.p.)  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un soggetto sostituisca o trasferisca denaro beni o 
altre utilità provenienti da un delitto non colposo, ovvero compia altre operazioni con lo scopo di 
occultare la loro provenienza delittuosa. (La condotta del reato di riciclaggio si integra con la 
sostituzione o/e con il trasferimento di denaro o altre utilità provenienti da attività illecite).   
Il reato di riciclaggio non è un reato proprio, soggetto attivo può essere chiunque, escluso l’autore o 
il compartecipe del delitto presupposto; il dolo dell’agente in ordine alla provenienza dei beni da 
determinati delitti può essere desunta da qualsiasi elemento e sussiste quando gli indizi in proposito 
siano così gravi ed univoci da far desumere che i beni ricevuti siano di derivazione delittuosa. 
Infine, v’è da sottolineare che il delitto di riciclaggio si pone in rapporto di specialità rispetto quello di 
ricettazione, in quanto entrambi richiedono sul piano soggettivo la consapevolezza dell’origine 
delittuosa dell'oggetto materiale, ma solo il primo richiede anche la volontà di occultare tale origine.  
 
Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.)  
Tale ipotesi di reato si configura nel caso di impiego di denaro, beni o altre utilità provenienti da 
delitto, in attività finanziarie o economiche. La condotta del reato comprende ogni forma di 
utilizzazione dei capitali illeciti in attività economiche e finanziarie, a prescindere dall’obiettivo o 
risultato prefissato dall’agente;  
Il reato in questione è un reato comune, soggetto attivo può essere chiunque. Il momento 
consumativo del reato coincide con l’impiego del denaro, beni e altre attività, in attività economiche 
e finanziarie; il dolo è generico ovvero è sufficiente che colui che impiega il denaro, i beni o le altre 
attività sia consapevole che questi provengano da un delitto.  
 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 108 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

Autoriciclaggio (art. 648-ter 1 c.p.) 
È punito a titolo di autoriciclaggio chi impiega il danaro, beni o le altre utilità provenienti da delitto 
non colposo in attività economiche, finanziarie, imprenditoriali e speculative. 
Prima dell’introduzione dell’art. 648 ter 1 c.p. le fattispecie di riciclaggio e reimpiego sanzionavano 
non chi aveva commesso il delitto da cui provenivano i proventi illeciti (c.d. delitto fonte), ma un 
estraneo a tale illecito il quale, consapevole però della provenienza delittuosa delle somme o delle 
altre utilità, le reimpiegava, occultava o trasferiva. 
Con l’autoriciclaggio, invece, può commettere il delitto anche chi ha commesso il reato fonte. 
Si definisce una fattispecie autonoma e riguarda chiunque abbia commesso o concorso a commettere 
il reato principale provvedendo successivamente con riferimento al denaro, beni o altre utilità 
provenienti dalla commissione proprio di tale delitto, alla: 

i. sostituzione,  
ii. trasferimento, 

iii. impiego in attività economiche o finanziarie,  in modo da ostacolare concretamente 
l'identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 
La normativa antiriciclaggio (D. Lgs. 231/2007) 
La normativa italiana in tema di prevenzione dei Reati di Riciclaggio prevede norme tese ad ostacolare 
le pratiche di riciclaggio, vietando tra l'altro l’effettuazione di operazioni di trasferimento di importi 
rilevanti con strumenti anonimi ed assicurando la ricostruzione delle operazioni attraverso 
l’identificazione della clientela e la registrazione dei dati in appositi archivi. 
  
Il corpo normativo in materia di riciclaggio è costituito anzitutto dal Decreto Antiriciclaggio, che 
prevede i seguenti strumenti di contrasto del fenomeno del riciclaggio di proventi illeciti: 

1. Previsione di un divieto di trasferimento di denaro contante o di libretti di deposito bancari o 
postali al portatore o di titoli al portatore (assegni, vaglia postali, certificati di deposito, ecc.) 
in Euro o in valuta estera, effettuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi quando il valore 
dell'operazione è pari o superiori a Euro 5.000. Il trasferimento può tuttavia essere eseguito 
per il tramite di banche, istituti di moneta elettronica e Poste Italiane S.p.A.;  

2. Obbligo di adeguata verifica della clientela da parte di alcuni soggetti destinatari del Decreto 
Antiriciclaggio (elencati agli artt. 11, 12, 13 e 14 del Decreto Antiriciclaggio) in relazione ai 
rapporti e alle operazioni inerenti allo svolgimento dell'attività istituzionale o professionale 
degli stessi;  

3. Obbligo da parte di alcuni soggetti (elencati agli artt. 11, 12, 13 e 14 del Decreto Antiriciclaggio) 
di conservare, nei limiti previsti dall'art. 36 del Decreto Antiriciclaggio, i documenti o le copie 
degli stessi e registrare le informazioni che hanno acquisito per assolvere gli obblighi di 
adeguata verifica della clientela affinché possano essere utilizzati per qualsiasi indagine su 
eventuali operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo o per corrispondenti 
analisi effettuate dall'UIF o da qualsiasi altra autorità competente;   
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4. Obbligo di segnalazione da parte di alcuni soggetti (elencati agli artt. 10, comma 2, 11, 12, 13 
e 14 del Decreto Antiriciclaggio) all’UIF, di tutte quelle operazioni, poste in essere dalla 
clientela, ritenute “sospette” o quando sanno, sospettano o hanno motivi ragionevoli per 
sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o 
di finanziamento al terrorismo. 

 
I soggetti sottoposti agli obblighi di cui ai nn. 2, 3, 4, sono: 

 gli intermediari finanziari e gli altri soggetti esercenti attività finanziaria. (banche; poste 
italiane; società di intermediazione mobiliare (SIM); società di gestione del risparmio (SGR); 
società di investimento a capitale variabile (SICAV).  

 i professionisti, tra cui: 
a. Soggetti iscritti nell'albo dei ragionieri e periti commerciali;  
b. Notai e gli Avvocati quando, in nome e per conto dei loro clienti, compiono qualsiasi 

operazione di natura finanziaria o immobiliare e quando assistono i loro clienti 
indeterminate operazioni.  

c. Revisori contabili. 
d. Altri soggetti, intesi quali operatori che svolgono alcune attività il cui esercizio resta 

subordinato al possesso delle licenze, autorizzazioni, iscrizioni in albi o registri, ovvero 
alla preventiva dichiarazione di inizio di attività richieste dalle norme. 

 
Tra le attività si indicano:  

 Recupero di crediti per conto terzi; 
 Trasporto di denaro contante; 
 Gestione di case da gioco; 
 Offerta, attraverso internet, di giochi, scommesse o concorsi pronostici con vincite in denaro. 

 
Come emerge dall'elencazione sopra riportata, la Società non figura tra i destinatari del Decreto 
Antiriciclaggio. 
 
Tuttavia organizzazione può astrattamente commettere uno dei Reati previsti dall’art. 25 – octies 
D.Lgs. 231/01 nei processi inerenti i conferimenti di capitale (per il reato di riciclaggio) di acquisizione 
dei beni e servizi (per il reato di ricettazione) e nel processo di elaborazione della Dichiarazione dei 
redditi della società (per il reato di autoriciclaggio). 
 
Per quanto concerne il reato di riciclaggio si può astrattamente configurare l’ipotesi, in caso di 
conferimenti di capitale, di provenienza illecita dei fondi stessi. 
 
Per quanto concerne il reato di ricettazione si può configurare, nell’ambito delle procedure di 
acquisizione di beni (apparecchiature elettromedicali, dispositivi medici, materiali sanitari), l’ipotesi 
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che un fornitore offra un prodotto con prezzo sensibilmente inferiore rispetto a quelli normalmente 
praticati sul mercato e la Società acquisisca il bene. 
 
Per quanto concerne il reato di autoriciclaggio, potrebbe configurarsi l’ipotesi per cui nella 
predisposizione della dichiarazione dei redditi la Società ometta di dichiarare base imponibile 
(gestione delle variazioni in aumento e diminuzione dell’imponibile civilistico) o, nelle attività di 
predisposizione del bilancio d’esercizio, effettui valutazioni di poste di bilancio e/o registrazioni 
contabili tali che riducano il risultato civilistico. 
 
13.1. Principi di comportamento  
 
Di seguito vengono esposte le linee guida di comportamento da seguire per evitare il verificarsi di 
situazioni favorevoli alla commissione dei reati ex D.Lgs. 231/01. 
 
Tali linee guida si riferiscono a comportamenti relativi all’area del “fare” e del “non fare”, specificando 
in chiave operativa quanto espresso dai principi del Codice Etico di Comportamento dell’Ente.  
 
Area del “fare” 
Per quanto concerne il reato di riciclaggio i soggetti e i servizi coinvolti nelle attività relative alla 
gestione della società e i soggetti che hanno potere di spesa (Amministratore Unico e Direttore 
Amministrativo) devono:  

 Osservare tutti i regolamenti, i protocolli e le procedure che disciplinano l’attività aziendale, 
con riferimento all’approvvigionamento di beni, servizi e lavori, nonché con riferimento alle 
modalità di gestione delle risorse finanziarie;   

 Effettuare nel momento in cui si instaurano rapporti commerciali, siano essi di natura attiva o 
passiva, tutte le verifiche richieste da regolamenti, protocolli e procedure che disciplinano 
l’attività aziendale, o che appaiano comunque opportune in ragione delle caratteristiche 
soggettive del soggetto terzo con cui la Società viene in contatto e delle caratteristiche 
oggettive della prestazione oggetto del rapporto negoziale.   

 Prevedere sistemi di tracciabilità dei flussi informativi; 
 Potenziali incarichi che vengano delegati a soggetti esterni che operano in qualità di 

rappresentanti di Ars Medica devono essere conferiti in maniera formale, prevedendo una 
apposita clausola di stretta osservanza dei principi etici adottati;  

 I fornitori devono essere scelti con metodi trasparenti e secondo la specifica procedura 
adottata in azienda; 

 Nei contratti con clienti e fornitori deve essere contenuta un’apposita clausola che regoli le 
conseguenze in caso di commissione di fatti rilevanti ai sensi del Decreto (clausola risolutiva 
espressa); 

 Effettuare un costante monitoraggio dei flussi finanziari aziendali; 
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 Prevedere che dipendenti e collaboratori esterni si impegnano a comunicare all’Organismo di  
Vigilanza, unicamente in forma non anonima, qualsiasi violazione o sospetto di violazione del 
Modello Organizzativo.  

 
Di converso, l’Ente e l’Organismo di Vigilanza dovranno salvaguardare i dipendenti e i collaboratori 
esterni da qualsivoglia effetto pregiudizievole che possa discendere dalla segnalazione. 
 
L’Organismo di Vigilanza allo stesso modo tutela la riservatezza dell’identità dei segnalanti, fatti salvi 
gli obblighi di legge.  
 
Per quanto concerne il reato di autoriciclaggio i soggetti deputati alla predisposizione dei dati per la 
successiva elaborazione della dichiarazione dei redditi devono rispettare le seguenti regole. 
 
L’Ufficio Contabilità deve: 

 Gestire conformemente alla normativa fiscale le spese a deducibilità limitata ai fini delle 
imposte dirette e dell’IVA. 

 Identificare le operazioni non documentate al fine della loro ripresa in fase di calcolo delle 
imposte. 

 Conservare conformemente alla normativa civilistica e fiscale scritture contabili  
 Gestire conformemente alla normativa fiscale gli accantonamenti e gli ammortamenti. 
 Rispettare il principio di competenza nella rilevazione dei costi e dei ricavi  
 Gestire conformemente alla normativa fiscale la contabilità IVA  
 Gestire conformemente alla normativa fiscale le ritenute d’acconto e d’imposta (escluso 

personale dipendente) 
 Predisporre e versare nei termini i moduli di pagamento imposte (F-24 ed F-23 ) 

 
L’Ufficio del Personale deve 

 documentare adeguatamente le spese (es: note spese, ricevute ecc) sostenute da personale 
dipendente in caso di trasferte 

 gestire conformemente alla normativa fiscale le ritenute fiscali operate sulle retribuzioni del 
personale dipendente 

 
Lo studio di consulenza contabile e fiscale deve: 

 predisporre la Dichiarazione Annuale IVA conformemente alle istruzioni ministeriali 
 predisporre la Dichiarazione annuale dei redditi conformemente alle istruzioni ministeriali 

 
Ars Medica mantiene rapporti costanti con consulenti fiscali esterni per garantire il costante 
adempimento alle norme. 
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Inoltre, i fatti gestionali della società sono sottoposti al controllo periodico del Collegio Sindacale per 
portare in evidenza eventuali rischi di natura fiscale. 
 
I normali rapporti con gli uffici fiscali sono mantenuti dal Direttore Amministrativo. Eventuali 
contenziosi sono gestiti sotto la responsabilità dell’Amministratore Unico anche con l’ausilio di 
consulenti esterni. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto aziendale, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza. 
 
Area del “non fare” 
Si evidenziano qui di seguito, se pur a titolo non esaustivo, le condotte a rischio reato allo scopo di 
dare concreta attuazione al D. Lgs. 231/01 e di operare secondo una corretta prassi operativa. 
 
Nell’espletamento delle attività considerate a rischio, al personale aziendale, in via diretta, e ai 
Consulenti e i Partner, in relazione al tipo di rapporto con la Società, è vietato:  

 Effettuare spese di rappresentanza senza giustificativi e aventi scopi diversi da obiettivi 
prettamente aziendali;  

 Procurare o promettere di procurare informazioni e/o documenti riservati; 
 Effettuare o ricevere pagamenti in contanti, salvo che si tratti di somme di modico valore, o 

di acquisti urgenti, che non possano essere preventivati; 
 Acquistare beni o servizi verso un corrispettivo palesemente inferiore al valore di mercato di 

tali beni o servizi, senza avere prima effettuato le necessarie verifiche sulla provenienza;  
 Instaurare e/o intrattenere rapporti commerciali con soggetti (fisici o giuridici) dei quali sia 

conosciuta o sospettata l'appartenenza ad organizzazioni criminali o comunque operanti al di 
fuori della liceità quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, persone legate all'ambiente 
del riciclaggio, al traffico di droga, all’usura; 

 Utilizzare strumenti anonimi per il compimento di operazioni di trasferimento di importi 
rilevanti. 

 
13.2. ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 
 
Il processo di acquisizione di beni e servizi si articola nelle seguenti fasi: 

 Definizione dei fabbisogni; 
 Scelta della procedura di approvvigionamento in relazione alla fornitura; 
 Scelta della fonte d’acquisto e contrattualizzazione; 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 113 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

 Gestione operativa del contratto/ordine (esecuzione prestazioni/consegna beni); 
 Approvazione, contabilizzazione liquidazione e pagamento fatture. 

 
13.2.1. Reati  
 
L’acquisto di beni e servizi è un processo sensibile per quanto attiene ai reati in materia di: 

a) Ricettazione (art. 648 c.p.); 
b) Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.); 
c) Impiego di denaro o beni di provenienza illecita (art.648-ter c.p.); 
d) Autoriciclaggio (art. 648 ter -1 c.p.). 

 
L’acquisto di beni e servizi, in particolar modo l’acquisizione di apparecchiature elettromedicali, 
farmaci e presidi, è un processo sensibile per quanto attiene ai reati in materia di ricettazione, 
riciclaggio e impiego di denaro o beni di provenienza illecita, di corruzione tra privati e di 
intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro. 
  
Tale processo, inoltre, può rientrare tra le attività che possono acquisire rilevanza strumentale 
qualora, combinate con le attività direttamente sensibili, supportino la realizzazione del reato. 
 
La presente attività strumentale, quindi, è riconducibile ai reati in materia di corruzione, potendo 
costituire modalità per la creazione della provvista di denaro da corrispondere a pubblici ufficiali o 
incaricati di pubblico servizio per fini corruttivi.  
 
L’attività in argomento potrebbe comportare anche la realizzazione di false comunicazioni sociali (ad 
es. creazione di fondi neri attraverso l’annotazione di fatture per operazioni in tutto od in parte 
inesistenti). 
 
13.2.2. Modalità di commissione dei reati.  
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegato ‘tabella 
Mappatura rischi’. 
 
13.2.3. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo e di attuazione dei processi decisionali  
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo nelle 
fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti e della valutazione complessiva delle forniture. 
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati:  

 Esistenza di attori diversi operanti nelle seguenti fasi/attività del processo: 
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a. Richiesta della fornitura,  
b. Scelta della procedura di approvvigionamento, 
c. Effettuazione dell’acquisto, 
d. Certificazione dell’esecuzione dei servizi /ricezione dei beni, 
e. Effettuazione del pagamento.  

 Esistenza di criteri tecnico-economici per: 
a. Selezione di potenziali fornitori (Qualificazione e inserimento nell’ Albo Fornitori gestito 

secondo la norma UNI EN ISO 9001),  
b. Valutazione della fornitura dei beni/servizi forniti;  
c. Valutazione complessiva dei fornitori differenziazione, a secondo del tipo di acquisto 

richiesto della modalità di inoltro delle richieste all’ Ufficio Acquisti (vedi PSQ 05 
“Approvvigionamento e gestione dei processi d’acquisto”) 

 Espletamento di adeguata attività selettiva fra diversi offerenti e di obiettiva comparazione 
delle offerte (sulla base di criteri oggettivi e documentabili); 

 Utilizzo di idonea formalizzazione contrattuale; 
 Esistenza di un albo fornitori qualificati gestito in base ai criteri definiti nella PSQ 05 

“Approvvigionamento e gestione dei processi di acquisto” 
 Grado di affidabilità e garanzia emergente dalla documentazione societaria (bilanci, report 

societari e benchmark di settore, appartenenza a rinomati gruppi societari, ecc.); 
 Eticità, correttezza e rispetto delle normative o validità delle certificazioni ottenute (ISO  9001, 

adozione di modelli ex D. Lgs. N. 231/2001; ecc). 
 Esistenza di livelli autorizzativi per la stipulazione dei contratti e l’approvazione delle relative 

varianti/integrazioni; 
 Tracciabilità delle singole fasi del processo (documentazione a supporto, livello di 

formalizzazione e modalità/tempistiche di archiviazione), per consentire la ricostruzione delle 
responsabilità, delle motivazioni delle scelte e delle fonti informative. 

 
Sistema Organizzativo e Autorizzativo 
Il processo in oggetto è gestito dal Direttore Amministrativo supportato dall’Ufficio Acquisti. 
In ordine ai poteri di disporre un acquisto all’interno della società, si fa riferimento a quanto riportato 
nella procedura relativa agli approvvigionamenti. 
 
Procedure interne e protocolli 
Le procedure adottate dalla Società per disciplinare l’approvvigionamento di beni e servizi sono: - 

 PSQ 05 “Approvvigionamento e gestione dei processi di acquisto” 
 PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio” 
 PSQ 22 “Gestione omaggi e spese di rappresentanza” 
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Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento adottato da ARS MEDICA. 
In particolare, devono essere osservati i seguenti principi espressi anche nel Codice Etico di 
Comportamento con particolare riferimento:  

 Divieto di promessa e/o concessione di erogazioni in denaro per finalità diverse da quelle 
istituzionali, per favorire gli interessi dell’Ente;  

 Necessità che ogni operazione avente rilevanza economica, finanziaria o patrimoniale debba 
avere una registrazione adeguata e per ogni registrazione vi debba essere un adeguato 
supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di 
controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione e consentano di 
individuare chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa;  

 Osservanza di tutti gli obblighi imposti dalla normativa vigente, in materia di sicurezza, 
versamenti contributivi e fiscali, nell’ambito dei rapporti di fornitura, e approvvigionamento.  

 
Si richiamano in particolare i seguenti obblighi comportamentali:  

 Deve essere assicurata la tracciabilità degli atti; 
 Deve essere garantita la tracciabilità delle singole fasi del processo; 
 Ogni iniziativa deve essere adeguatamente autorizzata e formalizzata contrattualmente. 

 
13.2.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
L’Ufficio Acquisti e l’Ufficio contabilità, ognuno per quanto di propria competenza, dovranno 
comunicare all’Organismo di Vigilanza: 

a. semestralmente, l’elenco acquisti avvenuti in deroga alle fasi procedurali previste dal 
modello e dalla procedura di riferimento; 

b. semestralmente, l’estratto degli incassi e pagamenti in contanti effettuati nei confronti degli 
stessi soggetti 

c. annualmente, copia dei contratti e delle relative fatture con riferimento a rapporti aventi 
importo annuale di spesa superiore ad euro 50.000,00. 

 
Devono essere fornite, inoltre, con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su 
situazioni di riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle 
relative procedure. 
 
13.2.5. Funzioni a rischio 

Funzione a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
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Direzione Sanitaria 
Ufficio Acquisti 
Ufficio Contabilità 

 
13.3.  CONSULENZE E PRESTAZIONI PROFESSIONALI  
 
Il processo riguarda l’assegnazione di incarichi per consulenze e prestazioni professionali a soggetti 
esterni a ARS MEDICA e pertanto si configura, pur nella specificità dell’oggetto contrattuale, come un 
processo di acquisto.  
 
 
13.3.1. Reati 
 
Il processo in questione può essere interessato dai reati di: 

 Riciclaggio (art.648-bis c.p.); 
 Impiego di denaro di provenienza illecita (art.648-ter c.p.); 
 Autoriciclaggio (art.648-ter 1 c.p.). 

 
Il conferimento di incarichi di consulenza in special modo a personale coinvolto nelle attività sanitarie 
(medici ed infermieri) può rientrare tra le attività che, pur non presentando rischi diretti di reato ai 
fini del D.Lgs. 231/01, possono acquisire rilevanza strumentale qualora, combinate con le attività 
direttamente sensibili, supportino la realizzazione del reato. 
 
La presente attività strumentale, quindi, è riconducibile ai reati in materia di corruzione, potendo 
costituire modalità per la creazione della provvista di denaro, tramite false fatturazioni, da 
corrispondere a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio per fini corruttivi. 
 
L’attività strumentale in argomento potrebbe comportare anche la realizzazione di false 
comunicazioni sociali (ad es. creazione di fondi neri attraverso l’annotazione di fatture per operazioni 
in tutto od in parte inesistenti). 
 
L’attività di cui si discute è riconducibile in ultimo ai reati in materia di ricettazione, riciclaggio e 
impiego di denaro o beni di provenienza illecita e reati associativi. 
 
13.3.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegato “Mappa dei 
Rischi”.  
 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 117 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

13.3.3. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo e di attuazione dei processi decisionali  
Il sistema di controllo si basa sui due elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo nelle 
fasi chiave del processo, e della tracciabilità degli atti, a garanzia della trasparenza delle scelte 
effettuate e del servizio ricevuto. 
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono gli stessi già rappresentati nella PSQ 21 “Gestione 
delle risorse umane”. 
Il Direttore Amministrativo dovrà periodicamente informare l’Amministratore Unico rispetto ad 
eventuali criticità o anomalie emergenti nel corso dei rapporti di lavoro libero professionali. 
In caso di consulenze per servizi sanitari non tangibili (consulenza amministrativo gestionale, 
consulenza sui sistemi di gestione ISO, ecc.) occorre, inoltre, mantenere evidenza della 
documentazione originata nelle attività svolte. 
 
In caso di consulenza in ambito sanitario l’evidenza dell’effettiva erogazione dei servizi è fornita: 

 Registrazioni effettuate dai professionisti sui sistemi informativi e sulla documentazione 
sanitaria (cartelle cliniche, cartelle ambulatoriali); 

 Definizione contrattuale degli incarichi; 
 Verifica dell’esecuzione dei servizi e della congruità tra quanto stabilito e quanto eseguito 

secondo quanto stabilito dalla PSQ 21 “Gestione delle risorse umane”; 
 Esistenza di requisiti professionali, economici ed organizzativi a garanzia degli standard 

qualitativi richiesti (Albo Fornitori) e di meccanismi di valutazione complessiva del servizio 
reso nell’ambito della certificazione UNI EN ISO 9001; 

 Esistenza di livelli di approvazione per la formulazione delle richieste di 
consulenza/prestazione e per la certificazione/validazione del servizio reso; 

 Esistenza di livelli autorizzativi per la stipulazione dei contratti e l’approvazione delle relative 
varianti/integrazioni; 

 Tracciabilità delle singole fasi del processo (documentazione a supporto, livello di 
formalizzazione e modalità/tempistiche di archiviazione), per consentire, la ricostruzione 
delle responsabilità, delle motivazioni delle scelte e delle fonti informative. 

 
Relativamente a consulenze e prestazioni professionali svolte da soggetti terzi incaricati di 
rappresentare Ars Medica nei confronti della P.A.  (ASL Roma 1 Regione Lazio e/o altri Enti Pubblici) 
deve essere prevista una specifica clausola che li vincoli all’osservanza dei principi etico-
comportamentali adottati.  
 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

 a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure; 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 118 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

 a livello esterno dallo statuto di Ars Medica, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 
dall’Amministratore Unico. 

 
Procedure interne e protocolli 
La gestione dei contratti di consulenza dalla instaurazione del rapporto al controllo delle prestazioni 
fino alla liquidazione e pagamento delle fatture è disciplinata dalla procedura PSQ 21 “Gestione delle 
risorse umane”.  
 
 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Le norme comportamentali sono contenute nel Codice Etico di Comportamento in cui sono individuati 
i Criteri di condotta nelle relazioni con i fornitori.  
Per il processo in questione si richiamano i seguenti obblighi comportamentali:  

 integrità e indipendenza dei consulenti; 
 rapporti di estrema chiarezza tra Ars Medica e consulente evitando ove possibile forme di 

dipendenza; 
 tutte le attività di relazione contrattuale devono essere documentate e rintracciabili.  

 
È stato previsto l’inserimento di una specifica clausola contrattuale che vincola i terzi all’osservanza 
dei principi etico-comportamentali adottati da ARS MEDICA. 
 
13.3.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Con periodicità annuale devono essere fornite all’Organismo di Vigilanza da parte del Direttore 
Amministrativo o da persona da questi nominata, le seguenti informazioni: 

 elenco delle consulenze/prestazioni professionali suddivise per Fornitore, con indicazione 
della tipologia di incarico, della data di stipula, del relativo oggetto e valore, e delle fatture 
ricevute e pagamenti effettuati in ragione dell'incarico; 

 copia dei contratti e delle relative fatture con riferimento a rapporti aventi importo annuale 
superiore ad euro 50.000,00 

 
13.4. FLUSSI FINANZIARI E RAPPORTI CON LE BANCHE 
 
Il processo si riferisce ai flussi monetari e finanziari. 
I flussi finanziari possono derivare da: 

 Ciclo passivo, come momento terminale degli approvvigionamenti;  
 Ciclo attivo, come momento terminale dell’erogazione delle prestazioni; 
 Acquisizione di introiti di altra natura (ad es.: ricorso a finanziamenti pubblici e/o privati). 
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Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

a. Effettuazione dei pagamenti nel rispetto delle attività formalizzate nell’ambito delle 
procedure aziendali; 

b. Consuntivazione tramite ricezione e verifica delle contabili addebito/accredito; 
c. Riconciliazione e/c bancari; 
d. Incassi e pagamenti tramite cassa aziendale. 

 
Si precisa che ARS Medica, aderisce ad un contratto di cash pooling con la controllante CAT HOLDING 
S.p.A. per cui le disponibilità finanziarie dei c/c bancari confluiscono giornalmente nel c/c del pool 
leader. 
 
13.4.1. Reati 

 Riciclaggio (art.648 bis c.p.); 
 Autoriciclaggio (art.648 ter 1 c.p.); 
 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art.648 ter c.p.). 

 
La gestione dei flussi monetari/finanziari e rapporti con le banche, inoltre, può rientrare tra le attività 
che, pur non presentando rischi diretti di reato ai fini del D.Lgs. 231/01, possono acquisire rilevanza 
strumentale alla realizzazione del reato.  
Il presente processo strumentale, quindi, è riconducibile ai reati in materia di corruzione, potendo 
costituire utilità o modalità per la creazione della provvista di denaro da corrispondere a pubblici 
ufficiali o incaricati di pubblico servizio per fini corruttivi.  
 
13.4.2. Modalità di commissione dei reati. 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio nell’allegato ‘Mappa 
dei Rischi’.  
  
13.4.3. Elementi di controllo 
 
Principi di Controllo e di attuazione dei processi decisionali 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo nelle 
fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti e della valutazione complessiva delle forniture 
(vedi PSQ 05 “Approvvigionamento e gestione dei processi di acquisto”, PSQ 20 “Gestione tesoreria, 
contabilità e bilancio”) 
Rispetto al ciclo passivo: 

 nessun pagamento può autonomamente essere disposto se non al termine di un processo di 
autorizzazione regolato da precisi work flow operativi che seguono le procedure esistenti; 
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 le fatture sono considerate liquidabili solo se corredate dal visto di controllo di conformità da 
parte del responsabile della liquidazione; 

 solo il Direttore Amministrativo può autorizzare i pagamenti (mediante apposizione di firma 
digitale o cartacea); 

 i pagamenti avvengono con denaro contante, solo in caso di modesta entità, spese per 
imposta di bollo e registro ovvero ogni altra spesa di piccola entità avente natura urgente ed 
indifferibile  

 i pagamenti sono effettuati, nella quasi totalità dei casi, mediante bonifico bancario. 
Rispetto al ciclo attivo: 

 Gli incassi ricevuti tramite contante sono quelli generati dal pagamento delle prestazioni 
ambulatoriali erogate in regime di autorizzazione o accreditamento istituzionale (diagnostica 
per immagini, diagnostica di laboratorio, visite specialistiche); 

 gli incassi avvengono normalmente tramite assegno o bonifico bancario. 
 
Solo i soggetti muniti di apposita delega/procura possono intrattenere e gestire i rapporti con le 
banche  
 
Sistema Organizzativo e Autorizzativo  
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate: 

 a livello interno, nell’organigramma, e nelle procedure aziendali; 
 a livello esterno dallo statuto della società, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 

dall’Amministratore Unico. 
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Per il processo in questione, si richiamano in particolare i seguenti obblighi comportamentali: 

 Divieto di promessa e/o concessione di erogazioni in denaro per finalità diverse da quelle 
istituzionali, per favorire gli interessi dell’Ente; 

 Necessità che ogni operazione avente rilevanza economica, finanziaria o patrimoniale debba 
avere una registrazione adeguata e per ogni registrazione vi debba essere un adeguato 
supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di 
controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione e consentano di 
individuare chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa.  

 
Protocolli/Procedure  
Le procedure adottate dalla Società per disciplinare l’approvvigionamento di beni e servizi sono: - 

 PSQ 05 “Approvvigionamento e gestione dei processi di acquisto” 
 PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio” 
 PSQ 22 “Gestione omaggi e spese di rappresentanza” 
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13.4.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Con periodicità annuale devono essere fornite all’Organismo di Vigilanza da parte dell’ufficio 
contabilità le seguenti informazioni:  

 elenco dei flussi monetari e/o finanziari non standard (operazioni straordinarie e/o in deroga) 
realizzati nel periodo;  

 elenco e documentazione a supporto di esborsi finanziari superiori ad euro 50.000,00;  
 libro cassa ed estratto di incassi / pagamenti in contanti superiori unitariamente ad euro 

3.000,00 ricevuti dallo stesso soggetto;  
 elenco finanziamenti ricevuti dallo Stato, dalla Comunità Europea o da altri enti pubblici; 
 elenco dei conti correnti attivi e di quelli chiusi nel corso dell’anno ed elenco e natura dei 

rapporti attivi e passivi in essere intrattenuti con istituzioni finanziarie nel corso dell’anno. 
 
14. REATI TRANSNAZIONALI 
 
La legge 16 marzo 2006, n. 146, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione e dei Protocolli delle 
Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale, adottati dall’Assemblea generale il 15 
novembre 2000 ed il 31 maggio 2001”, ha esteso la responsabilità amministrativa degli enti ai reati di 
c.d. criminalità organizzata transnazionale. 
 
Si considera reato transnazionale “il reato punito con la pena della reclusione non inferiore nel 
massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale organizzato, nonché:  

 sia commesso in più di uno Stato; 
 ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione, 

pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato; 
 ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato  
 impegnato in attività criminali in più di uno Stato; 
 ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato.”  

 
Per “gruppo criminale organizzato”, ai sensi della Convenzione delle Nazioni Unite contro la 
criminalità organizzata transnazionale, si intende “un gruppo strutturato, esistente per un periodo di 
tempo, composto da tre o più persone che agiscono di concerto al fine di commettere uno o più reati 
gravi o reati stabiliti dalla convenzione, al fine di ottenere, direttamente o indirettamente, un 
vantaggio finanziario o un altro vantaggio materiale”.  
 
In linea generale, nell’ambito della più ampia definizione di reati di criminalità transnazionale e con 
riferimento ai reati presupposto della responsabilità amministrativa dell’ente ex D. Lgs. n. 231/2001, 
vengono in considerazione, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 146 del 2006, le fattispecie delittuose 
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concernenti i reati di associazione, i reati di traffico di migranti e di intralcio alla giustizia, a condizione 
che tali condotte delittuose siano state commesse, nell’interesse o a vantaggio dell’ente, da soggetti 
che rivestono al suo interno un ruolo apicale o subordinato. Nello specifico le fattispecie rilevanti 
sono le seguenti:  

 associazione per delinquere (art. 416 c.p.);  
 associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.);  
 associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-

quater del T.U. di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43);  
 associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del T.U.  

di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309); 
 traffico di migranti (art. 12, commi 3, 3bis, 3 ter e 5, D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 
 induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 

(art. 377-bis c.p.); 
 favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

 
La legge di lotta al crimine organizzato transnazionale, con una clausola generale di chiusura (art. 10, 
co. 10), dispone l’applicabilità di tutte le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 231/2001 ai nuovi illeciti 
amministrativi imputabili all’ente. 
 
Dall’analisi preliminare svolta non sono emerse attività sensibili in tale ambito. 
 
15. ART. 25 NOVIES - DELITTI IN MATERIA DI VIOLAZIONE DEL DIRITTO D’AUTORE 
 
L’art. 25-novies del d.lgs. 231/2001, introdotto dall’art. 15 della L. 99/2009, prevede la punibilità della 
Società con riferimento alla commissione dei reati di violazione del diritto di autore. 
 
Diffusione in tutto o in parte di un’opera dell’ingegno protetta attraverso l’utilizzo di reti 
telematiche (art. 171, comma 1 lettera a-bis legge 633/1941) 
L’articolo in oggetto sanzione messa la disposizione del pubblico, attraverso immissione in un sistema 
di reti telematiche, di un’opera d’ingegno protetta o parte di essa (Art. 171 comma 1, lett. a-bis L. 
633/1941). In relazione alla fattispecie delittuosa di cui all'art. 171, il Decreto ha preso in 
considerazione esclusivamente due fattispecie, ovvero: 

 la messa a disposizione del pubblico, attraverso l’immissione in un sistema di reti telematiche 
e con connessioni di qualsiasi genere, di un’opera di ingegno protetta o di parte di essa;   

  la messa a disposizione del pubblico, attraverso l’immissione in un sistema di reti telematiche 
e con connessioni di qualsiasi genere, di un’opera di ingegno non destinata alla pubblicità, 
ovvero con usurpazione della paternità dell'opera, ovvero con deformazione, mutilazione o 
altra modificazione dell'opera medesima, qualora ne risulti offesa all'onore od alla 
reputazione dell'autore. 
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Nella prima ipotesi ad essere tutelato è l'interesse patrimoniale dell'autore dell'opera, che potrebbe 
vedere lese le proprie aspettative di guadagno in caso di libera circolazione della propria opera in 
rete, nella seconda, invece, il bene giuridico protetto non è, evidentemente, l’aspettativa di guadagno 
del titolare dell’opera, bensì il suo onore e la sua reputazione. 
Tale reato potrebbe ad esempio essere commesso nell’interesse della società qualora venissero 
caricati sul sito Internet della società dei contenuti coperti dal diritto d'autore. 
 
Gestione abusiva di programmi per elaboratori e di banche dati protette (art. 171- bis della legge 
633/1941) 
 L’articolo in questione dispone: “Chiunque abusivamente duplica, per trarne profitto, programmi per 
elaboratore o ai medesimi fini importa ...” (Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al 
suo esercizio art. 171 bis lett.a.) è volto a tutelare il corretto utilizzo di software e di banche dati 
Vengono tutelati sia il software in generale, sia le banche dati. Nel primo comma, infatti, viene punita 
la duplicazione abusiva, l’importazione, la distribuzione, la vendita, la locazione o la detenzione a 
scopo commerciale o imprenditoriale di programmi per elaboratore che siano poste in essere al fine 
di trarne profitto.  
Nel secondo comma sono tutelate le banche dati intese come raccolte di opere, dati o altri elementi 
indipendenti, sistematicamente o metodicamente disposti ed individualmente accessibili mediante 
mezzi elettronici o in altro modo.   
Tale reato potrebbe ad esempio essere commesso nell’interesse dell’Ente qualora venissero utilizzati, 
per scopi lavorativi, programmi non originali al fine di risparmiare il costo derivante dalla licenza per 
l'utilizzo di un software originale.  
 
Gestione abusiva di opere a contenuto letterario, musicale, multimediale, cinematografico, 
artistico (art. 171- ter della legge 633/1941) 
L’art. 171-ter, nel suo lunghissimo elenco di fattispecie criminose, punisce con la reclusione da sei 
mesi  a tre anni, chi per uso non personale ed a fini di lucro, abusivamente duplica, riproduce, 
trasmette o diffonde in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, un’opera 
dell’ingegno destinata al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio, dischi, 
nastri o supporti analoghi ovvero ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di 
opere musicali, cinematografiche  o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; chi 
abusivamente riproduce, trasmette o diffonde in pubblico, con qualsiasi procedimento, opere o parti 
di opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico-musicali, ovvero 
multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; chi, pur non avendo 
concorso nella duplicazione abusiva, pone in commercio, concede in noleggio o comunque in uso a 
qualunque titolo a fine di lucro, detiene per gli usi anzidetti, introduce a fine di lucro nel territorio 
dello Stato, proietta in pubblico o trasmette per mezzo della televisione le duplicazioni o riproduzioni 
abusive; sia la vendita o il noleggio di videocassette, musicassette od altro supporto contenente 
fonogrammi o videogrammi di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in 
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movimento non contrassegnati dalla S.I.A.E. La norma persegue lo scopo di garantire la trasparenza 
del mercato e la legittimità della circolazione dei supporti audiovisivi ed è finalizzato ad agevolare la 
repressione della pirateria fono-videografica rendendo gli illeciti immediatamente percettibili già 
attraverso la semplice rilevazione della mancanza del prescritto contrassegno S.I.A.E. 
La norma persegue lo scopo di garantire la trasparenza del mercato e la legittimità della circolazione 
dei supporti audiovisivi ed è finalizzato ad agevolare la repressione della pirateria fono videografica 
rendendo gli illeciti immediatamente percettibili già attraverso la semplice rilevazione della 
mancanza del prescritto contrassegno S.I.A.E. 
 
Gestione impropria di supporti esenti da obblighi di contrassegno ovvero non assolvimento 
fraudolento degli obblighi di contrassegno (art. 171- septies della legge 633/1941) 
Il reato in questione si realizza quando i produttori o importatori dei supporti non soggetti al 
contrassegno SIAE, non comunicano alla stessa società entro trenta giorni dalla data di immissione in 
commercio sul territorio nazionale o di importazione i dati necessari alla univoca identificazione dei 
supporti medesimi ovvero quando questi soggetti dichiarano falsamente di aver assolto agli obblighi 
di contrassegno. 
Si precisa che: 

 tale condotta può essere realizzata da produttori o importatori dei supporti; 
 le pene previste sono la reclusione da sei mesi a tre anni e la multa da euro 2.582 a euro 

15.493. 
 
Gestione abusiva o comunque fraudolenta di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni 
audiovisive ad accesso condizionato (art. 171- octies della legge 633/1941) 
L’art 171-octies, infine, sono punite la vendita, l’installazione o l’utilizzo di apparati atti alla 
decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato. 
 

*********************** 
15.1. Reati 
 
Tali fattispecie di reato sono state oggetto di un’analisi preliminare svolta, pur senza l’ausilio di uno 
specifico questionario, sulla base di valutazioni che hanno preso a riferimento parametri quali la 
peculiarità del business aziendale.  
 
Alla luce delle novità normative illustrate e tenuto conto dell’attività svolta da Ars Medica, le attività 
aziendali di seguito indicate possono essere considerate sensibili in relazione ai reati di cui all’art. 24-
bis nel D. lgs. n. 231/2001. 

 Duplicazione abusiva, per trarne profitto, di programmi per elaboratore o importazione, 
distribuzione, vendita, detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in 
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locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE (art. 171 bis, L. 
633/1941). 

 
Nel caso specifico tale reato può configurarsi qualora l’operatore tenti di installare un software 
applicativo su un PC di proprietà della società senza disporre della licenza d’uso e utilizza lo stesso 
software per funzioni associate alla sua posizione organizzativa. 
 
 
 
15.2. Modalità di realizzazione del reato e relative finalità 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del paragrafo e 
nell’allegato “Mappa dei Rischi” 
 
15.3. Elementi di controllo 
 
L’autorizzazione all’installazione di software applicativi è affidata esclusivamente all’Amministratore 
di Sistema. Nessun operatore può effettuare installazioni sui PC aziendali. 
 
La Società ha adottato il proprio Registro delle Attività di Trattamento contenente le principali 
informazioni relative alle operazioni di trattamento svolte dal titolare e, se nominato, dal responsabile 
(Registro del Responsabile).  
 
15.4. Funzioni a rischio 
 

Funzione a rischio Amministratore Unico 
Direttore Amministrativo 
Servizio Tecnico 

 
 
16. ART. 25 DECIES - INDUZIONE A NON RENDERE O A RENDERE DICHIARAZIONI MENDACI 

ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA  
 
L’art. 25-decies del d.lgs. 231/2001, introdotto nel decreto dall’art. 4 della legge 3 agosto 2009, n. 
116, prevede la punibilità dell’ente con riferimento alla commissione del reato di Induzione a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria. 
 
Si espone di seguito la fattispecie di reato e gli elementi caratterizzanti la stessa. 
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Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 
377 bis c.p.). 
L’articolo in questione è stato introdotto nel decreto dall’art. 4 della legge 3 agosto 2009, n. 116, 
sanziona le condotte poste in essere da chiunque, con violenza, minaccia, o offerta di denaro o altra 
utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci tutti coloro che sono 
chiamati a rendere dichiarazioni in un procedimento penale e possono avvalersi della facoltà di non 
rispondere. Il reato era già previsto e punito indirettamente dal D.Lgs. n. 231/2001, ma solo come 
reato transnazionale, ai sensi dell’art. 10, L. n. 146 del 16 marzo 2006. 
  
16.1. Principi di comportamento 
 
Di seguito vengono esposte le linee guida di comportamento da seguire per evitare il verificarsi di 
situazioni favorevoli alla commissione dei reati ex D.Lgs. 231/01. 
 
Tali linee guida si riferiscono a comportamenti relativi all’area del “fare” e del “non fare”, specificando 
in chiave operativa quanto espresso dai principi del Codice Etico di Comportamento della società.  
 
Area del “fare” 
Tutto il personale deve prestare una fattiva collaborazione e rendere dichiarazioni veritiere ed 
esaustivamente rappresentative dei fatti nei rapporti con l’Autorità Giudiziaria; 
Il personale (indagato/imputato, persona informata sui fatti/testimone o teste assistito/imputato in 
un procedimento penale connesso) chiamati a rendere dichiarazioni innanzi all’Autorità Giudiziaria in 
merito all’attività lavorativa prestata, sono tenuti ad esprimere liberamente la propria 
rappresentazione dei fatti o ad esercitare la facoltà di non rispondere accordata dalla legge; sono 
altresì tenuti a mantenere il massimo riserbo relativamente alle dichiarazioni rilasciate ed al loro 
oggetto, ove le medesime siano coperte da segreto investigativo. 
Tutto il personale deve tempestivamente avvertire il suo diretto Responsabile e di ogni atto di 
citazione a testimoniare e di ogni procedimento penale che lo veda coinvolto, sotto qualsiasi profilo, 
in rapporto all’attività lavorativa prestata o comunque ad essa attinente. 
 
Area del “non fare” 
E’ fatto assoluto divieto di indurre chiunque, attraverso violenza o minaccia o tramite offerta o 
promessa di denaro o altra utilità, a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’Autorità Giudiziaria o ad avvalersi della facoltà di non rispondere, al fine di favorire gli interessi 
dell’ente o per trarne altrimenti un vantaggio per la medesima. 
 
16.2. Reati 

• Art. 377 bis c.p. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’autorità giudiziaria 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 127 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

 
16.3. Modalità di commissione dei reati 
 
Tale ipotesi di reato potrebbe configurarsi nel caso in cui si venga a conoscenza che taluno è 
sottoposto ad indagini preliminari o imputato in un processo penale e lo si induce, anche con minacce, 
a non fornire dichiarazioni o a fornire dichiarazioni non rispondenti al vero, al magistrato e/o al 
pubblico ministero. 
 
Si potrebbe ipotizzare una pressione esercitata da un superiore gerarchico nei confronti di un 
dipendente chiamato a rendere testimonianza in un processo penale, per far apparire situazioni 
diverse dalla realtà o per nascondere possibili connivenze. 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegata “Mappa dei 
Rischi”.  
 
16.4. Elementi di controllo 
 
Per quanto concerne i protocolli del sistema di controllo interno si rimanda al paragrafo “GESTIONE 
CONTENZIOSI GIUDIZIALI”. 
 
16.5. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Debbono essere segnalate per iscritto all’Organismo di Vigilanza, al verificarsi, le informazioni 
concernenti: 

 provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 
autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di attività di indagine per i reati di cui al D. Lgs. 
231/2001, avviate anche nei confronti di ignoti; 

 segnalazioni inoltrate alla società da dipendenti in caso di avvio di procedimento giudiziario a 
loro carico per uno dei reati previsti, commesso nell’esercizio delle proprie funzioni. 

 
Con periodicità annuale devono essere fornite dal Direttore Amministrativo e dall’Ufficio del 
Personale le seguenti informazioni: 

 elenco degli incarichi conferiti ai legali e report sulle attività giudiziali e stragiudiziali redatti 
dai legali (ad es. in occasione della revisione annuale del bilancio) e/o dal risk manager. 

 
17. ART. 25 UNDECIES - REATI AMBIENTALI 
 
Con D. Lgs. 7 luglio 2011, n.121, lo Stato Italiano ha recepito le direttive 2008/99/CE (del 19.11.2008 
sulla tutela penale dell’ambiente) e 2009/123/CE (del 21.10.2009 relativa all’inquinamento provocato 
dalle navi e conseguenti sanzioni), integrando e modificando le fattispecie dei reati ambientali già 
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previsti nel nostro ordinamento, tanto nel Codice penale, quanto nelle leggi speciali e, in particolare, 
nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 (T.U. Ambiente). 
 
Inoltre il D.Lgs. 121/2011 ha introdotto nel D.Lgs. 231/01 l’art.25-undecies “Reati ambientali”, il quale 
prevede l’applicazione all’ente di sanzioni pecuniarie ed interdittive in relazione alla commissione dei 
reati ambientali. 
 
Sembra opportuno precisare che per danno ambientale unito al conseguente obbligo di ripristino, ex 
art. 300 e ss T.U. Ambientale (D.Lgs. 152/2006), si intende qualsiasi deterioramento significativo e 
misurabile, diretto o indiretto, di una risorsa naturale o dell’utilità assicurata da quest’ultima. Tale 
specifica evidenzia che, allo stato attuale delle cose, il legislatore ha voluto includere tutte le ipotesi 
dannose che possano in qualche modo essere conseguenza di un illecito penale. V’è di più, occorre 
rilevare che i reati ambientali così come previsti dal Testo Unico appaiono riconducibili ad ipotesi di 
pericolo, essendo sufficiente per la loro configurabilità il mancato rispetto di prescrizioni normative 
o di limiti prestabiliti, e non anche essendo necessario un effettivo conseguimento di un danno 
all’ambiente. 
 
Tutto ciò premesso appare evidente che alcune delle fattispecie di reato cui è riconducibile la 
responsabilità amministrativa degli enti di cui al D.Lgs. 231/01 consistono in violazioni di natura 
puramente formale e prive di una concreta offensività rispetto al bene giuridico tutelato.  Si realizza 
così una forte anticipazione della tutela penale, volta a sanzionare comportamenti prodromici alla 
realizzazione di fatti dannosi. 
 
In seguito all'introduzione nel nostro ordinamento giuridico del D. Lgs. 7 Luglio 2011, n° 1221 (G.Uff. 
n. 177, 1 Agosto 2011), attuativo della direttiva europea sulla tutela dell’ambiente (1008/99/CE) e 
sull’inquinamento provocato da navi (2009/123/CE), sono stati introdotti nel D.Lgs. 231/01 i 
cosiddetti “Reati Ambientali”, richiamati all’art. 25- undecies. 
 
I reati presupposto per l’applicazione dell’art. 25 undecies D.Lgs. 231/01 sono di recente integrati 
delle seguenti disposizioni normative: 

 la Legge 22 maggio 2015 n.68 recante “Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente” 
(G.U. Serie Generale n.122 del 28.5.2015), ha modificato in maniera significativa il D. 
Lgs.152/06 ed ha introdotto all’interno del codice penale un ulteriore elenco di reati 
ambientali (collocati nel nuovo Titolo VI-bis intitolato “Dei delitti contro l'ambiente”), per una 
buona parte dei quali è previsto l'essere presupposto per la responsabilità amministrativa 
dell’ente. Ne è derivata, così, una importante modifica e integrazione dell'articolo 25-undecies 
del D.lgs. 231/01, con data di entrata in vigore 29.5.2015. 



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 129 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

 Il D.lgs n.21/2018 che ha abrogato l’art.260 D.lgs 152/2006 (Testo Unico Ambientale) 
sostituendolo integralmente, anche ai fini del presente Decreto legislativo; con l’art.452 
quaterdecies c.p. rubricato “attività organizzate per il traffico di rifiuti”. 

 
Di seguito una breve descrizione delle fattispecie di reato contemplate nell’art.25-undecies D.lgs 
231/01 
 
Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.). 
È punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 100.000 chiunque 
abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento significativi e misurabili:  
1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;  
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna.  
Quando l'inquinamento è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 
ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 
vegetali protette, la pena è aumentata.  
 
Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) 
Fuori dai casi previsti dall'articolo 434 c.p., chiunque abusivamente cagiona un disastro ambientale è 
punito con la reclusione da cinque a quindici anni.  
Costituiscono disastro ambientale alternativamente:  

1) l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema;  
2) l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente 

onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;  
3) l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della 

compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte 
a pericolo.  

Quando il disastro è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, 
ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o 
vegetali protette, la pena è aumentata.  
 
Delitti colposi contro l'ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 
Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per colpa, le pene previste dai 
medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi.  
Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento 
ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo. 
 
Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa 
da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, 
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esporta, procura ad altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad 
alta radioattività.  
La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o 
deterioramento:  

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;  
2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna.  

Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone, la pena è aumentata fino alla 
metà. 
 
Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 
Quando l'associazione di cui all'articolo 416 è diretta, in via esclusiva o concorrente, allo scopo di 
commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo, le pene previste dal medesimo articolo 416 
sono aumentate. 
Quando l'associazione di cui all'articolo 416-bis è finalizzata a commettere taluno dei delitti previsti 
dal presente titolo ovvero all'acquisizione della gestione o comunque del controllo di attività 
economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di appalti o di servizi pubblici in materia ambientale, le 
pene previste dal medesimo articolo 416-bis sono aumentate.  
Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se dell'associazione 
fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono 
servizi in materia ambientale. 
 
Uccisione, distruzioni, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 
selvatiche protette” (art. 727 bis c.p., comma 1 lett. a) 
Ai fini dell'applicazione dell'articolo 727 bis del codice penale, per specie animali o vegetali selvatiche 
protette si intendono quelle indicate nell'allegato IV della direttiva 92/43/CE e nell'allegato I della 
direttiva 2009/147/CE”. 
 
Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di sito protetto (art. 733 bis c.p., comma 1 lett. 
b) “Ai fini dell'applicazione dell'articolo 733-bis del codice penale si intende qualsiasi habitat di specie 
per le quali una zona sia classificata come zona a tutela speciale a norma dell'articolo 4, paragrafi 1 o 
2, della direttiva 2009/147/CE, o qualsiasi habitat naturale o un habitat di specie per cui un sito sia 
designato come zona speciale di conservazione a norma dell'art. 4, paragrafo 4, della direttiva 
92/43/CE” (Art. 733bis, co. 3 c.p.). 
 
Reati commessi per violazione delle norme contenute nel Testo Unico Ambientale (D.Lgs. 152/2006) 
di cui: 
 
Scarichi non autorizzati di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose (art. 137 D.Lgs. 
152/06) 
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Per quanto concerne gli scarichi industriali viene sanzionato l’esubero dei valori limite fissati per 
scarichi di acque reflue industriali, ovvero gli scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze 
pericolose.  
 
Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D.Lgs. 152/06) realizzazione e gestione non 
autorizzata di discarica (art. 256 comma 3 D.Lgs. 152/06), miscelazione di rifiuti pericolosi (art. 256 
comma 5 D.Lgs. 152/06) e deposito temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256, comma 6, 
primo periodo, D.Lgs. 152/06) 
Per la gestione di rifiuti non autorizzata viene sanzionato chiunque effettui attività di raccolta, 
trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti “non pericolosi” o di rifiuti 
“pericolosi” in mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione.  
 
Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali e delle acque sotterranee (art. 257 
D.Lgs. 152/06) 
Per la bonifica dei siti, viene perseguito l'ente che cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, 
delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di 
rischio. 
 
Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (art. 
258 D.Lgs. 152/06) 
Per la suddetta violazione è punito chiunque, fornisca false indicazioni sulla natura, sulla 
composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti, ovvero, faccia uso di un certificato falso 
durante il trasporto degli stessi.  
 
Traffico illecito di rifiuti e Attività organizzate per il trasporto illecito di rifiuti (artt. 259 D.Lgs. 
152/06) 
Il reato in oggetto sanziona la spedizione dei rifiuti costituenti traffico illecito ai sensi dell’art.2 del 
regolamento (CEE) del 1 febbraio 1993, n.259 o effettua una spedizione dei rifiuti elencati 
nell’allegato II del citato regolamento in violazione dell’art.1, comma 3, lettera a), b), d), e) el 
regolamento stesso.  
 
Attività organizzate per il trasporto illecito di rifiuti (art.452-quaterdecies c.p.) 
Il reato in oggetto punisce chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con più operazioni e 
attraverso l'allestimento di mezzi e attività continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, 
importa, o comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti. 
 
Reati di falso relativi al Sistema Informatico di controllo della Tracciabilità dei Rifiuti (art. 260 bis 
D.Lgs. 152/06) 
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In riferimento a chi altera fraudolentemente uno qualsiasi dei dispositivi tecnologici accessori al 
sistema informatico di controllo o comunque ne impedisce in qualsiasi modo il corretto 
funzionamento.  
 
Violazioni in materia di tutela dell’aria e riduzione delle emissioni in atmosfera (art. 279 D.Lgs. 
152/06) 
In riferimento a chi inizia a installare o esercisce uno stabilimento in assenza della prescritta 
autorizzazione o continua l'esercizio con l'autorizzazione scaduta, sospesa o revocata o chi 
nell'esercizio dello stabilimento viola i valori limite di emissione o le prescrizioni stabiliti 
nell'autorizzazione o negli stessi allegati al D.Lgs. 152/06. 
 
Si precisa che le prescrizioni contenute nel T.U. Ambientale, a partire dagli obblighi d’informazione in 
conformità con il principio di precauzione, hanno come destinatario la figura “dell’operatore 
interessato”, ovvero qualsiasi soggetto, ivi comprese persone giuridiche, pubbliche o private, che 
esercita o controlla un’attività professionale a cui è attribuita rilevanza ambientale o che comunque 
eserciti  un potere decisionale su aspetti tecnici e/o finanziari di tale esercizio, compreso il titolare 
dell’autorizzazione a svolgere detta attività. Inoltre occorre precisare che per “attività professionale” 
deve intendersi ogni azione svolta nello svolgimento di un’attività, che abbia o meno fine di lucro, 
economica, industriale, commerciale, artigianale e agricola, da ciò si deduce che il ruolo di operatore 
può essere rivestito da qualsiasi tipo di ente. 
 
Come per i reati ex D. Lgs. 81/2008, la situazione di conformità rispetto alle disposizioni di legge 
rappresenta in tale contesto una precondizione per beneficiare della scriminante. 
 

****************************** 
 
Violazioni ai sensi dell’art 1 della Legge 150 del 7 febbraio 1992 modificata con legge 59 del 13 
febbraio 1993 “Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio 
internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione” 
In riferimento a chi, in violazione di quanto previsto dal decreto del Ministro del commercio con 
l'estero del 31 dicembre 1983, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 64 del 
5 marzo 1984, importa, esporta o riesporta, sotto qualsiasi regime doganale, vende, espone per la 
vendita, detiene per la vendita, offre in vendita, trasporta, anche per conto terzi, o comunque detiene  
o usa in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi o certificativi 
esemplari di specie animali o vegetali protette, ovvero ometta di osservare le prescrizioni 
sull’incolumità delle stesse.  
 
Art. 3 comma 6, Legge 28 dicembre 1993 n. 549 – Misure a tutela dell'ozono stratosferico e 
dell'ambiente: Violazione delle disposizioni sull'impiego delle sostanze nocive per lo strato di ozono. 
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D.Lgs. 202/07 “Inquinamento da parte di navi” artt. 8 (Inquinamento Doloso) e art.9 (Inquinamento 
Colposo) 
Le prescrizioni contenute nel T.U. Ambientale, a partire dagli obblighi d’informazione in conformità 
con il principio di precauzione, hanno come destinatario la figura “dell’operatore interessato”, ovvero 
qualsiasi soggetto, ivi comprese persone giuridiche, pubbliche o private, che esercita o controlla 
un’attività professionale a cui è attribuita rilevanza ambientale o che comunque eserciti  un potere 
decisionale su aspetti tecnici e/o finanziari di tale esercizio, compreso il titolare dell’autorizzazione a 
svolgere detta attività. Inoltre occorre precisare che per “attività professionale” deve intendersi ogni 
azione svolta nello svolgimento di un’attività, che abbia o meno fine di lucro, economica, industriale, 
commerciale, artigianale e agricola, da ciò si deduce che il ruolo di operatore può essere rivestito da 
qualsiasi tipo di ente. 
 
17.1. Principi di comportamento 
 
I doveri che risiedono in capo alla società’, prima che si verifichi il danno, sono:  

 Informazione nei confronti di enti territoriali competenti nel caso emergano rischi (anche solo 
potenziali) inerenti la salute umana e l’ambiente; 

 Adozione, entro 24 ore e a proprie spese, delle necessarie misure di prevenzione e di messa 
in sicurezza nel caso in cui vi sia un reale ed imminente rischio che si verifichi un danno 
ambientale, sempre informandone le competenti autorità (Ministero dell’ambiente) che 
hanno poi la facoltà di dare indicazioni circa le misure da porre in essere.  

 
Se il danno ambientale risulta già verificatosi invece, la società deve: 

 Comunicare l’accaduto alle autorità competenti; 
 Adottare immediatamente tutte le misure praticabili volte a gestire il danno per limitare 

quanto possibile ulteriori aggravi, nonché le misure di ripristino (che devono essere 
individuate sulla base dell’all. 3 parte VI del T.U. e presentate per l’approvazione al Ministero 
dell’Ambiente non oltre 30 giorni dall’evento dannoso.   

 Sostenere il costo delle misure di precauzione, prevenzione o di ripristino, decise dal Ministero 
e comunicate alla società che ha cagionato il danno (o la grave minaccia). V’è di più, le misure 
adottate lasciano impregiudicata la responsabilità e l’obbligo risarcitorio del responsabile, a 
tal uopo il Ministero può esperire azione in sede civile (ma anche penale) per il risarcimento 
del danno ambientale in forma specifica ovvero per equivalente patrimoniale. Ciò implica per 
la società la possibilità che ai costi sopra indicati se ne aggiungano ulteriori derivanti dal 
risarcimento del danno ambientale. 

 
Non possono essere posti a carico della società, ai sensi dell’art. 308 T.U. Ambientale, i costi delle 
azioni di precauzione, prevenzione e ripristino adottate qualora il danno ambientale sia stato 
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cagionato da un terzo e si sia verificato nonostante l’esistenza di misure di sicurezza astrattamente 
idonee, ovvero sia conseguenza dell’osservanza di un ordine o istruzione obbligatori impartiti da una 
autorità pubblica. 
 
Come per i reati ex T.U. 81/2008, la situazione di conformità rispetto alle disposizioni di legge 
rappresenta in tale contesto una precondizione per beneficiare della scriminante. 
 
17.2. GESTIONE DEI RIFIUTI  
 
Nell'ambito delle attività svolte dalla società i rischi maggiori sono quelli legati alla gestione dei rifiuti 
sanitari/ospedalieri e allo smaltimento dei rifiuti pericolosi prodotti. Il processo attiene alle fasi di:  

 Stoccaggio; 
 Trasferimento; 
 Smaltimento di rifiuti pericolosi. 

 
Pertanto le aree ritenute più specificatamente a rischio reato risultano essere le seguenti: 

 Gestione e smaltimento dei rifiuti aziendali; 
 Gestione e smaltimento dei rifiuti sanitari e pericolosi; 
 Tenuta dei registri obbligatori, dei formulari e gestione sia degli obblighi di comunicazione, sia 

del sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti; 
 Gestione degli impianti che generano emissioni in atmosfera; 
 Gestione delle risorse e degli scarichi idrici;  
 Gestione degli impianti di depurazione; 
 Attività di selezione dei fornitori di servizi in materia ambientale; 
 Attività di gestione dei rapporti con la P.A. ai fini dell’ottenimento e/o del mantenimento delle 

autorizzazioni in materia ambientale e gestione delle comunicazioni alle Autorità competenti; 
 Attività di gestione di visite ispettive. 

Tali processi devono risultare adeguatamente formalizzati attraverso procedure e dovranno essere 
periodicamente sottoposti a monitoraggio da parte dell’Organismo di Vigilanza. 
 
17.2.1. Reati 
 

 Gestione Abusiva dei Rifiuti (art. 256 co.1 D.Lgs. 152/06 
 Realizzazione e gestione non autorizzata di discarica (art. 256 comma 3, D.Lgs. 152/06); 
 Miscelazione di rifiuti pericolosi (art. 256 comma 5 D.Lgs. 152/06);  
 Deposito temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi (art. 256, comma 6, primo periodo, D.Lgs. 

152/06);  



 
Ars Medica S.p.A. 

00191 – Roma Via C. Ferrero di Cambiano, 29  
P.I. 00997371000 

Modello di organizzazione, gestione 
e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 

PARTE SPECIALE 
 

  
Pagina 135 di 159 

Aggiornato al 29/12/2020 

 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 
(art. 258 D.Lgs. 152/06); 

 Bonifica dei siti da sostanze pericolose (art. 257 co.2 D. Lgs 152/06) 
 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

(Art. 258 c.4 D. Lgs. 152/06) 
 Scarichi su suolo sottosuolo e acque sotterranee (art.137 co.11 D.Lgs. 152/06). 
 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.). 

 
17.2.2. Modalità di commissione dei reati 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegato “Mappa dei 
Rischi”. 
 
17.2.3. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo 
Tra i principi di controllo specifici adottati dalla Società deve essere menzionata l’esistenza di talune 
misure che mirano alla prevenzione dei reati ai sensi del D.Lgs. 231/01 e/o degli illeciti ambientali così 
come previsti dal T.U. Ambientale, ovvero si sono riscontrati i seguenti punti di controllo e/o 
attenzione: 

 disposizioni aziendali/ procedure formalizzate e prassi operative relative all’attività di 
smaltimento dei rifiuti (dalla raccolta alla gestione dello smaltimento, alla tenuta dei registri 
cartacei, ivi compresi i controlli effettuati e l’archiviazione della documentazione);  

 tracciabilità della documentazione per la verificabilità ex post; 
 definizione delle modalità di selezione dei fornitori di servizi di autotrasporto dei rifiuti 

(iscrizione dell’apposito Albo, conferimento in discariche autorizzate); 
 valutazione periodica dei fornitori che si occupano dello smaltimento rifiuti (pericolosi, 

sanitari e comuni); 
 nomina di un responsabile per la tenuta dei registri obbligatori e dei relativi formulari; 
 gestione delle autorizzazioni ambientali previste dalle leggi e dai regolamenti: 
 programma di manutenzione di ambienti, attrezzature, macchinari ed impianti.  

 
La Società ha indicato come responsabile della sorveglianza nella gestione dei rifiuti pericolosi, esclusi 
i rifiuti radioattivi, il Direttore Sanitario. Sono effettuati quotidianamente controlli inerenti la 
produzione dei rifiuti prodotti, inoltre viene rilevata la quantità iniziale e finale degli stessi. 
All’interno della struttura sono state individuate aree dedicate per il deposito temporaneo dei rifiuti 
prodotti. 
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La società ha adottato una procedura che regolamenta la gestione dei rifiuti e la selezione dei 
fornitori. 
Il responsabile del registro, che al momento è cartaceo, per la gestione dei rifiuti è la Direzione 
Sanitaria. 
La gestione e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi è, invece, di competenza del Servizio di Medicina 
Nucleare ed in particolare del dott.  - Medico Responsabile della Medicina Nucleare. 
La società, inoltre, ha nominato un Esperto Qualificato (professionista esterno) in Fisica Medica e 
Risonanza Magnetica per la cura e la gestione degli adempimenti di Radioprotezione e di Sicurezza 
sulle sorgenti di radiazioni ionizzanti presenti presso la sede. 
All’interno della società è stata svolta opportuna formazione per le attività inerenti la gestione e lo 
smaltimento dei rifiuti sanitari, pericolosi e/o radioattivi.  
 
Codice Etico di Comportamento e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento adottato da ARS MEDICA.  
 
Sistema autorizzativo/ organizzativo  
La società ha definito chiaramente i ruoli e delle responsabilità nella gestione delle attività ambientali. 
Chiara definizione dei ruoli e delle responsabilità nella gestione delle attività ambientali (indicazione 
responsabile della tenuta dei registri di carico e scarico, nomina responsabile gestione rifiuti, 
separazione dei ruoli tra chi seleziona la società di gestione rifiuti, chi nomina il soggetto interno 
deputato alla gestione rifiuti e chi controlla). 
  
Informazione, formazione e addestramento   
I programmi di informazione e formazione dei lavoratori per la tutela dell’ambiente seguono quelli 
previsti ai fini della sicurezza e della protezione della loro salute. 
La partecipazione ai corsi è obbligatoria. Le firme dei presenti sono annotate in un apposito registro. 
In caso di assenza per giustificato motivo, il lavoratore deve essere convocato per la riunione 
immediatamente successiva. 
 
Procedure operative interne  
La società si è adeguata a tutti gli adempimenti previsti dalla legge o comunque dettati dall’esperienza 
e dalle norme di buona tecnica, per garantire la tutela dell’Ambiente in conformità al T.U. 152/2006. 
Le procedure adottate dalla società per evitare la commissione dei reati ambientali sono:  

 PSQ 23 "Smaltimento rifiuti Casa di cura" 
 POS-AUS-RIF01 "Gestione dei rifiuti" 
 POS-LAB-RIF01 "Smaltimento rifiuti sanitari" 
 POS-SPACLMB "Smaltimento liquidi e materiali biologici" 
 IST-DIA-RIF "Smaltimento rifiuti dialisi" 
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 IST-FAR-SC "Gestione Farmaci Scaduti" 
 IST-IMM-RX-SCAR "Gestione scarti di pellicole radiografiche" 
 IST-SMALT-RIF "Smaltimento rifiuti ingombranti ed apparecchiature elettroniche" 

 
 
17.2.4. Flussi informativi verso l’organismo di vigilanza  
 
Il Responsabile Acquisti (Ufficio Acquisti) comunicherà, con periodicità annuale, all’ODV: 

 eventuali sanzioni irrogate e/o non conformità segnalate a seguito di verbali ASL o altri Enti e 
relativa documentazione ( Inail, ARPA etc.); 

 report su eventuali incidenti e azioni correttive intraprese; 
 relazione in cui vengono riassunte le scadenze e le modalità, i contenuti e i risultati delle 

attività di comunicazione, informazione e formazione; 
 piano di manutenzioni su impianti e strutture ed elenco di conformità impianti; 
 relazione dell’Esperto Qualificato; 
 modifiche inerenti la gestione dei rifiuti (sanitari, pericolosi e comuni).  

 
17.2.5. Funzioni a rischio 

Funzione a rischio Amministratore Unico 
Direzione Sanitaria 
Medico Responsabile Medicina Nucleare 
Medico Responsabile della Diagnostica per Immagini 
RSPP 

 
18. ART. 25 DUODECIES - REATO DI IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO E' 

IRREGOLARE  
 
Il comma 1 dell’art. 2 del D. Lgs. 16 luglio 2012, n. 109 ("Attuazione della direttiva 2009/52/CE che 
introduce norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che 
impiegano cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare") ha introdotto nel corpo del D.lgs. 
231/2001 l'articolo 25 duodecies che prevede la responsabilità degli enti per il delitto di cui all'articolo 
22, comma 12-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 nonché dell’art.12, comma 3, 3-bis,3- 
ter e comma 5, D.Lgs. n. 286/1998. L’articolo è stato poi modificato con il D. Lgs del 17 ottobre 2017, 
n. 161, in vigore dal 19/11/2017. 
 
L’art.22, comma 12, del d.lgs. n.286/1998, sanziona la condotta del datore di lavoro che assume alle 
proprie dipendenza, con contratto di lavoro dipendente a tempo determinato o indeterminato, 
oppure con contratto di prestazione professionale continuativa o occasionale, lavoratori privi del 
permesso di soggiorno ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o annullato. 
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Il comma 12-bis del suddetto articolo prevede una serie di circostanze aggravanti che comportano 
aumento della pena da 1/3 alla metà nei casi in cui: 

 i lavoratori occupati siano più di 3;  
 i lavoratori hanno età minore di 16 anni;  
 i lavoratori sono sottoposti a condizioni di lavoro non dignitose di cui al comma 3 dell’art. 603-

bis c.p. 
I commi 3, 3-bis e 5 dell’art.12 del d.lgs. n.286/1998 invece, prendono in considerazione e sanzionano 
le condotte di trasporto, illegale ingresso e permanenza nel territorio dello stato di stranieri privi di 
permesso di soggiorno. 
 
L’art. 12, comma 3, 3-bis, 3-ter e comma 5, D.Lgs. n. 286/1998 recante disposizioni contro le 
immigrazioni clandestine prevede Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, in violazione 
delle disposizioni del presente testo unico, promuove, dirige, organizza, finanzia o effettua il trasporto 
di stranieri nel territorio dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne illegalmente 
l'ingresso nel territorio dello Stato, ovvero di altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha 
titolo di residenza permanente, è punito con la reclusione da cinque a quindici anni e con la multa di 
15.000 euro per ogni persona nel caso in cui: 
a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenza illegale nel territorio dello Stato di cinque o più persone; 
b) la persona trasportata è stata esposta a pericolo per la sua vita o per la sua incolumità per 
procurarne l'ingresso o la permanenza illegale; 
c) la persona trasportata è stata sottoposta a trattamento inumano o degradante per procurarne 
l'ingresso o la permanenza illegale; d) il fatto è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o 
utilizzando servizi internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comunque 
illegalmente ottenuti; e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di armi o materie esplodenti. 
3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorrendo due o più delle ipotesi di cui alle lettere 
a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi prevista è aumentata. 
3-ter. La pena detentiva è aumentata da un terzo alla metà e si applica la multa di 25.000 euro per 
ogni persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3: a) sono commessi al fine di reclutare persone da destinare 
alla prostituzione o comunque allo sfruttamento sessuale o lavorativo ovvero riguardano l'ingresso 
di minori da impiegare in attività illecite al fine di favorirne lo sfruttamento; b) sono commessi al fine 
di trame profitto, anche indiretto. 
5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave reato, 
chiunque, al fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell'ambito 
delle attività punite a norma del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio 
dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con la reclusione fino a quattro 
anni e con la multa fino a lire trenta milioni. Quando il fatto è commesso in concorso da due o più 
persone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o più persone, la pena è aumentata da un terzo 
alla metà. 
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Il permesso di soggiorno 
Il permesso di soggiorno costituisce il titolo che autorizza la presenza dello straniero sul territorio 
dello stato italiano e ne documenta la regolarità: esso costituisce il presupposto per una richiesta di 
residenza di medio o lungo periodo nel territorio italiano. Devono richiede il permesso di soggiorno i 
cittadini di paesi extraeuropei e gli apolidi, vale a dire coloro che non hanno una nazionalità. Non è 
necessario per i cittadini europei, che possono entrare nel territorio italiano senza bisogno di 
passaporto o di visto d’ingresso Il cittadino straniero deve sempre portare con se il permesso di 
soggiorno. 
Il permesso di soggiorno consente di svolgere le attività che sono indicate nel permesso stesso, 
permette l’accesso ai diritti e ai servizi riconosciuti agli stranieri, nonché l’iscrizione nelle liste 
anagrafiche (vedi scheda di iscrizione anagrafica per stranieri) ed il conseguente rilascio della carta 
di identità e del codice fiscale, con il quale si può richiedere l’assistenza sanitaria, aprire un conto 
corrente bancario, ecc. 
Il permesso di soggiorno per motivi di lavoro è rilasciato a seguito della stipula del contratto di 
soggiorno per lavoro. La durata del relativo permesso di soggiorno per lavoro è quella prevista dal 
contratto di soggiorno e comunque non può superare: 

- la durata complessiva di nove mesi in relazione ad uno o più contratti di lavoro stagionale; 
- la durata di un anno in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato; 
- la durata di due anni in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato. 
 
18.1. Principi di comportamento  
 
Di seguito vengono esposte le linee guida di comportamento da seguire per evitare il verificarsi di 
situazioni favorevoli alla commissione dei reati ex D.Lgs. 231/01. 
 
Tali linee guida si riferiscono a comportamenti relativi all’area del “fare” e del “non fare”, specificando 
in chiave operativa quanto espresso dai principi del Codice Etico di Comportamento dell’Ente.  
 
Area del “fare” 
I soggetti e i servizi coinvolti nelle attività a rischio devono:  

 Considerare sempre prevalente la tutela dei lavoratori rispetto a qualsiasi considerazione 
economica; 

 Verificare al momento dell'assunzione e durante lo svolgimento di tutto il rapporto lavorativo 
che eventuali lavoratori provenienti da paesi terzi siano in regola con il permesso di soggiorno 
e, in caso di scadenza dello stesso, abbiano provveduto a rinnovarlo; 
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 Nel caso in cui si faccia ricorso al lavoro interinale mediante apposite agenzie, assicurarsi che 
tali soggetti si avvalgano di lavoratori in regola con la normativa in materia di permesso di 
soggiorno e richiedere espressamente l'impegno a rispettare il Modello; 

 Assicurarsi con apposite clausole contrattuali che eventuali soggetti terzi con cui la Società 
collabora (fornitori, consulenti, ecc.) si avvalgano di lavoratori in regola con la normativa in 
materia di permesso di soggiorno e richiedere espressamente l'impegno a rispettare il 
Modello; 

 Devono essere rispettate le misure previste dalle procedure aziendali dirette alla prevenzione 
dell'impiego del lavoro irregolare ed alla tutela dei lavoratori.  

 Prevedere che dipendenti e collaboratori esterni si impegnano a comunicare all’Organismo di 
Vigilanza, unicamente in forma non anonima, qualsiasi violazione o sospetto di violazione del 
Modello Organizzativo.  

 
Per quanto riguarda i rapporti con fornitori, appaltatori e subappaltatori, la Direzione della società 
garantisce: 

 l’inserimento di clausole contrattuali standard riguardanti l’impegno al rispetto della 
normativa in materia di immigrazione nei contratti di somministrazione, di appalto e di 
subappalto, che prevedono sanzioni a carico dei terzi inadempienti;  

 l’inserimento di un’apposita clausola contrattuale che i fornitori devono sottoscrivere in cui 
dichiarano di essere a conoscenza e di impegnarsi a rispettare i principi previsti dal Codice 
Etico e dal Modello adottato dalla Società, nonché dalla normativa di cui al D.Lgs. n. 231/2001. 
Tale clausola deve regolare anche le eventuali conseguenze in caso di violazione da parte degli 
stessi delle norme di cui al Codice Etico e al Modello (es. clausole risolutive espresse, penali); 

 la selezione dei fornitori con metodi trasparenti e nel rispetto delle procedure adottate.  
Di converso, l’Ente e l’Organismo di Vigilanza dovranno salvaguardare i dipendenti e i collaboratori 
esterni da qualsivoglia effetto pregiudizievole che possa discendere dalla segnalazione. 
L’Organismo di Vigilanza allo stesso modo tutela la riservatezza dell’identità dei segnalanti, fatti salvi 
gli obblighi di legge. Gli strumenti di segnalazione in oggetto verranno resi disponibili sull’intranet 
dell’Ente. 
 
Nel caso in cui i responsabili di funzione vengano a conoscenza, in via diretta o indiretta, di 
comportamenti a rischio reato ex D.lgs 231/01 in merito ai processi operativi di competenza, o altresì 
di notizie, anche derivanti da organi di polizia giudiziaria, riguardanti illeciti e/o reati con rischi di 
impatto aziendale, sono tenuti a darne formale immediata comunicazione all’Organismo di Vigilanza.  
 
Area del “non fare” 
Si evidenziano qui di seguito, se pur a titolo non esaustivo, le condotte a rischio reato allo scopo di 
dare concreta attuazione al D. Lgs. 231/01 e di operare secondo una corretta prassi operativa. 
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Nell’espletamento delle attività considerate a rischio, al personale aziendale, in via diretta, e ai 
Consulenti e i Partner, in relazione al tipo di rapporto con la Società, è vietato fare ricorso, in alcun 
modo, al lavoro minorile o non collaborare con soggetti che vi facciano ricorso. 
 
18.2. ASSUNZIONE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 
Nell'ambito delle attività svolte dalla società i rischi maggiori sono quelli legati alla:  

 Conclusione di contratti con imprese che utilizzano personale d’opera non qualificato 
proveniente da Paesi extracomunitari; 

 Attività di selezione del personale 
 
Il processo di selezione e assunzione del personale è composto da tutte le attività necessarie alla 
costituzione del rapporto di lavoro tra ARS MEDICA e una persona fisica. Il processo si riferisce a tutte 
le figure ed i livelli professionali di interesse e si articola, sostanzialmente, nelle seguenti fasi:  

a. Acquisizione e gestione delle candidature; 
b. Colloquio; 
c. Selezione del Personale; 
d. Formulazione dell’offerta ed assunzione; 
e. Formulazione dell’offerta per un contratto di collaborazione; 
f. Progressioni di carriera. 

 
18.2.1. Reati 
 

 Reato di impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (22, comma 12-bis, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.) 

 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3-bis, 3-ter e comma 5, 
D.lgs. n. 286/1998)  

18.2.2.  Modalità di realizzazione del reato 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegata “Mappa dei rischi” 
 
L’assunzione del personale è un’attività che, pur non presentando rischi diretti di reato ai fini del 
D.Lgs. 231/01, può acquisire rilevanza strumentale qualora, combinata con le attività direttamente 
sensibili, supporti la realizzazione del reato.  
 
18.2.3. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo e di attuazione dei processi decisionali 
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Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della separazione di ruolo tra le funzioni 
utilizzatrici della risorsa ed i soggetti delegati all’assunzione delle risorse, nonché dell’esistenza di 
momenti valutativi tracciabili. 
In particolare, gli elementi specifici di controllo sono delineati nella procedura PSQ 21 "Gestione delle 
risorse umane" e di seguito rappresentati: 

 nella fase “Acquisizione di nuove risorse umane”, l’Ufficio del Personale avvia la ricerca di 
candidati, direttamente (attraverso annunci, Internet, agenzie d’impiego, Università, ecc.), o 
tramite società esterne. I CV compilati direttamente dal candidato tramite il format CE sono 
archiviati dall’Ufficio del Personale 

 nella fase “Selezione”, rispetto del criterio della separazione organizzativa per le attività di 
valutazione delle candidature. Tale fase è così articolata:  
a. il Direttore Amministrativo assistito dall’Ufficio del personale e, in caso di posizioni 

sanitarie, dal Direttore Sanitario valuta l’idoneità tecnica e l’adattabilità del candidato alla 
posizione richiesta. Tale valutazione è effettuata mediante un indicatore numerico (voto) 
espresso in base ai requisiti previsti nella scheda di selezione (allegata alla PSQ 21 
"Gestione delle risorse umane"); 

b. il Direttore Amministrativo definisce la graduatoria dei candidati che in base al test ed al 
colloquio sono stati ritenuti idonei, indicando il giudizio attribuito, a garanzia della 
tracciabilità delle scelte effettuate; 

 nella fase “Formulazione dell’offerta e assunzione”: 
a. la scelta del candidato in base a valutazione di idoneità formulata da parte della funzione 

richiedente spetta al Direttore Amministrativo; 
b. l’Ufficio del Personale verifica dell’esistenza della documentazione accertante il corretto 

svolgimento delle fasi precedenti, in sede di sottoscrizione della lettera di assunzione; 
c. l’Ufficio del Personale predispone il contratto di lavoro, e la relativa proposta economica, 

da sottoporre alla Direzione Amministrativa, tenendo conto delle politiche retributive 
aziendali, del CCNL per la Sanità Privata, nonché del budget disponibile; 

d. il referente dell’Ufficio del Personale verifica al momento dell'assunzione e durante lo 
svolgimento di tutto il rapporto lavorativo che eventuali lavoratori provenienti da paesi 
terzi siano in regola con il permesso di soggiorno e, in caso di scadenza dello stesso, 
abbiano provveduto a rinnovarlo. 

 
Aumenti retributivi: si definisce aumento retributivo un incremento dello stipendio del dipendente 
che non comporta variazione di categoria contrattuale e di posizione economica. Il Direttore 
Amministrativo avanza la proposta di aumento retributivo per i dipendenti particolarmente 
meritevoli che operano sotto la sua supervisione. 
La proposta viene valutata dall’Amministratore Unico che decide in merito all’aumento. 
 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
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Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate: 
 a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure operative; 
 a livello esterno dallo statuto dell’Ente, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate ad hoc 

dall’Amministratore Unico 
 
Procedure  
I rapporti con le risorse di ARS MEDICA, le modalità operative e le responsabilità del processo di 
gestione delle risorse umane sono gestite dalla PSQ 21 “Gestione delle risorse umane”.  
 
Codice di Condotta e principi di comportamento  
Il Codice di Condotta disciplina i rapporti con il personale dettando principi generali. 
In particolare si evidenzia quanto segue: 

 la selezione del personale avviene nel rispetto dei principi delle pari opportunità e senza 
operare discriminazioni con riferimento alla sfera privata o alle opinioni dei candidati; 

 il personale è assunto con regolare contratto di lavoro o con contratto di collaborazione; 
 le politiche di gestione del personale sono rese disponibili a tutti i dipendenti/collaboratori 

attraverso gli strumenti di comunicazione aziendale (documenti organizzativi, e 
comunicazione dei responsabili); 

 i responsabili utilizzano e valorizzano pienamente tutte le professionalità presenti nella 
struttura; 

 vi deve inoltre essere tracciabilità degli atti, nonché devono essere osservati i principi espressi 
nel Codice di Condotta con particolare riferimento al divieto di promessa e/o concessione di 
favoritismi nell’assunzione del personale. 

 
18.2.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza  
 
Con periodicità annuale, il Referente dell’Ufficio del Personale fornisce le seguenti informazioni:  
prospetto contenente l'indicazione numerica, per il periodo di riferimento e cumulativamente 
dall'inizio dell'anno, delle risorse assunte, promosse e riallocate, di quelle uscite, nonché dei 
lavoratori provenienti da paesi extraeuropei. 
 
Devono essere fornite con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su situazioni di 
riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle relative procedure. 
  
18.2.5. Funzioni a rischio 

Funzione a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Direzione Sanitaria 
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Ufficio del personale 

 
 
19. ART. 25 TERDECIES - RAZZISMO E XENOFOBIA 
 
Per effetto dell’art. 5 della Legge Europea 2017, infatti, il testo del D.Lgs. n. 231/2001 si arricchisce 
del nuovo art. 25-terdecies titolato “Razzismo e xenofobia”.  
 
I reati presupposto che fanno riferimento a questo articolo sono quelli previsti dall’articolo 3, comma 
3, della legge del 13 Ottobre 1975, n. 654, cosi come modificato dalla Legge Europea, ai sensi del 
quale: “si applica la pena della reclusione da due a sei anni se la propaganda ovvero l’istigazione e 
l’incitamento, commessi in modo che derivi concreto pericolo di diffusione, si fondano in tutto o in 
parte sulla negazione, sulla minimizzazione in modo grave o sull’apologia, della Shoah o dei crimini di 
genocidio, dei crimini contro l’umanità e dei crimini di guerra, come definiti dagli articoli 6, 7 e 8 dello 
Statuto della Corte penale internazionale, ratificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232”. 
 
Di recente il D.lgs 21/2018 ha abrogato l’articolo 3, comma 3, della legge del 13 Ottobre 1975, n. 654 
sostituendolo integralmente con l’art.604-bis c.p. rubricato “Propaganda e istigazione a delinquere 
per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa”. 
 
Il reato in questione punisce chi propaganda idee fondate sulla superiorità o sull'odio razziale o etnico, 
ovvero istiga a commettere o commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o 
religiosi. La pena è aumentata in caso di istigazione a commettere o commissione di atti di violenza o 
provocazione alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. 
 
19.1. Reati 
 
La categoria di reati rappresentata nella presente sezione non ha rilevanza significativa rispetto alle 
finalità che il presente modello persegue. 
 
Il Codice Etico a tutela di qualsiasi tipo di discriminazione nel paragrafo riguardante i rapporti con le 
Risorse Umane il proprio impegno a combattere qualunque tipo di discriminazione sul luogo di lavoro 
a causa del sesso, della nazionalità, della religione, delle opinioni politiche, sindacali e personali, delle 
condizioni economiche. 
 
19.2. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Non si ravvisa la necessità di inviare flussi informativi all’Organismo di Vigilanza. 
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20. ART.25 QUATERDECIES - FRODE IN COMPETIZIONI SPORTIVE, ESERCIZIO ABUSIVO DI GIOCO 

O DI SCOMMESSA E GIOCHI D’AZZARDO ESERCITATI A MEZZO DI APPARECCHI VIETATI 
 
Legge n.39/2019 che ha introdotto nel D.lgs.231 /01 l’art.25-quaterdecies rubricato “Interventi nel 
settore del giuoco e delle scommesse clandestini e tutela della correttezza nello svolgimento delle 
manifestazioni sportive. L’art. 25quaterdecies, dispone: 

1. "In relazione alla commissione dei reati di cui agli articoli 1 e 4 della legge 13 dicembre 1989, 
n. 401, si applicano all’ente le seguenti sanzioni pecuniarie: Per i delitti, la sanzione pecuniaria 
fino a cinquecento quote; Per le contravvenzioni, la sanzione pecuniaria fino a 
duecentosessanta quote. 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettera a), del presente articolo, 
si applicano le sanzioni interdittive previste dall’art. 9, comma 2, per una durata non inferiore 
a un anno”. 

 
Nello specifico, il delitto di frode sportiva (art. 1 L. 401/1989) incrimina "chiunque offre o promette 
denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una competizione sportiva organizzata 
dalle federazioni riconosciute, al fine di raggiungere un risultato diverso da quello conseguente al 
corretto e leale svolgimento della competizione, ovvero compie altri atti fraudolenti volti al 
medesimo scopo” nonché "il partecipante alla competizione che accetta il denaro o altra utilità o 
vantaggio, o ne accoglie la promessa”. 

 
L’art. 4 dello stesso articolato normativo contempla, invece, diverse fattispecie connesse all’esercizio, 
organizzazione, vendita di attività di giochi e scommesse in violazione di autorizzazioni o concessioni 
amministrative. 
 
20.1. Reati 
 
Il reato rappresentato nella presente sezione, alla luce anche delle attività svolte dalla Società, non 
ha rilevanza significativa rispetto alle finalità che il presente modello persegue. 
 
20.2. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Non si ravvisa la necessità di inviare flussi informativi all’Organismo di Vigilanza. 
 
21. ART.25 QUINQUESDECIES – REATI TRIBUTARI 
 
L’art.39 del D.l. 26 Ottobre 2019, n.124, recante “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 
indifferibili” introduce tra i reati presupposto ex D.Lgs. 231/2001: "Art. 25-quinquesdecies (Reati 
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tributari). Quest’ultimo richiama le fattispecie di reato previste dal decreto legislativo 10 marzo 2000, 
n. 74. 
 
L’ art. 25-quinquesdecies D.L. 231/01 contempla le seguenti fattispecie: 

1. Dichiarazione fraudolente mediante l’uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 
2. Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici; 
3. Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 
4. Occultamento o distruzione di documenti contabili; 
5. Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposta; 
6. Dichiarazione infedele; 
7. Omessa dichiarazione; 
8. Indebita compensazione. 

 
Di seguito una breve descrizione dei reati contemplati nell’art.25-quisquendicies D.lgs.231/01 
 
Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 
(art.2 co.1,2 D.L. n.74 del 10 marzo 2000) 
L’articolo 2 co.1 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 rubricato “Dichiarazione fraudolenta 
mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti” sanziona colui che al fine di 
evadere l’imposta sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti inesistenti, 
indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi.  
Il comma 2 specifica che il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per 
operazioni inesistenti quando tali fatture o tali documenti sono registrate nelle scritture contabili 
obbligatorie o sono detenute a fini di prova nei confronti dell’amministrazione finanziaria. 
 
Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art.3 D.L.n.74 del 10marzo 2000) 
Il reato sanziona chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, compie 
operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di documenti falsi o di 
altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione 
finanziaria, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare 
inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, 
congiuntamente: 

 l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro trentamila; 
 l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante 

indicazione di elementi passivi fittizi, è superiore al cinque per cento dell'ammontare 
complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o comunque, è superiore a euro un 
milione cinquecentomila, ovvero qualora l'ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute 
fittizie in diminuzione dell'imposta, è superiore al cinque per cento dell'ammontare 
dell'imposta medesima o comunque a euro trentamila. 
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Il secondo comma dell’art 3 precisa che il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi 
quando tali documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie o sono detenuti a fini di 
prova nei confronti dell’amministrazione finanziaria. Sempre il secondo comma stabilisce che non 
costituiscono mezzi fraudolenti la mera violazione degli obblighi di fatturazione e di annotazione degli 
elementi attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni di 
elementi attivi inferiori a quelli reali. 
 
Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art.8 co.1,2-bis D.L.n.74 del 
10marzo 2000) 
La fattispecie punisce chiunque, al fine di consentite ai terzi l’evasione delle imposte sul reddito o sul 
valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. Il comma 2 del 
suddetto articolo precisa che l’emissione o il rilascio di più fatture o documenti per operazioni 
inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si considera un solo reato. 
 
Occultamento e distruzione di documenti contabili (art.10-bis D.L.n.74 del 10 marzo 2000) 
Il reato punisce chi al fine di evadere l’imposta sul reddito o sul valore aggiunto, ovvero di consentire 
a terzi l’evasione, occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili o i documenti di cui è 
obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume 
d’affari. 
 
 
 
Sottrazione fraudolenta al pagamento d’imposte (art.11-bis D.L.n.74 del 10 marzo 2000) 
Il comma 1 dell’art.11 del D.L. n.74/2000 sanziona chiunque al fine si sottrarsi al pagamento di 
imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relative a dette 
imposte di ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie 
atti fraudolenti sui propri o altrui beni idonei a rendere, in tutto o in parte, inefficace la procedura di 
riscossione coattiva. Il comma 2 invece sanziona chi al fine di ottenere per se o per altri un pagamento 
parziale dei tributi e relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai fini della procedura 
di transazione elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi 
per un ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila. 
 
Dichiarazione Infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) 
Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, è punito con la reclusione da due anni a quattro anni e sei 
mesi chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica in una delle 
dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello 
effettivo od elementi passivi inesistenti, quando, congiuntamente: 
a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro centomila; 
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b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante 
indicazione di elementi passivi inesistenti, è superiore al dieci per cento dell'ammontare complessivo 
degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, è superiore a euro due milioni. 
Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto della non corretta 
classificazione, della valutazione di elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, rispetto ai quali 
i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati nel bilancio ovvero in altra 
documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei criteri di determinazione dell'esercizio di 
competenza, della non inerenza, della non deducibilità di elementi passivi reali. 
Fuori dei casi di cui al comma 1-bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni che 
complessivamente considerate, differiscono in misura inferiore al 10 per cento da quelle corrette. 
Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica del superamento delle 
soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b). 
 
Omessa dichiarazione (art. 5 D.lgs. n. 74/2000) 
È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto, non presenta, essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, 
quando l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte ad euro 
cinquantamila. 
È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque non presenta, essendovi obbligato, la 
dichiarazione di sostituto d'imposta, quando l'ammontare delle ritenute non versate è superiore ad 
euro cinquantamila. 
Ai fini della disposizione prevista dai commi 1 e 1-bis non si considera omessa la dichiarazione 
presentata entro novanta giorni dalla scadenza del termine o non sottoscritta o non redatta su uno 
stampato conforme al modello prescritto. 
 
Indebita compensazione (art. 10-quater D.lgs. n. 74/2000) 
E' punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa le somme dovute, utilizzando 
in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non 
spettanti, per un importo annuo superiore a cinquantamila euro. 
E' punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni chiunque non versa le somme dovute, 
utilizzando in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai cinquantamila euro. 
 
21.1. Principi di comportamento 
 
Il reato di cui all’art 25-quinquesdecies, considerando la pluralità delle condotte sanzionate, deve 
essere analizzato con riferimento ai seguenti processi, già considerati con riferimento ad altri reati: 

 Gestione degli adempimenti fiscali e tributari; 
 Gestione amministrativa e contabile; 
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 Acquisti di beni e servizi; 
 Consulenze e prestazioni professionali. 

 
Pertanto per i principi di comportamento di ordine generale relativi all’area del “fare” e del “non fare” 
si rinvia precedenti paragrafi  
 
21.2. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI FISCALI E TRIBUTARI 
 
Il processo si riferisce alla gestione di tutte le attività inerenti gli adempimenti prescritti dalla legge 
in materia fiscale e tributaria e, in particolare; alla correttezza delle dichiarazioni relative all’imposta 
sui redditi (IRES) e all’imposta sul valore aggiunto (IVA). 
 
Il processo si articola nelle seguenti fasi: 

a. Calcolo degli importi da versare sulla base delle risultanze contabili e della determinazione del 
calcolo delle imposte e relativa verifica;  

b. Approvazione delle deleghe di pagamento; 
c. Sottoscrizione delle dichiarazioni fiscali da parte di soggetto delegato; 
d. Invio telematico delle dichiarazioni fiscali; 
e. Archiviazione e conservazione delle scritture contabili. 

 
21.2.1. Reati 

 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 
(art.2 co.1,2 D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 

 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art.3 D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
 Occultamento e distruzione di documenti contabili (art.10-bis D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
 Dichiarazione infedele (art. 4 D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
 Omessa dichiarazione (art.5 D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
 Indebita compensazione (art.10-quater D.L.n.74 del 10 marzo 2000). 

 
 
21.2.2. Modalità di realizzazione dei reati 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegato “Mappa dei 
rischi”. 
 
21.2.3. Elementi di controllo 
 
Il sistema di controllo si basa sui seguenti elementi: 
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 Separazione di ruoli tra chi predispone e materialmente calcola gli importi da versare e chi fa 
l’invio telematico e verifica la congruità degli stessi; 

 Tracciabilità informatica degli atti e delle fonti informative nelle singole fasi del processo; 
 Verifica di conformità tra i dati forniti dai sistemi informativi e i dati dichiaratati; 
 Individuazione dei referenti aziendali legittimati alla sottoscrizione delle dichiarazioni inviate 

agli organi competenti; 
 Formalizzazione dei rapporti con consulenti, terzi rappresentanti o altri incaricati di svolgere 

attività a supporto dell’Ente, prevedendo nei contratti una specifica clausola che li vincoli al 
rispetto dei principi etico-comportamentali adottati con il Codice Etico di Comportamento. 

 Archiviazione e conservazione delle scritture contabili secondo quanto previsto dalla vigente 
normativa in materia. 

 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate:  

 a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure ed istruzioni operative aziendali;  
 a livello esterno dallo statuto della società, nonché dalle deleghe eventualmente rilasciate 

ad hoc dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli e procedure 
La gestione dei rapporti intrattenuti da dipendenti di Ars Medica con Dirigenti, Funzionari ed 
incaricati in genere della P.A. o altri Enti Pubblici (agenzia delle entrate ecc…) è declinata dal Codice 
Etico di Comportamento. 
Inoltre ARS Medica, per la prevenzione dei reati suddetti e, a garanzia della correttezza delle 
dichiarazioni IVA e IRES, adotta la procedura PSQ 20 “Gestione della Tesoreria, contabilità e 
bilancio”. 
 
Codice Etico di comportamento e principi di comportamento 
Devono essere osservate le regole espresse nel Codice Etico di Comportamento con particolare 
riferimento ai seguenti aspetti: 

 osservanza delle regole di corretta, completa e trasparente contabilizzazione, secondo i 
criteri indicati dalle disposizioni legislative in materia, ivi incluse quelle penalistiche, 
civilistiche e fiscali, nonché dai vigenti Principi Contabili definiti dalle apposite Commissioni 
professionali; 

 nell’attività di contabilizzazione e fatturazione dei fatti relativi alla gestione della struttura, i 
dipendenti e i collaboratori sono tenuti a rispettare scrupolosamente la normativa vigente e 
le procedure interne in modo che ogni operazione sia, oltre che correttamente registrata, 
anche autorizzata, verificabile e legittima; 
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 deve essere possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di 
svolgimento. 

Inoltre, con riferimento ai reati considerati dall’art.25- quinquesdecies D.lgs 231/01, nei confronti 
della P.A. è vietato: 

 Esibire documenti contabili contenenti dati falsi o artefatti sia in sede di invio di flussi 
informativi verso gli enti della PA sia in sede di accessi, ispezioni e verifiche;  

 Utilizzare fatture false o documenti inesistenti al fine di indurre in errore la P.A.; 
 Assumere un comportamento menzognero al fine di indurre in errore la PA.;  
 Accedere, senza autorizzazione, ai sistemi informativi della P.A. al fine di procurarsi e/o 

modificare informazioni a vantaggio dell’Azienda. 
Ars Medica inoltre provvede all’archiviazione e conservazione della documentazione contabile, ai 
sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge vigente. In particolare: 

 le fatture attive e passive sono archiviate nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di conservazione sostitutiva dei documenti; 

 la documentazione contabile obbligatoria è archiviata e conservato presso lo studio di 
consulenza contabile e fiscale/presso ARS MEDICA. 

 
21.2.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
L’Ufficio Contabilità deve fornire all’OdV le seguenti informazioni: 
 con periodicità annuale, elenco eventuali cartelle di pagamento o avvisi di irregolarità relativi 

alle dichiarazioni fiscali; relativa informativa anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle 
difese assunte in merito; documentazione inerente; 

 con periodicità annuale, ricevuta di spedizione telematica del Modello Unico dell’ente; 
 al verificarsi, elenco dei controlli, verifiche ed ispezioni svolti dagli Enti competenti; relativa 

informativa anche sulle contestazioni mosse dagli Enti e sulle difese assunte in merito; 
documentazione inerente. 

 
Devono essere fornite, in ogni caso, con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su 
situazioni di riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle 
relative procedure. 
 
21.2.5. Funzioni a rischio e amministrazioni coinvolte 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio Contabilità 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Agenzia delle Entrate 
Guardia di Finanza 
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21.3. GESTIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 
Il processo riguarda l’attività relativa alla tenuta della contabilità in generale ovvero la formazione, 
l’approvazione e il controllo del bilancio d’esercizio e la corretta archiviazione e conservazione della 
documentazione contabile. 
 
Tale processo si articola nelle seguenti attività: 

 Comunicazione all’Ufficio Amministrazione, da parte delle aree interessate, dei dati e delle 
informazioni relative alle aree soggette a stima;  

 Rilevazione, classificazione, valutazione e controllo di tutte le operazioni gestionali aventi 
riflessi economici, finanziari e patrimoniali ovvero: gestione amministrativa e contabile dei 
clienti e dei fornitori; dei cespiti; delle rimanenze e accertamento di altri fatti amministrativi 
nel corso dell’anno (p.e. costi del personale, finanziamenti, penalità contrattuali etc.); 

 Raccolta, aggregazione e valutazione dei dati contabili necessari per la predisposizione della 
bozza del progetto di bilancio; 

 Scritture di assestamento di periodo secondo i criteri di valutazione dettati dall’art. 2426 c.c. 
e i processi di stima connessi;  

 Collaborazione e supporto all’Amministratore Unico nello svolgimento dell’attività della 
ripartizione degli utili di esercizio, riserve e restituzione dei conferimenti; 

 Collaborazione e supporto all’Amministratore Unico per la predisposizione di situazioni 
economiche, finanziarie e patrimoniali al fine della realizzazione di:  

- Operazioni straordinarie; 
- Operazioni sul capitale sociale; 
- Altre operazioni su quote sociali o azioni dei soci; 

 Elaborazione ed assessment del bilancio di verifica; 
 Predisposizione dei prospetti contabili, della nota integrativa e dei relativi allegati da parte 

dello studio di consulenza contabile e fiscale e condivisione con il Direttore Amministrativo; 
 Elaborazione e consegna in tempo utile del progetto di bilancio da parte del Direttore 

Amministrativo supportato dallo studio di consulenza contabile e fiscale all’Amministratore 
Unico per l’approvazione; 

 Archiviazione e conservazione della documentazione contabile. 
 
21.3.1. Reati 

 Occultamento e distruzione di documenti contabili (art.10-bis D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
 Sottrazione fraudolenta al pagamento d’imposte (art.11-bis D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
 Dichiarazione infedele (art. 4 D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
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 Omessa dichiarazione (art.5 D.L.n.74 del 10 marzo 2000); 
 Indebita compensazione (art.10-quater D.L.n.74 del 10 marzo 2000). 

 
21.3.2. Modalità di commissione dei reati 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati all’inizio del capitolo e 
nell’allegato “Mappa dei rischi”. 
 
21.3.3. Elementi di controllo 
 
Principi di controllo nella formazione e redazione del bilancio 
La redazione del bilancio e dei relativi allegati compete alla Direzione Amministrativa (coadiuvato 
dall’Ufficio contabilità e dallo studio di consulenza contabile e fiscale), che è responsabile 
dell’aggiornamento dei principi contabili di riferimento e dei seguenti processi operativi;  

 Aggiornamento del piano dei conti corredato da criteri esplicativi per ciascuna area di 
riferimento; 

 Chiara e completa determinazione dei dati e notizie che ciascuna Area deve fornire; 
 Il Direttore Amministrativo coadiuvato dall’ufficio Contabilità e dallo studio di consulenza 

contabile e fiscale predispone il progetto di bilancio (stato patrimoniale, conto economico, 
nota integrativa) secondo i principi contabili di riferimento, sulla base delle risultanze 
contabili, delle scritture di assestamento, dei dati e delle informazioni di cui ai punti 
precedenti;   

 Il Direttore Amministrativo trasmette il progetto di Bilancio all’Amministratore Unico; 
• Il Direttore Amministrativo è responsabile della tempestiva messa a disposizione 

dell’Amministratore Unico prima della relativa riunione, del progetto di bilancio e suoi allegati 
e/o di ogni eventuale altro documento (rilevante ai fini della norma), conservandone prova 
dell’avvenuta consegna/notifica;  

 Il bilancio annuale è approvato dall’Assemblea dei Soci.  
 La documentazione contabile inerente il bilancio d’esercizio è archiviata a cura delle Direzione 

Amministrativa 
E’ opportuno precisare che la società adotta ulteriori step di controllo rappresentati come segue:  

 Ogni operazione è corredata da un valido supporto documentale che consente un agevole 
controllo del libro/registro contabile obbligatorio ove la stessa operazione è stata annotata; 

 La Direzione Amministrativa è tenuta a motivare ogni eventuale differenza significativa 
intervenuta nei saldi contabili di bilancio nel corso dell’esercizio rispetto a quelli dell’esercizio 
precedente; 
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 Tutta la documentazione contabile obbligatoria è archiviata e conservato presso lo studio di 
consulenza contabile e fiscale, le fatture (attive e passive) sono archiviate su supporto 
informatico. 

 
Sistema organizzativo e autorizzativo 
Le aree di responsabilità del processo di cui sopra sono declinate: 

 a livello interno, nell’organigramma e nelle procedure ed istruzioni operative aziendali;  
 a livello esterno dallo statuto dell’Ente, nonché dalle deleghe eventuali rilasciate 

dall’Amministratore Unico. 
 
Protocolli e procedure 
La formazione, l’approvazione e il controllo del bilancio d’esercizio è esplicitata nella PSQ 20 
“Gestione tesoreria, contabilità e bilancio”. 
In particolare le operazioni sul capitale sociale (aumento e riduzione), ivi compresa la registrazione 
dei movimenti finanziari inerenti lo stesso, sono compiutamente disciplinate nella PSQ 20 “Gestione 
tesoreria, contabilità e bilancio”. 
Le operazioni aventi rilevanza sul patrimonio sociale devono avere un adeguato supporto 
documentale al fine di poter procedere in qualsiasi momento all’effettuazione di controlli che 
attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti che hanno 
autorizzato, effettuato, registrato e verificato l’operazione medesima 
ARS MEDICA ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizioni di legge assicura l’archiviazione e la 
conservazione della documentazione contabile obbligatoria, in particolare assicura che i documenti 
archiviati e conservati abbiano i requisiti dell’immodificabilità, integrità e leggibilità. 
La società provvede all’archiviazione della documentazione contabile obbligatoria nel seguente 
modo: 

 le fatture attive e passive sono archiviate nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di conservazione sostitutiva dei documenti; 

 la documentazione contabile obbligatoria è archiviata e conservato presso lo studio di 
consulenza contabile e fiscale/presso ARS MEDICA. 

Si ritiene opportuno evidenziare che la società ha implementato anche una check list specifica per 
l’elaborazione del bilancio d’esercizio dove sono declinati compiti e responsabilità rispetto alle 
diverse fasi operative. 
Si precisa che ARS Medica, aderisce ad un contratto di cash pooling con la controllante CAT HOLDING 
S.p.A. per cui le disponibilità finanziarie dei c/c bancari confluiscono giornalmente nel c/c del pool 
leader. 
 
Codice Etico e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento adottato da ARS MEDICA. 
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Area del “fare” 
In particolare, si richiamano i seguenti obblighi comportamentali: 

 Tutte le azioni e le operazioni della Società devono essere adeguatamente registrate e deve 
essere possibile verificare ex post il processo di decisione, autorizzazione e di svolgimento;  

 Ogni operazione deve avere un adeguato supporto documentale al fine di poter procedere in 
qualsiasi momento all’effettuazione di controlli che attestino le caratteristiche e le 
motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti che hanno autorizzato, effettuato, 
registrato e verificato l’operazione medesima;  

 Le scritture contabili devono essere tenute in maniera accurata, completa e tempestiva nel 
rispetto delle procedure aziendali in materia di contabilità, al fine di una fedele 
rappresentazione della situazione patrimoniale/finanziaria e dell’attività di gestione;  

 Tutti i Dipendenti e Collaboratori coinvolti nelle scritture contabili sono tenuti a dare la 
massima collaborazione fornendo tempestivamente, per quanto di propria competenza, dati 
e informazioni completi, chiari e veritieri;  

 La documentazione contabile obbligatoria deve essere conservata e archiviata in maniera 
corretta, su supporto cartaceo o informatico, in maniera conforma a quanto previsto dalle 
disposizioni di legge vigente.  

 
Area del “non fare” 
E’ fatto divieto di: 

 Rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione di bilanci, relazioni e 
prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla 
realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società;  

 Omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della società.  
 

21.3.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
La Direzione Amministrativa ed il Collegio Sindacale devono fornire all’Organismo di Vigilanza con 
periodicità annuale, le seguenti informazioni: 

a. elenco delle operazioni sul capitale sociale; 
b. elenco delle operazioni effettuate in deroga alla procedura PSQ 20 “Gestione tesoreria, 

contabilità e bilancio”; 
c. elenco delle operazioni sul patrimonio sociale. 

 
Devono essere fornite, in ogni caso, con immediatezza all’Organismo di Vigilanza le informazioni su 
situazioni di riscontrata inadeguatezza e/o non effettività e/o non conformità al Modello e alle 
relative procedure. 
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21.3.5. Funzioni e pubbliche amministrazioni a rischio 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio Contabilità 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Camera di Commercio di Roma 
Agenzia delle entrate 

 
21.4. REGISTRAZIONE DELLE OPERAZIONI RIGUARDANTI IL CICLO ATTIVO 
 
Il processo ha ad oggetto le seguenti operazioni riguardanti il ciclo attivo: 

a. Accettazione del paziente /cliente 
b. Emissione fattura 
c. Pagamento fattura 

 
Registrazioni riguardanti il ciclo attivo: 

 Fatture e registrazione prestazioni ambulatoriali; 
 Fatture e registrazioni prestazioni in nome e per conto dei professionisti; 
 Fatture e registrazioni prestazioni di ricovero; 
 Fatture e registrazioni a società esterne per i locali adibiti a radioterapia. 

 
Per quanto concerne il dettaglio dell’operatività si rimanda al paragrafo Procedure interne e 
protocolli. 
 
21.4.1. Reati 

 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art.8 co.1,2-bis D.L.n.74 
del 10marzo 2000) 

 
21.4.2. Modalità di commissione dei reati 
 
Gli esempi sulle possibili modalità di commissione dei reati sono citati nell’allegato “Mappatura 
rischi”. 
 
21.4.3. Elementi di controllo 
 
Il sistema di controllo si basa sugli elementi qualificanti della formalizzata separazione di ruolo nelle 
fasi chiave del processo, della tracciabilità degli atti e della valutazione complessiva delle forniture. 
In particolare gli elementi specifici di controllo sono di seguito rappresentati 

 Esistenza di attori diversi operanti nelle diverse fasi/attività del processo; 
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 Esistenza di procedure specifiche disciplinanti l’emissione e l’incasso delle fatture 
 Tracciabilità delle singole fasi del processo (documentazione a supporto, livello di 

formalizzazione e modalità/tempistiche di archiviazione) per consentire la ricostruzione delle 
responsabilità, motivazioni emissione fatture e attività di cassa. 

 
Sistema Organizzativo e Autorizzativo 
Il processo in oggetto è gestito dal Direttore Amministrativo supportato dall’Accettazione. 
In ordine ai poteri relativi all’emissione di fatture e al relativo incasso si fa riferimento a quanto 
riportato nella procedura Gestione tesoreria, contabilità e bilancio. 
 
Procedure interne e protocolli  
Le procedure adottate dalla società per disciplinare il ciclo attivo sono le seguenti: 

 PSQ 20 “Gestione tesoreria, contabilità e bilancio”; 
 POS ACC2-ACC01 “Accettazione degli esami di Diagnostica per Immagini e di Laboratorio 

(clienti/pazienti esterni)”; 
 POS AMM-RIC01 “Accettazione e ricovero”; 
 POS AMM-CONT02 “Gestione Cassa”. 

 
Codice Etico e principi di comportamento 
Le norme di comportamento di specifico riferimento sono contenute nel Codice Etico di 
Comportamento adottato da ARS MEDICA. 
In particolare, devono essere osservati i seguenti principi espressi anche nel Codice Etico di 
Comportamento con particolare riferimento:  

 Necessità che ogni operazione avente rilevanza economica, finanziaria o patrimoniale debba 
avere una registrazione adeguata e per ogni registrazione vi debba essere un adeguato 
supporto documentale al fine di poter procedere, in ogni momento, all’effettuazione di 
controlli che attestino le caratteristiche e le motivazioni dell’operazione e consentano di 
individuare chi ha autorizzato, effettuato, registrato, verificato l’operazione stessa;  

 Osservanza di tutti gli obblighi imposti dalla normativa vigente, in materia di sicurezza, 
versamenti contributivi e fiscali, nell’ambito dei rapporti di fornitura, e approvvigionamento.  

Si richiamano in particolare i seguenti obblighi comportamentali:  
 Deve essere assicurata la tracciabilità degli atti; 
 Deve essere garantita la tracciabilità delle singole fasi del processo; 
 Ogni iniziativa deve essere adeguatamente autorizzata e formalizzata contrattualmente. 

 
21.4.4. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Con periodicità semestrale il l’Ufficio Contabilità deve segnalare all’Organismo di Vigilanza: 
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 fatture emesse in deroga alle procedure espressamente previste; 
 pagamenti ricevuti in deroga alle procedure espressamente previste. 

 
21.4.5. Funzioni e pubbliche amministrazioni a rischio 

Funzioni a rischio Amministratore Unico 
Direzione Amministrativa 
Ufficio Contabilità 
Accettazione 

Pubbliche amministrazioni coinvolte Camera di Commercio di Roma 
Agenzia delle entrate 

 
 
22. ART.25 SEXIESDECIES - CONTRABBANDO  
 
Il D.lgs. n.75/2020 che ha introdotto nel D.lgs.231 /01 l’art.25-sexiesdecies rubricato “Contrabbando”, 
dispone: "In relazione alla commissione dei reati previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43, si applica all’ente la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote. 
Nei casi casi previsti dai commi 1 e 2 si applica all’ente le sanzioni interdittive previste dall’art. 9, 
comma 2, lettere c), d) ed e)” 

 
22.1. Reati 

 Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi doganali (art. 
282 DPR n. 73/1943)  

 Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine (art. 283 DPR n. 73/1943)  
 Contrabbando nel movimento marittimo delle merci (art. 284 DPR n. 73/1943)  
 Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea (art. 285 DPR n. 73/1943)  
 Contrabbando nelle zone extra-doganali (art. 286 DPR n. 73/1943)  
 Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali (art. 287 DPR 

n. 73/1943)  
 Contrabbando nei depositi doganali (art. 288 DPR n. 73/1943)  
 Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione (art. 289 DPR n. 73/1943)  
 Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 290 DPR n. 

73/1943)  
 Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea (art. 291 DPR n. 73/1943)  
 Contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-bis DPR n. 73/1943)  
 Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-ter 

DPR n. 73/1943)  
 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-

quater DPR n. 73/1943)  
 Altri casi di contrabbando (art. 292 DPR n. 73/1943)  
 Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 295 DPR n. 73/1943)  
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22.2. Flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza 
 
Non si ravvisa la necessità di inviare flussi informativi all’Organismo di Vigilanza 


